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INTRODUZIONE: IL QUADRO GENERALE 
 
 
 

Lo scopo di questo testo è quello di fornire una rassegna storiogra-
fica sulle migrazioni in Francia durante l’età moderna. Sul modello 
di quanto è stato fatto per la penisola italiana1, questa ricognizione 
cerca di fare il punto sulla letteratura relativa ai fenomeni migratori 
francesi, un campo di ricerca che si è sviluppato in modo conside-
revole a partire dagli anni settanta. Tuttavia, ad oggi, la storiografia 
sulle migrazioni francesi in età moderna non ha ancora proposto 
una rassegna aggiornata che possa fornire un dettagliato quadro bi-
bliografico. Questa rassegna è suddivisa in dieci parti: l’introdu-
zione fornisce un quadro generale sui tratti salienti della storiogra-
fia sulle migrazioni francesi in età moderna nonché dei principali 
dibatti che sono stati affrontati in seno ad essa a partire dagli anni 
settanta. Le successive parti trattano in modo più specifico deter-
minate aree, città, e regioni francesi che sono state interessate dai 
fenomeni migratori dal XVI secolo fino al periodo a cavallo fra il 
XIX e gli inizi del XX secolo. La necessità d’includere quest’ulti-
mo periodo è dettata dal fatto che questo lasso di tempo è caratte-
rizzato da forme migratorie che sono legate prevalentemente al 
contesto agrario e quindi riconducibili ai flussi sviluppati in età 
moderna.  

Com’è stato rilevato da Matteo Sanfilippo, la storiografia sulle 
migrazioni francesi è accomunata a quella italiana dal fatto che essa 
ha incontrato le stesse difficoltà ad essere inserita nella rispettiva 
storia nazionale. Sanfilippo ha anche evidenziato come gli studi 
migratori in Francia siano sempre stati caratterizzati da un’ecces-
siva attenzione verso i flussi in arrivo, dando invece poco risalto ai 
flussi in partenza. Nella sua osservazione, egli ha fatto riferimento 
alla critica avanzata dallo storico francese François Weil che ha de-

                                                 
1 Vedi Matteo BINASCO, Migrazioni nel mondo mediterraneo durante l’età mo-
derna. Il case-study storiografico italiano, «RiMe», 6 (giugno 2011), pp. 45-113, 
<www.rime.to.cnr.it> (20 luglio 2012).  

http://www.rime.to.cnr.it/
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nunciato l’errata prospettiva che ha caratterizzato la storiografia 
d’oltralpe2. Secondo Weil, lo scarso interesse verso i flussi migra-
tori dalla Francia è da imputare al fatto che essi non avrebbero avu-
to alcun peso nella genesi nazionale3. Questo pregiudizio ha inevi-
tabilmente condizionato la produzione storiografica francese che 
abbonda invece di studi dedicati ai fenomeni immigratori. Esempi 
eloquenti di questo sbilanciamento sono forniti dalle due guide di 
ricerca, pubblicate fra il 1993 ed il 2005, sulla documentazione ar-
chivistica relativa allo studio dell’immigrazione in Francia dal XVI 
al XX secolo4. Un altro esempio di quest’approccio è dato dal-
l’opera curata da Yves Lequin sulla storia della presenza straniera e 
dell’immigrazione in Francia che è stata pubblicata per la prima 
volta nel 1988 e ampliata e riedita nel 20065. Quest’opera prende in 
considerazione i flussi immigratori in Francia utilizzando uno sche-
ma cronologico di lunghissima durata che va dal IV secolo d.C. alla 
fine degli anni novanta del ventesimo secolo. La prima edizione 
dell’opera curata da Lequin è uscita contemporaneamente al testo 
di Gérald Noriel che tratta di un periodo cronologico molto più ri-
stretto in quanto analizza i flussi immigratori in Francia dal XIX al 
XX secolo.  

Nel corso degli ultimi venticinque anni la produzione storiogra-
fica sull’immigrazione in Francia in età contemporanea si è pro-

                                                 
2 Matteo SANFILIPPO, Problemi di storiografia dell’emigrazione italiana, Viter-
bo, Edizioni Sette Città, 2002, pp. 29-30.  
3 François WEIL, French Migration to the Americas in the 19th and 20th Centu-
ries, «Studi Emigrazione», 123 (1996), pp. 443-460; ID., Les migrants français 
aux Amériques (XIXe-XXe siècles), nouvel object d’histoire, «Annales de démo-
graphie historique», 1 (2000), pp. 5-10.  
4 Jean-François DUBOST, Les ètrangers en France, XVIe siècle-1709. Guide des 
recherches aux Archives nationales, Paris, Archives Nationales, 1993; Les 
ètrangers en France: guide des sources d’archives publiques et privèes, XIXe-
XXe siècles, a cura di Pierre-Jacques DEREAINNE e Patrick VEGLIA, 4 voll., Paris, 
Gènèriques, Direction des Archives de France, 1999-2005.  
5 La mosaïque France. Histoire des étrangers et de l’immigration en France, a 
cura di Yves LEQUIN, Paris, Seuil, 1988; ripubblicato nel 2006. Vedi La mosaï-
que France. Histoire des étrangers et de l’immigration en France, a cura di Yves 

LEQUIN, Paris, Larousse, 2006 (seconda edizione).  
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gressivamente espansa. Ad oggi le migliori analisi che offrono un 
quadro generale sono la monografia di Leslie Page Moch, che ana-
lizza le principali migrazioni dalle aree rurali a quelle urbane nel 
XIX secolo6, l’articolo di Jacques Dupaquier con Fernàn 
Vejarano7, la raccolta di saggi edita da Philip Ogden con Paul 
White nel 19898, le tre monografie di Noriel, pubblicate nel 2001, 
nel 2002 e nel 20079, la raccolta di saggi curata da questo storico 
con Eric Guichard e pubblicata nel 199710, i tre testi di Wiel, 
pubblicati nel 1995, nel 1997, 11e nel 2002 .  

                                                

A questi testi vanno aggiunti l’indagine sull’immigrazione du-
rante la quinta repubblica di Yvan Gastaut del 200012, le sintesi di 
Ralph Schor13, Émile Temime14, Philippe Dewitte15, il saggio di 

 
6 Leslie PAGE MOCH, Path to the City: Regional Migration in Nineteenth-
Century France, Beverly Hills, Sage, 1983. 
7 Jacques DUPAQUIER, Fernàn VEJARANO, Les naturalisés et leur destin ou «le 
melting-pot» français de 1851 à 1939, «Revue européenne de migrations interna-
tionales», II, 2-3 (1986), pp. 33-47. 
8 Migrants in Modern France. Population Mobility in the later 19th and 20th 
Centuries, a cura di Philip E. OGDEN e Paul E. WHITE, London, Allen & Unwin, 
1989. 
9 Gérard NORIEL, État, nation et immigration: vers une histoire du pouvoir, Pa-
ris, Belin, 2001; ID., Atlas de l’immigration en France, Paris, Éditions Autre-
ment, 2002; ID., Immigration, antisémitisme et racisme en France (XIXe-XXe 
siècle). Discours publics, humiliations privés, Paris, Fayard, 2007.  
10 Construction des nationalités et immigration dans la France contemporaine, a 
cura di Gérard NORIEL e Eric GUICHARD, Paris, Presses de l’École normale supé-
rieure, 1997. 
11 François WEIL, La France et ses étrangers: l’aventure d’une politique de 
l’immigration de 1938 à nos jours, Paris, Gallimard, 1995; ID., Des conditions 
d’application du principe du droit pour l’attribution de la nationalité française. 
Pour une politique de l’immigration juste et efficace, Paris, La documentation 
française, 1997; ID., Qu’est-ce qu’un Français? Histoire de la nationalité fran-
çaise depuis la Révolution, Paris, Grasset, 2002.  
12 Yvan GASTAUT, L’immigration et l’opinion en France sous la Ve République, 
Paris, Édition du Seuil, 2000.  
13 Ralph SCHOR, Histoire de l’immigration en France de la fin du XIXe siècle à 
nos jours, Paris, Armand Collin, 1996.  
14 Émile TEMINE, France, terre d’immigration, Paris, Gallimard, 1999.  

 

http://www.persee.fr/web/revues/home/prescript/revue/remi
http://www.persee.fr/web/revues/home/prescript/revue/remi
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Olivier Faron del 200216, quello di Jean-Pierre Poussou sull’immi-
grazione spagnola in Francia dal XIX al XX secolo17, e l’analisi di 
Clifford Rosenberg, pubblicata nel 2006, sul sistema di controllo 
dell’immigrazione a Parigi fra la prima e la seconda guerra mon-
diale18. A queste opere bisogna aggiungere la sintesi di Geneviève 
Massard-Guilbaud19, le analisi fatte da Benjamin Stora, la mono-
grafia di Jacques Simon, il numero monografico del 2008 di Mi-
grance, curato da Louisa Zanoun, che analizza l’arruolamento dei 
soldati magrebini nell’esercito francese fra il 1830 ed il 196220, 
nonchè il testo di Hédi Saïdi che investiga l’effetto avuto dalla co-
lonizzazione francese sulla costruzione dell’identità degli immi-
grati in Francia21. Nell’ultimo decennio il dibattito storiografico 
sulle migrazioni contemporanee francesi è stato anche inserito nel 
contesto del rapporto fra teoria e politica demografica, una tematica 

                                                                                                              
15 Philippe DEWITTE, Deux siècles d’immigration en France, Paris, La Documen-
tation française, 2003. 
16 Olivier FARON, La France, pays d’immigration: fin XVIIIe-XXe siècles, in 
Movilidad y migraciones internas en la Europa latina/Mobilité et migrations 
internes de l’Europe latine, Actas del Coloquio Europeo (Santiago de 
Compostela, 9-11 de noviembre de 2000), a cura di Antonio EIRAS ROEL e 
Domingo L. GONZALES LOPO, Santiago de Compostela, Universidade de 
Santiago de Compostela, 2002, pp. 145-159.  
17 Jean-Pierre POUSSOU, L’émigration espagnole en France aux XIXe et XXe siè-
cles, in Movilidad y migraciones internas en la Europa latina, pp. 205-231.  
18 Clifford ROSENBERG, Policing Paris: The Origins of Modern Immigration 
Control, Ithaca, Cornell University Press, 2006.  
19 Geneviève MASSARD-GUILBAUD, Des Algériens à Lyon: de la Grande guerre 
au Front populaire, Paris, CIEMI, Éditions l’Harmattan, 1995.  
20 Benjamin STORA, Ils venaient d’Algerie: l’immigration algérienne en France, 
1912-1992, Paris, Fayard, 1992; ID., Les immigrés algériens en France: une his-
toire politique, 1912-1962, Paris, Hachette Littératures, 2009; Jacques SIMON, 
L’immigration algérienne en France de 1962 à nos jours, Paris, L’Harmattan, 
2002; Les soldats maghrébins dans l’armée française, XIXème-XXème siècles, 
«Migrance», numero monografico a cura di Louisa ZANOUN, 38 (2011), pp. 1-
87.  
21 Hédi SAÏDI, Les étrangers en France et l’héritage colonial: processus histori-
ques et identitaires, Paris, L’Harmattan, 2007.  

 

http://www.google.it/search?hl=it&tbo=p&tbm=bks&q=inauthor:%22H%C3%A9di+Sa%C3%AFdi%22
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investigata da Paul-André Rosental22. A queste opere vanno ag-
giunte anche le analisi di taglio regionale sull’immigrazione in 
Francia a cavallo fra il XIX ed i primi decenni del XX secolo come 
è dimostrato dal numero monografico di Hommes et Migrations cu-
rato da Laurence Mayeur con Marie Poinsot ed uscito nel 200823.  

Questa tendenza della storiografia migratoria francese a concen-
trarsi maggiormente sui flussi in arrivo rispetto a quelli in partenza 
è riscontrabile anche nella letteratura sull’età moderna. Questa pro-
spettiva è già evidente nella storiografia dei primi decenni del 
1900, ed in particolare nelle opere di Jules Mathorez e Albert Ma-
thiez sulla presenza degli stranieri in Francia durante l’età moder-
na24. La letteratura più recente non sembra aver modificato questa 
prospettiva che, per esempio, si può riscontrare nelle analisi di 
Charlotte Wells, incentrate sul tema della xenofobia e del concetto 
di cittadinanza in Francia fra il XVI ed il XVII secolo25, nel saggio 
di Dubost e nell’opera di Marie Claude Blanc-Chaléard. Dubost 
analizza l’arrivo degli immigrati a Parigi nel XVIII secolo, mentre 
Blanc-Chaléard tratta del rapporto fra istituzioni di polizia e con-
trollo dell’immigrazione dalla seconda metà del Seicento fino 

                                                 
22 Paul-André ROSENTAL, Sciences et politiques des populations en France 
(1930-1960), Paris, Odile Jacob, 2003.  
23 Histoires des immigrations: panorama régional, «Hommes & migrations», 
numero monografico a cura di Laurence MAYER e Marie POINSOT, 1273 (mai-
juin 2008), pp. 1-226.  
24 Jules MATHOREZ, Les Éléments de population extra-européenne en France du 
XIVe au XVIIIe siècle, Paris, Imprimerie nationale, 1916; ID., Les étrangers en 
France sous l’ancien régime: histoire de la formation de la population française, 
2 voll., Paris, E. Champion, 1919-1921; Albert MATHIEZ, La Révolution et les 
étrangers. Cosmopolitisme & défense nationale, Paris, La Renaissance du livre, 
1918.  
25 Charlotte Catherine WELLS, Law and Citizenship in Early Modern France, 
Baltimore, John Hopkins University Press, 1995; EAD., The Language of Citi-
zenship in the French Religious Wars, «Sixteenth Century Journal», 30, 2 
(1999), pp. 441-456; EAD., Leeches on the Body Politic: Xenophobia and Witch-
craft in Early Modern French Political Thought, «French Historical Studies», 22 
(1999), pp. 351-377.  
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all’inizio della seconda guerra mondiale26. Blanc-Chaléard ha inol-
tre curato una raccolta di saggi, in collaborazione con Weil e Sté-
phane Dufoix, che propone un approccio multidisciplinare sul tema 
immigrazione/integrazione attraverso uno schema cronologico di 
lunga durata che va dal medioevo all’inizio del ventunesimo seco-
lo27. Un’altra opera che adotta uno schema cronologico di lunga 
durata è la raccolta di saggi curata da Denis Menjot e Jean-Luc Pi-
nol, pubblicata nel 1996, che analizza il flusso degli immigrati, la 
loro integrazione o non accettazione nei principali centri urbani eu-
ropei e francesi dal XII al XX secolo28. Pur non essendo dei testi 
che trattano di flussi migratori tout court, le analisi fatte da Daniel 
Nordmand, Daniel Roche, e Vincent Denis hanno arricchitto il di-
battito sulla questione della mobilità ed in particolare quella legata 
agli avventurieri e a viaggiatori ed al loro controllo da parte delle 
autorità in età moderna29. 

La storiografia ha ulteriormente approfondito la questione degli 
immigrati in rapporto alla legislazione che veniva applicata nei loro 
confronti. L’analisi fatta da Dubost e Peter Sahlins nel 1999 ha stu-
diato la legge che, nel 1697, Luigi XIV fece approvare per tassare 

                                                 
26 Police et migrants: France, 1667-1939, a cura di Marie-Claude BLANC-
CHALEARD, Rennes, Presses Universitaires de Rennes, 2001; Jean-François DU-

BOST, Les étrangers à Paris au siècle des Lumières, in La ville promise. Mobilité 
et accueil à Paris (fin 17e début 19e siècle), a cura di Daniel ROCHE, Paris, 
Fayard, 2000, pp. 221-288. 
27 L’étranger en question, du Moyen âge à l’an 2000, a cura di Marie-Claude 
BLANC-CHALEARD, François WEIL e Stéphane DUFOIX, Paris, Le Manuscrit, 
2005. 
28 Denis MENJOT, Jean-Luc PINOL, Les immigrants et la ville: insertion, intégra-
tion, discrimination, XIIe-XXe siècles, Table ronde organisée par le Centre de re-
cherches historiques sur la ville, cultures, arts et sociétés des villes européennes, 
Paris, Éditions l’Harmattan, 1996.  
29 Daniel NORDMAND, Sauf-conduits et passeports, in Dictionnaire de l’Ancien 
régime: royaume de France, XVIe-XVIIIe siècle, a cura di Lucien BELY, Paris, 
Presses Universitaires de France, 1996, pp. 1123-1124; Daniel ROCHE, Humeurs 
vagabondes. De la circulation des hommes et de l’utilité des voyages, Paris, 
Fayard, 2003; Vincent DENIS, Une histoire de l’identité: France, 1715-1815, 
Seyssel, Champ Vallon, 2008.  
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più di 9000 immigrati residenti in Francia30. Le recenti analisi di 
Sophie Wahnich31 e Sahlins hanno poi contributo a chiarire il pro-
cesso legislativo affrontato dagli immigrati per chiedere di essere 
naturalizzati come cittadini francesi32. Sulla scia di questo filone, ci 
sono state delle opere che hanno analizzato determinati gruppi. Un 
esempio eloquente è l’analisi di Anne-Lise Head-König che ha in-
vestigato il grado d’integrazione o di esclusione dei mercenari 
svizzeri nell’esercito reale francese33.  

La questione immigratoria è stata anche inserita nel contesto del 
dibattito relativo a sentimento nazionale e identità religiosa che è 
stato recentemente analizzato da Alain Tallon e Maurice Yardeni34. 
La questione dell’appartenenza nazionale è stata inoltre collegata 
agli stereotipi sugli immigrati, una tematica complessa e vasta su 
cui si trova una sintesi nelle analisi di Yves Durand e Dubost, ri-

                                                 
30 Jean-François DUBOST, Peter SAHLINS, Et si on faisait payer les étrangers? 
Louis XIV, les immigrés et quelques autres, Paris, Flammarion, 1999.  
31 Sophie WAHNICH, L’impossible citoyen: l’étranger dans le discours de la Ré-
volution française, Paris, A. Michel, 1997.  
32 Peter SAHLINS, La nationalité avant la lettre. Les pratiques de naturalisation 
en France sous l’Ancien Régime, «Annales. Histoire, Sciences Sociales», 55 
(2000), pp. 1081-1108; ID., The Eighteenth-Century Citizenship Revolution in 
France, in Migration Control in the North Atlantic World. The Evolution of State 
Practices in Europe and the United States from the French Revolution to the In-
ter-War Period, a cura di Andreas FAHRMEIR, Olivier FARON e François WEIL, 
New York, Berghahn Books, 2003, pp. 11-24; ID., Unnaturally French: Foreign 
Citizens in the Old Regime and after, Ithaca, Cornell University Press, 2004.  
33 Anne-Lise HEAD-KÖNIG, Intégration ou exclusion: le dilemme des soldats 
suisses au service de France, in La Suisse dans l’économie mondiale, a cura di 
Paul BAIROCH e Martin KÖRNER, Genève, Droz, 1990, pp. 37-55. Sui mercenari 
svizzeri nell’esercito francese vedi anche Frédéric BARBEY, Au service des Rois 
et de la Révolution: Suisses hors de Suisse, Paris, Libraire Académique Perrin, 
1914.  
34 Alain TALLON, Conscience nationale et sentiment religieux en France au XVIe 
et XVIIe siècle. Essai sur la vision gallicane du monde, Paris, Presses Universi-
taires de France, 2002; Maurice YARDENI, Religion et sentiment national en 
France au XVIe et XVIIe siècle, in Le sentiment national dans l’Europe méridio-
nale au XVIe et XVIIe (France, Espagne, Italie), a cura di Alain TALLON, Ma-
drid, Casa de Velazquez, 2007, pp. 323-341.  
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spettivamente del 1992, del 1994 e del 199935, e nel più recente 
saggio di Claude Gauvard sulla difficoltà di essere stranieri nel re-
gno di Francia durante il XIV secolo36. Una parte consistente della 
storiografia sugli immigrati in Francia durante l’età moderna si è 
focalizzata sulla presenza italiana anche se è necessario premettere 
che il radicamento italiano oltralpe è un fenomeno che affonda le 
sue radici già nel medioevo37. Nel trecento il trasferimento della 
corte pontificia ad Avignone accentua ulteriormente gli scambi fra 
la penisola e la Francia, favorendo in particolare una migrazione 
‘ecclesiastica’. Ad oggi la letteratura sulla corte pontificia e sulla 
presenza italiana all’interno di essa non è vastissima ed include le 
opere di Bernard Guillemain38, Jean Favier39, René Moulinas40, e 
Yves Renouard41. Guillemain ha anche tracciato la presenza degli 
artisti e dei mecenati provenienti dalla penisola, una tematica che è 
                                                 
35 Yves DURAND, L’appartenance nationale en France au XVIIe siècle: Jus san-
guinis ou Jus solis?, «XVIIe siècle», 176 (1992), pp. 295-310; Jean-François 
DUBOST, L’étranger dans la France moderne: ambiguïtes d’une perception, in 
L’image de l’Autre dans l’Europe du Nord-Ouest à travers l’histoire, Actes du 
colloque (Villeneuve d’Ascq, 24-26 novembre 1994), a cura di Jean Pierre JES-

SENNE, Lille, Université de Lille III, 1996, pp. 33-42; ID., Les stéréotypes natio-
naux à l’époque moderne, «Mélanges de l’École Française de Rome. Italie et 
Méditerranée», 111 (1999), pp. 667-682.  
36 Claude GAVARD, De la difficulté d’être étranger au royaume de France: les 
avatars de Colard le Lombard en 1413-1416 [à la Rochelle], in Chemins 
d’outre-mer: études d’histoire sur la Méditerranée offertes à Michel Balard, a 
cura di Damien COULON, Catherine OTTEN-FROUX e Paule PAGES, Paris, Publi-
cations de la Sorbonne, 2004, pp. 387-400.  
37 Giovanni PIZZORUSSO, Migrazioni di lavoro: la penisola italiana in età mo-
derna, in Migrazioni, a cura di Matteo SANFILIPPO e Paola CORTI, Torino, Ei-
naudi, 2009 (Storia d’Italia. Annali, 24), pp. 41-54.  
38 Bernard GUILLEMAIN, La cour pontificale d’Avignon, 1309-1377. Étude d’une 
société, Paris, De Boccard, 1966; ID., Les Papes d’Avignon (1309-1376), Paris, 
Éditions du Cerf, 1998.  
39 Jean FAVIER, Les Papes d’Avignon (1309-1376), Paris, Fayard, 2006.  
40 René MOULINAS, Histoire de la Révolution d’Avignon, Avignon, Aubanel, 
1986.  
41 Yves RENOUARD, Les relations des papes d’Avignon et des compagnies com-
merciales et bancaires de 1316 à 1378, Paris, Éditions De Boccard, 1941; ID., La 
papauté à Avignon (1309-1376), Paris, Presses Universitaires de France, 1954.  
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stata ampliata da Enrico Castelnuovo nella sua analisi sul pittore 
Matteo Giovannetti (inizi del XIV secolo-1370)42. Per quanto ri-
guarda la presenza commerciale gli studi di Edwin Hunt43, Pierre 
Racine44, Jean Schneider45, e Renato Bordone con Franco Spinelli 
46 hanno dimostrato come la presenza dei mercanti lombardi e to-
scani, ed in particolare fiorentini, sia già attestata dal XII secolo. 
Per la prima età moderna gli studi si sono concentrati 
sull’immigrazione fiorentina e lucchese come dimostrano gli studi 
di Bernard Allaire47, Jacqueline Boucher48, Françoise Fayard49, 

                                                 
42

 Bernard GUILLEMAIN, Le mécenat à la cour pontificale d’Avignon, in Gli a-
spetti economici del mecenatismo in Europa. Secc XIV-XVIII, Atti della diciaset-
tesima settimana di studi (19-24 aprile 1985), Prato, Istituto Internazionale di 
Storia Economica, 1985; Enrico CASTELNUOVO, Un pittore italiano alla corte di 
Avignone: Matteo Giovannetti e la pittura in Provenza nel secolo XIV, Torino, 
Einaudi, 1991.  
43 Edwin S. HUNT, The Medieval Super-Companies: A Study of the Peruzzi Com-
pany of Florence, Cambridge, Cambridge University Press, 1994.  
44 Pierre RACINE, À Marseille en 1248: l’activité des hommes d’affaires de Plai-
sance, «Annales du Midi», 78 (1966), pp. 221-233; ID., Les marchands italiens 
dans le royaume de France (XII-XVI siècles), in Spazio urbano e organizzazione 
economica nell’Europa medievale, a cura di Alberto GROHMAN, Napoli, ESI, 
1994, pp. 99-126; ID., Paris, rue des Lombards, 1280-1340, in Comunità fores-
tiere e “nationes” nell’Europa dei secoli XIII-XVI, a cura di Giovanna PETTI 

BALBI, Napoli, Liguori, 2001, pp. 99-126; ID., Marchands et hommes d’affaires 
de Plaisance dans les pays bourguignons, in Bourguignons en Italie, Italiens 
dans les pays bourguignons, a cura di Jean-Marie CAUCHIE, Neuchâtel, Centre 
européen d’études bourguignonnes, 2009, pp. 101-116.  
45 Jean SCHNEIDER, Les lombards en Lorraine, «Annuaire de la Société 
d’Histoire et d’Archéologie de Lorraine», LXXIX (1979), pp. 65-98.  
46 I Lombardi in Europa nel medioevo, a cura di Renato BORDONE e Franco SPI-

NELLI, Milano, Franco Angeli, 2005; I Lombardi in Europa. Nomi, sedi, operati-
vità, rapporti con le autorità, a cura di Franco SPINELLI, Milano, Franco Angeli, 
2006. Vedi anche Precursori di Cristoforo Colombo. Mercanti e banchieri pia-
centini nel mondo durante il Medioevo, Atti del convegno internazionale di studi 
(Auditorium Cristoforo Poggiali, Piacenza, 10-12 settembre 1992), Bologna, 
Analisi, 1994.  
47 Bernard ALLAIRE, Crépuscules ultramontains: marchands italiens et grand 
commerce à Bordeaux au XVI siècle, Bordeaux, Presses Universitaires de Bor-
deaux, 2008.  
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Christian Bec50, Simonetta Adorni Braccesi51, Richard Gascon52, 
Jacques Heers53, Pierre Jeannin con Jacques Bottin54, Igor Mela-
ni55, Michel Plaisance56, Paolo Simoncelli57. Il quadro 

                                                                                                              
48 Jacqueline BOUCHER, La présence italienne à Lyon à la Renaissance du milieu 
du XVe à la fin du XVIe siècle, Lyon, Lugd, 1994; Les Italiens à Lyon à la Re-
naissance, «Bullettin de la Société archéologique Lyon», 25 (1995), pp. 59-65.  
49 Françoise FAYARD, Les Bonvisi, marchands banquiers à Lyon, 1575-1629, 
«Annales, Économies, Sociétés, Civilisations», 26 (1971), pp. 1234-1269; EAD., 
Après les Buonvisi, les Lucquois à Lyon aux XVIIe et XVIIIe siècles, in Lucca e 
l’Europa degli affari, secoli XV-XVII, Atti del convegno internazionale di Lucca, 
(1-2 dicembre 1989), a cura di Rita MAZZEI e Tommaso FANFANI Lucca, Pacini 
Fazzi, 1990, pp. 193-208.  
50 Christian BEC, Les Florentins et la France ou la rupture d’un mythe, «Il Pen-
siero Politico», XIV (1981), pp. 375-394.  
51 Simonetta ADORNI BRACCESI, Mecenatismo e propaganda religiosa dei mer-
canti lucchesi tra Ginevra, Lione e l’Italia, «Bollettino della società di studi val-
desi», 177 (1995), pp. 27-52; EAD., Religious Refugees from Lucca in the Sixte-
enth Century, «Archiv für Reformationgeschichte», 88 (1997), pp. 338-379; 
L’emigrazione religiosa dei Lucchesi in Francia e a Ginevra tra la seconda metà 
del XVI e gli inizi del XVIII secolo, in Eretici, esuli, e indemoniati nell’età mo-
derna, a cura di Mario ROSA, Firenze, L. S. Olschki, 1998, pp. 25-36.  
52 Richard GASCON, Grand commerce et vie urbaine au XVIe siècle. Lyon et ses 
marchands (environs de 1520-environs de 1580), Paris, Mouton, 1971.  
53 Jacques HEERS, L’exil politique, facteur de transferts économiques (Italie cen-
trale, XIIIe-XVe siècle), in Exil et civilisation en Italie, a cura di Jacques HEERS e 
Christian BEC, Nancy, Presses Universitaires de Nancy, 1990, pp. 9-20.  
54 Pierre JEANNIN, Jacques BOTTIN, La place de Rouen et les réseaux d’affaires 
lucquois en Europe du nord-ouest (fin du XVIe-début du XVIIe siècle), in Lucca 
e l’Europa degli affari, pp. 149-192.  
55 Igor MELANI, “Di qua” e “di là da’Monti”. Sguardi italiani sulla Francia e 
sui francesi tra XV e XVI secolo, Firenze, Firenze University Press, 2011.  
56 Michel PLAISANCE, Jacopo Corbinelli: de l’exclusion à l’exil. La rupture avec 
Florence, in L’exil et l’exclusion dans la culture italienne, Actes du colloque 
franco-italien organisé par le Centre aixois de recherches italiennes (Aix-en-
Provence, 19-21 Octobre 1989), a cura di Georges ULYSSE, Aix-en-Provence, 
Publications de l’Université de Provence, 1991, pp. 67-76; ID., Les Florentins en 
France sous le regard de l’autre: 1574-1578, in L’image de l’autre européen: 
XVe-XVIIe siècles, a cura di Jean DUFORNET, Adelin FIORATO e Augustin RE-

DONDO, Paris, Presses de la Sorbonne Nouvelle, 1992, pp. 147-157.  
57 Paolo SIMONCELLI, Fuoriuscitismo repubblicano fiorentino, 1530-54, Milano, 
Franco Angeli, 2006.  
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sull’immigrazione italiana in Francia è stato anche arricchito dalle 
analisi sui singoli emigranti di rilievo che fra il XVI ed il XVII si 
sono stabiliti per vari motivi oltralpe. A questo proposito le ricer-
che di Hélène Duccini, Jean Castarède, e Inès de Kertanguy su 
Concino Concini (1575-1617)58, quelle di Emmanuel Haymann, 
Manuel Couvreur, Jérôme de La Gorce e Vincent Borel sul compo-
sitore Giovanni Battista Lulli (1632-1687)59, nonchè quelle di Car-
lo Baldini e Jacques Habert su Giovanni da Verrazzano (1485-
1528)60, o l’analisi di Giorgio Bàrberi Squarotti sulla permanenza 
di Niccolò Machiavelli61 (1469-1527) in Francia hanno ravvivato 
la letteratura sulla presenza italiana oltralpe investigando il ruolo 
avuto da questi personaggi nella società francese. 

                                                

La ricerca si è inoltre concentrata sul fenomeno dell’antitalia-
nismo. Anche in questo caso, la letteratura sull’argomento è molto 
estesa ed è necessario basarsi sulle analisi di Jules Mathorez62, Jean 
Balsamo63, Dubost64, Mona Garloff65, Henry Heller66, e Sanfilip-

 
58 Hélène DUCCINI, Concini: grandeur et misère du favori de Marie de Médicis, 
Paris, A. Michel, 1991; Jean CASTEREDE, Henri IV, le roi vengé, Paris, Éd 
France-Empire, 1996; Inès DE KERTANGUY, Léonora Galigaï, Paris, Pygmalion, 
2005.  
59 Emmanuel HAYMANN, Lulli, Paris, Flammarion, 1991; Manuel COUVREUR, 
Jean-Baptiste Lully: musique et dramaturge au service du Prince, Bruxelles, M. 
Vokar, 1992; Jérôme DE LA GORCE, Jean-Baptiste Lully, Paris, Fayard, 2002; 
Vincent BOREL, Jean-Baptiste Lully, Arles, Actes du Sud, 2007.  
60 Carlo BALDINI, La famiglia da Verrazzano, Firenze, Ed. Polistampa, 1992; 
Jacques HABERT, Verrazane: quand New York s’appelait Angoulême, Paris, Per-
rin, 1993.  
61 Giorgio BÀRBERI SQUAROTTI, Machiavelli in Francia: un’esperienza politica, 
in Mélanges à la mémoire de Franco Simone. France et Italie dans la culture eu-
ropéenne, I. Moyen Age et Renaissance, Genève, Slatkine, 1980, pp. 225-250.  
62 Jules MATHOREZ, Le clergé italien en France au seizième siècle, «Revue 
d’histoire de l’Église de France», 8, 41 (1922), pp. 417-429.  
63 Jean BALSAMO, Les lieux communs de l’italophobie en France à la fin du 
XVIe siècle, «Travaux de littérature», 17 (2004), pp. 273-287.  
64 Jean-François DUBOST, Les Italiens dans les villes françaises aux 16e et 17e 
siècles, in Les immigrants et la ville, pp. 91-105; ID., La France italienne, XVIe-
XVIIe siècle, Paris, Aubier, 1998; ID., La Normandie italienne à l’époque mo-
derne, XVe et XVIIe siècles, in Les Italiens en Normandie: de l’étranger à 
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po67. È necessario però sottolineare come una consistente della let-
teratura sugli immigrati italiani in Francia si sia concentrata 
sull’entourage fiorentino al seguito di Caterina de’ Medici (1519-
1589) come dimostrano le analisi fatte da Boucher68, Denis Crou-
zet69, Jensen De Lamar70, Dubost71, e Sanfilippo72. 

 

 
l’immigré (Actes du colloque de Cerisy-la-Salle, 8-11 octobre 1998), a cura di 
Mariella COLIN e François NEVEUX, Caen, Annales de Normandie, 2000, pp. 
163-177; ID., Les étrangers à la cour de France: de la polémique à l’évaluation 
numérique, 1515-1630, in Société de cour et courtisans dans l’Europe de 
l’époque moderne (15e-18e siècle), a cura di Klaus MALETTKE e Chantal GRELL, 
Münster, LIT, 2001, pp. 55-66; ID., Marie de Médecis: la reine dévoilée, Paris, 
Payot, 2009.  
65 Mona GARLOFF, “Chassez loin de nous les Italiens qu’on hait tant”. Antiitali-
anismus in politischen Streitschriften im Umfeld der Bartholomäusnacht (1573-
76), Master of Arts, LMU Munich, 2007.  
66 Henry HELLER, Anti-Italianism in Sixteenth Century France, Toronto, Univer-
sity of Toronto Press, 2003.  
67 Matteo SANFILIPPO, Xenofobia e pregiudizio anti-italiano nel Cinquecento, «Il 
Veltro», LIV, 3-6 (2010), pp. 221-228; ID., Faccia da Italiano, Roma, Salerno 
Editrice, 2011, pp. 29-44, 116, 119-123; ID., «Ipsi sugunt sanguinem & medul-
lam miserae plebis Francogallicae»: gli italiani in Francia nella lunga età mo-
derna, «Studi Emigrazione/Migration Studies», XLIX, 187 (2012), pp. 456-483.  
68 Jacqueline BOUCHER, La cour de Henri III, Rennes, Ouest-France, 1986; EAD., 
Société et mentalités autour de Henri III, Paris, Champion, 2007.  
69 Denis CROUZET, Le haut coeur de Catherine de Médicis: une raison politique 
aux temps de la Saint-Barthélemy, Paris, A. Michel, 2005.  
70 Jensen DE LAMAR, Catherine de Medici and Her Florentine Friends, «Six-
teenth Century Journal», 9 (1978), pp. 57-74.  
71 DUBOST, Les étrangers à la cour de France.  
72 Matteo SANFILIPPO, Este, Anna, in Dizionario Biografico degli Italiani, 43, 
Roma, Istituto della Enciclopedia Italiana, 1993, pp. 315-320; ID., Caterina de’ 
Medici, un’italiana alla corte di Francia, in Regine e sovrane. Il potere, la poli-
tica, la vita privata, a cura di Giovanna MOTTA, Milano, Franco Angeli, 2002, 
pp. 36-53.  



 

I 
IL DIBATTITO STORIOGRAFICO SULLA MOBILITÀ E 
SULLE MIGRAZIONI IN FRANCIA DURANTE L’ETÀ 

MODERNA 
 
 
 

Una caratteristica saliente della storiografia migratoria francese è 
quella di aver iniziato ad analizzare le migrazioni interne avvenute 
in età moderna a partire dagli inizi degli anni settanta, in netto anti-
cipo quindi rispetto a quella italiana. Nella sua sintesi del 2002 sul-
le migrazioni interne in Francia dal XV al XIX secolo1, Jean-Pierre 
Poussou ha ricostruito il processo storiografico, evidenziando come 
prima degli anni settanta i movimenti interni della popolazione 
francese in età moderna fossero un campo ancora inesplorato che si 
basava su opere di storici locali o di geografi quali Andrè Allix2, 
Charles Robert-Muller3, Georges Mauco4 e Philippe Pinchemel5. 
Questa scarsità di studi è stata influenzata dalla prospettiva che la 
società francese in età moderna fosse sostanzialmente priva di mo-
bilità, una tesi recentemente contestata da Paul-André Rosental, an-
che se le sue analisi sulle migrazioni interne si sono focalizzate 

                                                 
1 Jean-Pierre POUSSOU, Les migrations internes dans la France d’autrefois (XVe-
XIXe), in Movilidad y migraciones internas en la Europa latina/Mobilité et mi-
grations internes de l’Europe latine, Actas del coloquio europeo (Santiago de 
Compostela, 9-11 noviembre de 2000), a cura di Antonio EIRAS ROEL e Domin-
go L. GONZALEZ LOPO, Santiago de Compostela, Xunta de Galicia, 2002, pp. 
15-38.  
2 Andrè ALLIX, L’Oisans, un pays de haute-montagne-Etude gèographique, Pa-
ris, A. Collin, 1929.  
3 Charles ALLIX, Robert MULLER, Un type d’èmigration alpine: les colporteurs 
de l’Oisans, «Revue de Gèographie Alpine», 11 (1923), pp. 585-634.  
4 Georges MAUCO, Les migrations ouvrières en France au dèbut du XIXe siècle 
d’après les rapports de prèfets de l’Empire, de 1808 à 1813, Paris, Andrè Lesot 
Éditeur, 1932.  
5 Philippe PINCHEMEL, Structures sociales et dèpopulation rurale dans les cam-
pagnes picardes de 1836 à 1936, Paris, A. Collin, 1957.  
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principalmente sul XIX secolo6. Quest’ottica legata alla sedentarie-
tà si è basata sulle affermazioni di Pierre Goubert secondo il quale 
la maggioranza della popolazione rurale francese era poco incline a 
degli spostamenti o migrazioni nel periodo che va dalla metà del 
1500 alla metà del 18007. Questo demografo, nel suo studio sui re-
gistri parrocchiali del XVII e del XVIII secolo, ha però anche af-
fermato che alcune regioni francesi come l’Auvergne sono state ca-
ratterizzate da dei movimenti migratori molto forti, senza però pro-
porre alcuna analisi su di essi.8 Oltre a quelle di Goubert, ci sono 

                                                 
6 Paul-André ROSENTAL, Maintien/rupture: un nouveau couple pour l’analyse 
des migrations, «Annales Économies, Sociétés, Civilisations», 6 (1990), pp. 
1403-1431; ID., Paure e statistica: l’esodo rurale è un mito ?, «Quaderni Stori-
ci», 78, 3 (1991), pp. 845-873; ID., Scomposizione spaziale di una migrazione in-
ternazionale: l’integrazione dei belgi nel nord della Francia nel XIX secolo, 
«Memoria e Ricerca», 8 (1996), pp. 33-56; ID., Les formalisations spaziales de 
la mobilité: fragments pour l’histoire longue d’une non-réception, «Genèses», 4 
(1997), pp. 75-98; ID., Les sentiers invisibles. Espace, familles et migrations 
dans la France du 19e siècle, Paris, Éditions de l’EHESS, 1999; Paul-André RO-

SENTAL, Claire LEMERCIER, ‘Pays’ ruraux et découpage de l’espace. Les réseaux 
migratoires dans la région lilloise au milieu du XIXe, «Population», 55, 4-5 
(2000), pp. 691-726; Paul-André ROSENTAL, La migration des femmes (et des 
hommes) en France au XIX siècle, «Annales de démographie Historique», 1 
(2004), pp. 107-135; ID., Trajectoires migratoires, ressources familiales et 
macro-environnements dans la France contemporaine (XIXe-XXe siècles), in 
Problèmes de catégorisation dans l’enquête empirique, «Cahiers de recherche», 
20 (2005), pp. 9-35; ID., Between Macro and Micro: Theorizing Agency in Nine-
teenth-Century French Migrations, «French Historical Studies», 29, 3 (2006), 
pp. 457-481; Paul-André ROSENTAL, Noël BONNEUIL, Arnaud BRINGE, Familial 
Components of First Migrations after Marriage in Nineteenth Century France, 
«Social History», 33, 1 (2008), pp. 36-59; Paul-André ROSENTAL, Les patrons et 
l’immigration, in Dictionnaire historique des patrons français, a cura di Jean-
Claude DAUMAS, Paris, Flammarion, 2010, pp. 902-908; ID., Migrations, souve-
raineté, droits sociaux. Protéger et expulser les étrangers en Europe du XIXe 
siècle à nos jours, «Annales Histoire Sciences Sociales», 66, 2 (2011), pp. 335-
373.  
7 Pierre GOUBERT, L’Ancien Régime, Paris, Armand Collin, 1969, I, p. 46.  
8 Pierre GOUBERT, Une richesse historique en cours d’exploitation: les registres 
paroissiaux, «Annales, Économies, Sociétés, Civilisations», 9, 1 (1954), pp. 83-
93.  
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state le analisi dei geografi Philippe Pinchemel e di Jean Pitié che 
hanno studiato il fenomeno della mobilità contadina nelle campa-
gne della Picardie, della Vienne, e del Poitou, facendo però partire 
le loro indagini dai primi decenni del XIX secolo9. Ad essi si sono 
aggiunti gli studi sulla mobilità interna fatti dai demografi Daniel 
Courgeau e Yves Tugault che hanno però preso in considerazione 
solo i flussi a partire dalla fine del XIX secolo10. 

Nel suo saggio sulle migrazioni interne in Francia nel XIX seco-
lo, Jacques Dupâquier ha ribadito l’esistenza e l’importanza dei 
movimenti della popolazione francese in età moderna, ed in parti-
colare di quelli dalla campagna verso i principali centri urbani. Du-
pâquier ha però rilevato come l’esodo rurale divenga più consisten-
te fra la seconda metà dell’ottocento ed il primo decennio del seco-
lo successivo. I suoi dati statistici dimostrano che dal 1851 al 1911 
più di 4.220.000 persone emigrano dalle campagne francesi, una 
differenza tangibile rispetto alle 90.000 censite nel periodo che va 
dal 1806 al 185111.  

Il primo storico che ha proposto un quadro analitico sui movi-
menti migratori francesi interni ed esterni in età moderna è stato 
Poussou nel suo lungo articolo pubblicato nel 1970 sugli Annales 
de Démographie Historique12. Nel 1974 egli ha inserito questi mo-
vimenti di popolazione in un contesto mediterraneo, cercando cioè 
di trovare delle analogie con le migrazioni avvenute in Spagna e 

                                                 
9 PINCHEMEL, Structures sociales et dépopulation rurale; ID., L’exode rural, Pa-
ris, Presses Universitaires de France, 1979; ID., L’homme et son espace: l’exode 
rural en France du XVIe siècle à nos jours, bibliographie annotée, Paris, CNRS, 
1987; Jean PITIE, Exode rural et migrations intérieures en France: l’exemple de 
la Vienne et du Poitou-Charentes, Poitiers, Norois, 1971. 
10 Daniel COURGEAU, Les champs migratoires en France, Paris, Presses Univer-
sitaires de France, 1970; Yves TUGAULT, La mesure de la mobilité. Cinq études 
sur les migrations internes, Paris, Presses Universitaires de France, 1973.  
11 Jacques DUPAQUIER, Mobilité et migrations en France au XIXe siècle, in Mo-
vilidad y migraciones internas en la Europa latina, pp. 117-119.  
12 Jean-Pierre POUSSOU, Les mouvements migratoires en France et à partir de la 
France de la fin du XVe siècle au début du XIXe siècle: approches pour une syn-
thèse, «Annales de démographie historique», 1 (1970), pp. 11-78. 
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nella penisola italiana nel XVIII secolo13. Oltre all’articolo di 
Poussou, il volume degli Annales del 1970 contiene una serie di 
analisi dedicate alla mobilità e alle migrazioni interne in determina-
te aree rurali o centri urbani della Francia14. Quasi in contempora-
nea a Poussu, i flussi migratori ed i fenomeni di mobilità francesi 
hanno cominciato ad essere rivisti ed analizzati anche dai demogra-
fi storici italiani. In particolare l’articolo di Giovanni Levi sul rap-
porto fra crescita demografica e movimenti della popolazione fran-
cese fra il XVII e XVIII15 secolo ha contributo a rivedere delle tesi 
che, fino ad allora, si basavano principalmente sugli studi fatti da 
Émile Levasseur16, Étienne Gauthier17, Louis Henry18 in collabo-

                                                 
13 Jean-Pierre POUSSOU, Introduction à l’étude des mouvements migratoires en 
Espagne, Italie, et France méditerranéenne au XVIIIe siècle, in Les migrations 
dans les pays méditerranéens au XVIIIe et au début du XIXe, Actes des journées 
d’études (Bendor 6 et 7 avril 1973), a cura del Centre de la Méditerranée Mo-
derne et Contemporaine, Nice, Centre de la Méditerranée Moderne et Contempo-
raine, 1974, pp. 4-24.  
14 Nello stesso volume si veda: Alain CROIX, Deux notes sur Nantes, pp. 143-
150; Guy CABOURDIN, Mariages et origine des époux dans un bourg lorrain, 
Vézelise (1578-1633), pp. 151-156; Jean Pierre KINTZ, La mobilité humaine en 
Alsace. Essai de présentation statistique, XIVe-XVIIIe siècles, pp. 157-184; An-
drée CORVISIER, Service militaire et mobilité géographique au XVIIIe siècle, pp. 
185-204; Maurice GARDEN, L’attraction de Lyon à la fin de l’Ancien Régime, 
pp. 205-222; François LEBRUN, Mobilité de la population en Anjou au XVIIIe 
siècle, pp. 223-226; Maurice TERRISSE, Note concernant certaines migrations 
dans le pays de Caux, pp. 227-230; Maurice GRESSET, Les praticiens à Besançon 
au dernier siècle de l’Ancien Régime, pp. 231-236; Janine COMBES-MOUIER, 
L’origine géographique des Versaillais en 1792, pp. 237-250.  
15 Giovanni LEVI, Migrazioni e popolazione nella Francia del XVII e XVIII seco-
lo, «Rivista Storica Italiana», 83, 1 (1971), pp. 95-123.  
16 Étienne LEVASSEUR, La population française. Histoire de la population fran-
çaise avant 1789 et démographie de la France comparée à celle des autres na-
tions au XIXe siècle, précédée d’une introduction sur la statistique, Paris, A. 
Rousseau, 1889-1892, 3 voll.  
17 Étienne GAUTHIER, Louis HENRY, La population de Crulai paroisse nor-
mande. Etude historique, Paris, Presses Universitaires de France, 1958.  
18 Louis HENRY, Une richesse démographique en friche: les registres parois-
siaux, «Population», 8, 2 (1953), pp. 281-290.  
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razione con Michel Fleury19, Claude Lévy20, e con Yves Blayo21, 
nonché gli studi di Jean Ganiage22, e Pierre Valmary23, tutti pub-
blicati fra il 1958 ed il 1967. Nel corso degli anni settanta le analisi 
dei demografi storici hanno elaborato una serie di dati che hanno 
permesso di cominciare a quantificare la crescita della popolazione 
francese dal 1740 al 1860 grazie alle indagini di Henry24, Blayo25 e 
ai tre volumi della Contributions à l’histoire démographique de la 
Révolution française curati da Marcel Reinhard26. Henry ha anche 
cercato di ricostruire alcuni flussi migratori interni in base a dei re-
gistri familiari27. Questa pista di ricerca è stata ripresa agli inizi de-
gli anni novanta da Noël Bonneuil e Jacques Houdaille che hanno 
cercato di ricostruire le migrazioni legate ai matrimoni nel periodo 
fra il 1740 ed il 182928. L’apporto fornito dai demografi storici ha 
anche permesso di tracciare la crescita economica e demografica 

                                                 
19 Louis HENRY, Michel FLEURY, Des registres paroissiaux à l’histoire de la po-
pulation: manuel de dépouillement et ‘exploitation de l’état civil ancien, «Popu-
lation», 11, 1 (1956), pp. 142-144; Louis HENRY, Pour connaître la population 
de la France depuis Louis XIV, «Population», 13, 4 (1958), pp. 663-686.  
20 Louis HENRY, Claude LEVY, Quelques données sur la région autour de Paris 
au XVIIIe siècle, «Population», 17, 2 (1962), pp. 297-326.  
21 Louis HENRY, Yves BLAYO, Données démographiques sur la Bretagne et 
l’Anjou de 1740 à 1829, «Annales de Démographie Historique», (1967), pp. 91-
171.  
22 Jean GANIAGE, Trois villages de l’Ile-de-France. Etude démographique, Paris, 
Presses Universitaires de France, 1963. Di GANIAGE si veda anche Le Beauvais 
au XVIIIe siècle: la campagne, Paris, Presses Universitaires de France, 1988.  
23 Pierre VALMARY, Familles paysannes au XVIIIe siècle en Bas-Quercy. Etude 
démographique, Paris, Presses Universitaires de France, 1965.  
24 Louis HENRY, Yves BLAYO, La population de la France de 1740 à 1860, «Po-
pulation», 1 (1975), pp. 71-122.  
25 Yves BLAYO, Mouvement naturel de la population française de 1740 à 1829, 
«Population», 1 (1975), pp. 15-64, 123-142.  
26 Contributions à l’histoire démographique de la Révolution française, a cura di 
Marcel REINHARD, Paris, Bibliothèque Nationale, 1962-1970, 3 voll.  
27 Louis HENRY, Mobilité et fécondité d’après les fiches de famille, «Annales de 
Démographie Historique», (1976), pp. 279-302. 
28 Noël BONNEUIL, Jacques HOUDAILLE, Migrations matrimoniales en France 
(1740-1829), «Annales de Démographie Historique», (1992), pp. 301-312.  
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delle maggiori città francesi come è riscontrabile nei primi tre vo-
lumi dell’Histoire économique et sociale de la Franc 29e . 

                                                

Il primo storico che ha cercato di proporre una classificazione 
dei vari movimenti migratori, interni ed esterni, è stato Poussou. 
Egli ha evidenziato le fonti documentarie esistenti ed il loro utilizzo 
per tracciare i flussi migratori, sottolineando il valore dei documen-
ti amministrativi dividendoli in due gruppi: le liste d’emigrati o dei 
rifugiati nel caso dell’esodo protestante, o i registri dei passaporti e 
le inchieste condotte dalla polizia. Oltre a queste fonti, lo storico 
francese ha anche evidenziato l’apporto cruciale fornito dai registri 
parrocchiali e nello specifico dagli atti di battesimo, di matrimonio 
e di sepoltura30. In base alle ricerche fatte su quest’ultimo gruppo 
di documenti Poussou ha avanzato e riproposto la tesi della sostan-
ziale sedentarietà della popolazione rurale francese fra il XV ed i 
primi decenni del XIX secolo. Per avallare la sua tesi, Poussou si è 
basato sullo spoglio dei registri parrocchiali del XVII secolo del 
cantone di Saint-Cypren, nell’odierno dipartimento della Dordogne. 
Attraverso questi documenti, egli ha potuto constatare che quasi il 
59% degli sposi ed il 16% delle spose abitava nella parrocchia dove 
si era celebrato il matrimonio. Un altro dato emerso da questo rile-
vamento ha dimostrato che il 56% delle coppie sposate era nata a 
meno di venti chilometri da Saint-Cyprien. Questi dati enfatizzano 
il fatto che solo il 18,5% degli sposi era nato a più di venti chilome-

 
29 Histoire économique et sociale de la France, a cura di Fernand BRAUDEL e 
Ernest LABROUSSE, I/1. De 1450 à 1660, Paris, Presses Universitaires de France, 
1977; Histoire économique et sociale de la France, a cura di Fernand BRAUDEL 
e Ernest LABROUSSE, II. Des derniers temps de l’âge seigneurial aux préludes de 
l’âge industriel (1660-1789), Paris, Presses Universitaires de France, 1970; His-
toire économique et sociale de la France, a cura di Fernand BRAUDEL e Ernest 
LABROUSSE, III/1. L’avènement de l’ère industrielle (1789-années 1880), Paris, 
Presses Universitaires de France, 1976. Sul fenomeno della crescita economica e 
demografica delle maggiori città francesi fra basso medioevo e prima età moder-
na si veda il saggio di Richard GASCON, Vitalité et inquiétudes urbaines, in Hi-
stoire économique et sociale de la France, I/1, pp. 395-479.  
30 POUSSOU, Les mouvements migratoires en France, pp. 11-78. 
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tri da Saint-Cyprien31. In un’altra indagine sugli atti di sepoltura di 
Retjons, nell’odierno dipartimento delle Landes, Poussou ha rileva-
to come fra il 1761 ed il 1789 c’erano solamente dieci sepolture 
d’immigrati32. Una successiva ricerca fatta da Serge Dontenwill sui 
registri parrocchiali di Saint-Germain-l’Espinasse, nella regione del 
Rhône-Alpes ha confermato la tesi di Poussou. Infatti lo studio di 
Dontenwill ha rilevato che, nel 1792, 220 dei 365 maschi adulti re-
sidenti (il 60,3%) proveniva da parrocchie vicine a Saint-Germain-
l’Espinasse, mentre solo il 26% di essi erano originari di parrocchie 
più distanti33. Più recentemente, Jean-Pierre Bardet e Poussou han-
no cercato di analizzare l’età media del matrimonio fra i migranti e 
di verificare il grado di mobilità delle persone in età avanzata, ri-
spettivamente a Rouen e nella zona delle Baronnies, un’insieme di 
venticinque comuni situati nell’odierno dipartimento degli Hautes-
Pyrénées, durante la Rivoluzione Francese34.  

Analogamente a quanto ha fatto Bardet, John Dickinson ha ana-
lizzato il rapporto esistente fra risorse finanziarie, età, mobilità e 
matrimonio in Normandia nel XVIII secolo35. Tutte queste analisi 

                                                 
31 Jean-Pierre POUSSOU, Mobilité et migrations, in Histoire de la population 
française, a cura di Jacques DUPAQUIER, II. De la Renaissance à 1789, Paris, 
Presses Universitaires de France, 1988, pp. 99-137. 
32 Jean-Pierre POUSSOU, Les migrations dans la Haute Lande aux XVIIIe-XIXe 
siècles, in La Grande Lande: histoire naturelle et géographie historique, a cura 
di Jean Baptiste MARQUETTE, Bordeaux, CNRS, 1985, pp. 365-385.  
33 Serge DONTENWILL, Du terroir au pays et à la région: les espaces sociaux en 
Roannais à l’époque préindustrielle (milieu du XVIIe-fin du XVIIIe), essai 
d’histoire géographique, Saint-Etienne, Publications de l’Université de Saint-
Etienne, 1997, p. 90.  
34 Jean-Pierre BARDET, Petite comptabilité sur l’âge au mariage des migrants, in 
Famille, parenté et réseaux en Occident (XVIIe-XXe siècles). Mélanges offerts à 
Alfred Perrenoud, a cura di Anne-Lise HEAD-KÖNIG, Luigi LORENZETTI e Béa-
trice VEYRASSAT, Genève, Société d’Histoire et d’Archéologie de Genève, 2001, 
pp. 285-292; Jean-Pierre POUSSOU, Note sur la mobilité de la vieillisse et les dé-
placements de la population en pays pré-pyrénéen pendant la Révolution Fran-
çaise, «Histoire, économie et société», 21, 3 (2002), pp. 291-301.  
35 John A. DICKINSON, Capital d’exploitation, âge et mobilité au mariage en 
Normandie au XVIIIe siècle, in Marchés, migrations et logiques familiales dans 
les espaces français canadien et suisse, 18e-20e siècles, a cura di Luigi LOREN-
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s’inseriscono nel filone di ricerca iniziato da Vincent Gourdon e 
Marion Trevisi che hanno analizzato il rapporto esistente fra mobi-
lità, ciclo di vita e condizioni sociali partendo dal case-study del 
censimento fatto sulla popolazione del borgo di La Roche-Guyon, 
che si trova a cinquanta chilometri da Parigi, durante il periodo ri-
voluzionario36.  

Nel contesto dei movimenti interni di popolazione in Francia, le 
donne rivestono un ruolo non secondario. Come ha rilevato Antoi-
nette Fauve-Chamoux, a Reims alla fine del XVIII c’è un rapporto 
di 82 donne ogni 100 uomini37. Fin da primi anni settanta questa 
storica ha cercato di approfondire il peso delle migrazioni femmini-
li verso i centri urbani francesi dal XVII alla fine del XVIII secolo. 
Nello specifico Fauve-Chamoux ha concentrato il suo interesse sul-
la città di Reims. Attraverso la documentazione di una struttura as-
sistenziale cittadina, essa ha dimostrato dettagliamente la consi-
stenza e l’importanza delle migrazioni femminili dalle aree rurali 
verso i centri urbani38, espandendo così una letteratura scarsa e li-

                                                                                                              
ZETTI, Anne-Lise HEAD-KÖNIG e Joseph GOY, Berne, Peter Lang, 2005, pp. 197-
210.  
36 Vincent GOURDON, Marion TREVISI, Âge et migrations dans la France rurale 
traditionnelle: une étude à partir du recensement de l’an VII à la Roche-Guyon, 
«Histoire, économie et société», 19, 3 (2000), pp. 307-330.  
37 Antoinette FAUVE-CHAMOUX, Femme et mobilité de la population: un exem-
ple français, in Movilidad y migraciones internas en la Europa latina, p. 88. 
38 Antoinette FAUVE-CHAMOUX, Démographie historique et ordinateur: 
l’exemple de Reims, «Bulletin DH, Société de Démographie Historique», 10 
(1973), pp. 2-7; EAD., Reims au XVIIIe siècle: une population urbaine, in La 
ville au XVIIIe siècle, a cura del Centre aixois d’études et de recherches sur le 
XVIIIe siècle, Aix-en-Provence, Edisud, 1975, pp. 153-160; EAD., The Impor-
tance of Women in an Urban Environment: The Example of the Rheims House-
hold at the Beginning of the Industrial Revolution, in Family Forms in Historic 
Europe, a cura di Richard WALL, Cambridge, Cambridge University Press, 1983, 
pp. 475-492; EAD., Rémois et rémoises d’ancien régime, in Histoire de Reims, a 
cura di Pierre DESPORTES, Toulouse, Privat, 1983, pp. 193-228; EAD., La femme 
seule, une réalite urbaine: l’exemple de Reims au début du XIX siècle, «Mémoi-
res de la Société d’agriculture, commerce, sciences et arts de la Marne», 101 
(1986), pp. 295-305; EAD., Mobilité fémine et population urbaine à la fin de 
l’Ancien Régime: un essai de typologie, in Transmettre, hériter, succéder: la re-
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mitata ai lavori di Poussou39 e Marie Claude Dinet-Lecomte40, ri-
spettivamente su Bordeaux e Blois.  

Nonostante la scarsa mobilità della popolazione rurale, Poussou 
non ha però negato l’importanza delle migrazioni stagionali che 
                                                                                                              
production familiale en milieu rural, France-Québec, XVIIIe-XXe siècles. Actes 
d’un colloque international (Veyrier-du-Lac, 1991), a cura di Rolande BONNAIN, 
Gérard BOUCHARD e Joseph GOY, Lyon, Presses Universitaires de Lyon, 1992, 
pp. 363-386; EAD., Les femmes qui migrent au loin, 1500-1900: vie nouvelle ou 
guillotine sèche?, in Mesurer et comprendre. Mélanges offerts à Jacques Dupâ-
quier, a cura di Jean-Pierre BARDET, François LEBRUN e René LE MEE, Paris, 
Presses Universitaires de France, 1993, pp. 195-205; EAD., Società rurale e 
comportamento demografico differenziale: il caso della Francia (secoli XVII-
XVIII), in Popolazione delle campagne italiane in età moderna, a cura di SIDES, 
Bologna, SIDES/CLUEB, 1993, pp. 585-607; EAD., Female Surplus and Prein-
dustrial Work: The French Urban Experience, in Socio-Economic Consequences 
of Sex-Ratios in Historical Perspective, 1500-1980, a cura di Sölvi SOGNER e 
Antoinette FAUVE-CHAMOUX, Milano, Università Bocconi, 1994, pp. 31-50; 
EAD., Female Mobility and Urban Population in Preindustrial France (1500-
1900), in Les migrations internes et medium distance en Europe, 1500-1900, a 
cura di Antonio EIRAS-ROEL e Ofelia REY CASTELAO, Santiago de Compostela, 
CIDH, 1995, I, pp. 43-71; EAD., Le modèle migratoire en Champagne-Ardennes 
à la fin de l`Ancien Régime, in L`histoire grande ouverte, hommage à Emile Le 
Roy Ladurie, a cura di André BURGUIERE, Joseph GOY e Marie-Jeanne TITS-
DIEUAIDE, Paris, Fayard, 1997, pp. 313-325; EAD., Le surplus urbain des femmes 
en France préindustrielle et le rôle de la domesticité, «Population», 1-2 (1998), 
pp. 359-378; EAD., Urban Population and Female Labour: The Fortunes of 
Women Workers in Rheims before the Industrial Revolution, in Migration, Mobi-
lity and Modernization, a cura di David J. SIDDLE, Liverpool, Liverpool Univer-
sity Press, 2000, pp. 119-130; EAD., Familles urbaines et maternité consciente 
au XVIIIe siècle, Reims entre Genève et Rouen, in Famille, parenté et réseaux en 
Occident (XVIIe-XXe siècles), Mélanges offerts à Alfred Perrenoud, pp. 359-
380; EAD., Stratégies individuelles et politiques de reproduction familiale. Le 
perpétuel ajustement intergénérationnel des destins migratoires à Esparros 
(XVIIe-XXe siècles), in Marchés, migrations et logiques familiales dans les es-
paces français canadien et suisse, pp. 149-166; EAD., Femme et mobilité de la 
population: un exemple français, in Movilidad y migraciones internas en la Eu-
ropa latina, pp. 87-100.  
39 Jean-Pierre POUSSOU, Bordeaux et le Sud-Ouest au XVIIIe siècle: croissance 
économique et attraction urbaine, Paris, EHESS et J. Touzot, 1983.  
40 Marie Claude DINET-LECOMTE, Viellier et mourir à l’hôpital de Blois au 
XVIIIe siècle, «Annales de Démographie Historique», (1985), pp. 85-101.  
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hanno interessato determinate aree francesi dal XVI secolo alla fine 
del XVIII secolo. Il suo progressivo interesse per questi fenomeni 
migratori all’interno della Francia e più in generale nel continente 
europeo in età moderna è dimostrato dalle sue quattro analisi che 
sono state pubblicate fra il 1994 ed il 199841. Nel suo articolo del 
1970, Poussou ha sottolineato come alcuni fenomeni migratori 
francesi abbiano avuto origine nel basso medioevo, conoscendo 
una progressiva accentuazione nel corso dell’età moderna42. Un e-
sempio indicativo è quello inerente alla migrazione francese in Ca-
talogna che registra un progressivo incremento fra il 1553 ed il 
1717. Poussou fa riferimento all’opera di Jordi Nadal e Émile Gi-
ralt, pubblicata nel 1960. Essi hanno dimostrato come fra il 1500 ed 
il 1620 la presenza francese in Catalogna passi dal 20 per cento ad 
oltre il 30 per cento. Questo studio ha dimostrato che la maggior 
parte dei migranti francesi sia proveniente da tre zone ben definite: 
dai Pirenei, dal Languedoc occidentale e dal Massif Central43. Que-
sto movimento migratorio dal nord verso il sud del paese è stato ul-
teriormente approfondito nell’analisi di Emile Le Roy Ladurie. Se-
condo questo storico le zone meridionali confinanti con la Spagna 
sono un polo d’attrazione per dei movimenti di popolazione prove-
nienti dalle zone settentrionali dove si registra una maggiore pres-
sione demografica. Ladurie ha anche rilevato come la regione del 

                                                 
41 Jean-Pierre POUSSOU, Les migrations internes en France et les échanges mi-
gratoires avec les pays voisins du début du XVIe au début du XXe siècle, in Les 
migrations internes et à moyenne distance en Europe, pp. 205-224; ID., Migra-
tions et mobilité en France à l’époque moderne, «Civilisations», 19 (1994), pp. 
39-62; ID., De l’intérêt de l’etude historique des mouvements migratoires euro-
péens du milieu du Moyen Age à la fin du XIXe siècle, in Le migrazioni in Euro-
pa, secc. XIII-XVIII, Atti della venticinquesima settimana di studi di Prato, a cura 
di Simonetta CAVACIOCCHI, Prato, Istituto F. Datini, 1994, pp. 21-46; ID., Mi-
grations et mobilité de la population en Europe à l’époque de la révolution in-
dustrielle, in Histoire des populations de l’Europe, II. La révolution démogra-
phique, 1750-1914, Paris, Fayard, 1998, pp. 231-285.  
42 POUSSOU, Les mouvements migratoires en France, pp. 25-43. 
43 Jorge NADAL OLLER, Émile GIRALT, La population catalane de 1533 à 1717: 
l’immigration française et les autres facteurs de son développement, Paris, 
S.E.V.P.E.N., 1960, p. 92.  
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Languedoc è stata caratterizzata da una costante ‘effervescenza’ 
migratoria44. Poussou ha però contestato la validità di 
quest’affermazione, ponendo l’accento sulla necessità di approfon-
dire le indagini e di proporre delle distinzioni fra zone di passaggio, 
d’accoglienza e altre45. Egli ha citato il lavoro d’Alain Croix sulla 
zona attorno a Nantes che è investita dai dei movimenti di popola-
zione, la maggior parte dei quali è però a breve raggio46. Questo 
non significa però che la città non accolga delle comunità straniere. 
Infatti, come hanno dimostrato Jean Meyer47 e Guy Sapin48, nel 
corso del XVII secolo a Nantes si stabilisce una comunità di mer-
canti olandesi, che però nella seconda metà del secolo viene sur-
classata per importanza da quella irlandese. Quest’ultima ha co-
minciato ad essere investigata da Jules Mathorez49, anche se il pri-
mo ad aver fornito un quadro dettagliato è stato Sapin50. Così come 
a Nantes, anche a Bordeaux si stabilisce una comunità irlandese, 

                                                 
44 Emile LE ROY LADURIE, Les paysans de Languedoc, Paris, S.E.V.P.E.N., 
1966, pp. 93, 99- 100.  
45 POUSSOU, Les mouvements migratoires en France, pp. 45-46.  
46 Alain CROIX, La démographie du pays nantais au XVIe siècle, «Annales de 
démographie historique», (1967), pp. 63-90. Quest’analisi è stata poi ampliata 
nel 1974. Vedi ID., Nantes et le pays nantais au XVI siècle: étude démographi-
que, Paris, S.E.V.P.E.N., 1974.  
47 Jean MEYER, Le commerce nantais du XVIe au XVIIIe siècle, in Histoire de 
Nantes, a cura di Paul BLOIS, Toulouse, Privat, 1977, pp. 117-154.  
48 Guy SAPIN, Nantes au XVIIe siècle, vie politique et société urbaine, Rennes, 
Presses Universitaires de Rennes, 1996; ID., Les Hollandais à Nantes dans la 
première partie du règne de Louis XIV, in D’un rivage à l’autre. Villes et protes-
tantisme dans l’aire atlantique, XVIe-XVIIe siècles, Actes du colloque (La Ro-
chelle, 13 et 14 nov. 1998), a cura di Guy MARTINIERE, Didier PONTON e Fran-
çois SOUTY, Poitiers, Université de Poitiers/Maison des sciences de l’homme et 
de la société, 1999, pp. 129-137.  
49 Jules MATHOREZ, Notes sur la colonie irlandaise de Nantes du XVIe au XVIIIe 
siecles, «Bulletin de la Societe archeologique de Nantes et du departement de la 
Loire-Inferieure», 53 (1912), pp. 169-195.  
50 Guy SAPIN, Les réseaux commerciaux des Irlandais de Nantes sous le Règne 
de Louis XIV, in Irish and Scottish Mercantile Networks in Europe and Overseas 
in the Seventeenth and Eighteenth Centuries, a cura di David DICKSON, Jan 
PARMENTIER e Jane OHLMEYER, Gent, Academia Press, 2006, pp. 115-146.  
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una migrazione che s’inserisce in un quadro più ampio di flussi 
dall’Irlanda che investono l’ovest della Francia. 

 
 



 

II 
L’OVEST DELLA FRANCIA: UNA ZONA DI IMMIGRAZIONI  

 
 
 

Come si è accennato nel capitolo precedente, oltre ai movimenti 
verso determinate aree geografiche, Jean-Pierre Poussou ha rilevato 
anche l’importanza dei flussi verso determinati centri urbani, ed in 
particolare verso Bordeaux1, una città che s’inserisce nel contesto 
migratorio dell’ovest della Francia come zona d’accoglienza per 
immigrati stranieri, una tematica studiata nella raccolta degli atti 
della conferenza tenutasi a Cholet nel 2002 e curata da Yves Dené-
chère e Jean-Luc Marais2. Dagli anni settanta, Poussou ha esamina-
to l’attrazione esercitata da questa città e le sue crisi demografiche 
tra la fine del diciassettesimo e la fine del diciottesimo secolo3. Più 
recentemente l’articolo di Stéphane Minvielle ha ricostruito la 
struttura demografica delle élites di Bordeaux durante il diciottesi-
mo secolo4. Oltre ad essere un polo d’attrazione per delle migra-
zioni interne, Bordeaux, ed in generale l’Aquitania, sono anche 
un’area di arrivo per dei flussi esterni. Nel XVII secolo una comu-

                                                 
1 Jean-Pierre POUSSOU, Les mouvements migratoires en France et à partir de la 
France de la fin du XVe siècle au début du XIXe siècle: approches pour une syn-
thèse, «Annales de démographie historique», (1970), p. 47.  
2 Les étrangers dans l’Ouest de la France (XVIIIe-XXe siècle). Actes du colloque 
(Cholet, 25-26 Juillet 2002), numero monografico a cura di Yves DENECHERE e 
Jean-Luc MARAIS, «Annales de Bretagne et des pays de l’Ouest», 109, 4 (année 
2002).  
3 Jean-Pierre POUSSOU, Note sur la mobilité urbaine dans la deuxième moitié du 
XVIIIe vue à travers les registres de sépulture de l’hôpital Saint-André de Bor-
deaux, in Sur la population française aux XVIIIe et XIXe siècles. Hommage à 
Marcel Reinhard, Paris, Société de Démographie Historique, 1973, pp. 535-545; 
ID., Les crises démographiques des élites bordelaises au XVIII siècle, «Annales, 
Économies, Sociétés, Civilisations», 35, 2 (1980), pp. 273-281; ID., Bordeaux et 
le Sud-Ouest au XVIIIe siècle: croissance économique et attraction urbaine, Pa-
ris, EHESS et J. Touzot, 1983.  
4 Stéphane MINVIELLE, Les comportements démographiques des élites borde-
laise au XVIII siècle, «Histoire, économie et société», 23, 2 (2004), pp. 273-281.  
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nità straniera che svolge un ruolo chiave nel commercio marittimo 
della città è quella degli olandesi. Basti pensare che, nel 1651, essi 
spediscono due terzi dei vini che vengono esportati.5 Le analisi di 
Paul Butel, rispettivamente del 1974 e del 19916, hanno fornito una 
sintesi su questa comunità, aggiornando gli studi ormai datati fatti 
da Charles Landré7 e da Jean Augustin8. Il saggio di Bertrand Gau-
thier e Peter Voss ha proposto un’analisi innovativa sugli olandesi 
in quanto ha tracciato lo spazio urbano occupato da questa comuni-
tà ed in generale dalle altre comunità mercantili straniere a Borde-
aux. Egli ha approfondito in particolar modo il ruolo dei mercanti 
olandesi, mettendolo in relazione agli scambi commerciali che esi-
stevano fra la Francia atlantica e le Province Unite9. Più recente-
mente l’opera di Sahlins ha inserito l’attività commerciale degli o-
landesi di Bordeaux nel contesto delle comunità straniere in Fran-
cia durante l’età moderna10.  

                                                 
5 Jean-Pierre POUSSOU, À l’école des autres, in La mosaïque France. Histoire 
des étrangers et de l’immigration en France, a cura di Yves LEQUIN, Paris, 
Seuil, 1988, p. 247.  
6 Paul BUTEL, Les Négociants bordelaise, l’Europe et les Iles au XVII siècle, Pa-
ris, Aubier-Montaigne, 1974; ID., Les Dynasties bordelaises de Colbert à Cha-
ban, Paris, Perrin, 1991.  
7 Charles LANDRE, Les Protestants hollandaise à Bordeaux, avant et après la ré-
vocation de l’édit de Nantes, «Bulletin de la Commission pour l’histoire des 
Eglises wallones», 2 (1887), pp. 269-275.  
8 Jean AUGUSTIN, Trois familles hollandaises et protestantes à la Rochelle au 
XVII siècle, in La condition juridique de l’étranger, a cura di Thomas HENOY 

HALY, Paris, Hachette, 1930, pp. 247-262.  
9 Bertrand GAUTHIER, Peter VOSS, Les communautés marchandes étrangères 
dans l’espace urbain bordelais (1620-1715), in Les étrangers dans la ville: mi-
norités et espace urbain du bas Moyen âge à l’époque moderne, a cura di Jac-
ques BOTTIN e Donatella CALABI, Paris, Éditions de la Maison des sciences de 
l’homme, 1999, pp. 329-346. Per una sintesi sui commerci fra la Francia atlanti-
ca e le Province Unite vedi James B. COLLIN, The Role of Atlantic France in the 
Baltic Trade: Dutch Traders and Polish Grain at Nantes, 1625-1675, «Journal of 
European Economic History», 13 (1984), pp. 239-289.  
10 Peter SAHLINS, Unnaturally French: Foreign Citizens in the Old Regime and 
after, Ithaca, Cornell University Press, 2004.  
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Nel corso del Settecento la comunità olandese perde d’impor-
tanza ed è sostituita da quella irlandese ed inglese che progressiva-
mente assumono il controllo del commercio del vino.  

Un quadro sintetico su queste due comunità si trova nell’articolo 
di Poussou uscito nel 197411. È necessario però rilevare che, delle 
due comunità, è quella degli irlandesi ad essere stata maggiormente 
trattata dalla storiografia. Questo interesse è dovuto al fatto che la 
migrazione irlandese verso Bordeaux e l’Aquitania in generale co-
mincia a svilupparsi ai primi del seicento quando gruppi di eccle-
siastici si stabiliscono in città, dove nel 1603 viene fondato il Col-
legio Irlandese.  

Dagli anni cinquanta questa presenza clericale ha cominciato ad 
essere tracciata ed analizzata negli studi di Timothy Walsh12, Ri-
chard Hayes13, Philippe Loupès14, John Silke15, e Patrick Ferté con 
Laurence Brockliss16. Degli storici citati, Hayes è quello che ha 
contribuito maggiormente ad aprire la strada allo studio dell’immi-
grazione irlandese in Francia in età moderna grazie alle sue pione-
ristiche analisi sulle comunità irlandesi di Bordeaux, Nantes, Pari-

                                                 
11 Jean-Pierre POUSSOU, Recherches sur l’immigration anglo-irlandaise à Bor-
deaux au XVIIIe siècle, «Revue Historique de Bordeaux», (1974), pp. 163-179.  
12 Timothy J. WALSH, Some Records of the Irish college at Bordeaux, «Ar-
chivium Hibernicum», 15 (1950), pp. 92-141; ID., The Irish Continental College 
Movement. The Colleges at Bordeaux, Toulouse, and Lille, Cork, Golden Eagle 
Books, 1973.  
13 Les Irlandais en Aquitaine, a cura di Richard HAYES, Christopher PRESTON e 
Jacques WEYGAND, Bordeaux, Héritiers E. F. Miailhe, 1971.  
14 Philippe LOUPES, Les ecclésiastiques irlandais dans le diocèse de Bordeaux au 
XVIII siècle, in Bordeaux et les Îles britanniques: du XIII au XX siècles, Actes 
du Colloque franco-britannique (York, du 25 au 28 septembre 1973), a cura della 
Fédération Historique du Sud-Ouest, Bordeaux, Fédération Historique du Sud-
Ouest, 1975.  
15 John J. SILKE, The Irish Abroad, 1534-1691, in A New History of Ireland, III. 
Early Modern Ireland, 1534-1691, a cura di Theodore William MOODY, Francis 
Xavier MARTIN e Francis J. BYRNE, Oxford, Oxford University Press, 1976, pp. 
587-633.  
16 Patrick FERTÉ, Laurence W. BROCKLISS, Irish Clerics in France in the Seven-
teenth and Eighteenth centuries: A Statistical Study, «Proceedings of the Royal 
Irish Academy», 87C (1987), pp. 527-572.  
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gi, e Rouen17. Il flusso clericale dall’Irlanda è stato poi inserito nel 
contesto più ampio dell’immigrazione cattolica irlandese in Francia 
durante l’età moderna, un campo di ricerca che nell’ultimo decen-
nio ha conosciuto un vero e proprio boom di studi. Infatti bisogna 
considerare che fino alla fine degli anni novanta le ricerche 
sull’immigrazione irlandese in Francia si sono limitate alle opere 
sopracitate, all’articolo ormai datato di Pierre Gouhier sull’arrivo 
dei mercenari irlandesi fra il 1635 ed il 166418, alle analisi socio-
economiche di Louis Michael Cullen sui commercianti irlandesi di 
brandy19, e su quelle relative ai Wild Geese. Questi ultimi erano i 
soldati irlandesi che, dalla fine del XVI secolo, furono reclutati nei 
reggimenti spagnoli e successivamente in quelli francesi. Tuttavia 
la loro presenza in Francia comincia a diventare consistente dopo la 
sconfitta di Giacomo II nella battaglia sul fiume Boyne, nel 1690. 
Si stima che 14.000 soldati si rifugiarono in Francia dove si arruo-
larono nell’esercito reale. Questa tematica ha cominciato ad essere 
studiata nell’opera, ormai datata, di John Cornelius O’Callaghan 
del 187020.  

Fra gli anni ottanta e la prima metà degli anni novanta, il flusso 
dei Wild Geese irlandesi è stato ripreso da Mark MacLauglin21, 

                                                 
17 Richard HAYES, Irish Swordsmen of France, Dublin, M. H. Gill & Son, 1934; 
ID., Irish Footprints in Rouen, «Studies», 26 (1937), pp. 418-428; ID., Irish Links 
with Bordeaux, «Studies», 27 (1938), pp. 291-306; ID., Biographical Dictionary 
of Irishmen in France, Dublin, M. H. Gill & Son, 1949.  
18 Pierre GOUHIER, Mercenaires irlandais en France, 1635-1664, «Revue 
d’Histoire moderne et contemporaine», XV, 4 (Octobre-Décembre 1968), pp. 
672-690.  
19 Louis Michael CULLEN, Paul BUTEL, Négoce et industrie en France et en Ir-
lande au XVIIIe et XIXe siècles, Paris, CNRS, 1980; Paul BUTEL, The Brandy 
Trade under the Ancien Régime. Regional Specialization in the Charente, Cam-
bridge, Cambridge University Press, 1998.  
20 John Cornelius O’CALLAGHAN, History of the Irish Brigades in the Service of 
France. From the Revolution in Great Britain and Ireland under James II to the 
Revolution in France under Louis XVI, Glasgow, Cameron and Ferguson, 1870.  
21 Mark MCLAUGHLIN, The Wild Geese. The Irish Brigades of France and Spain, 
Oxford, Osprey Publishing, 1980.  
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John G. Simms22, da Patrick Clarke de Dromantin23, ed in tono 
minore da Hector McDonnell24, Eoghan Ó hannaracháin25, ed An-
dré Corvisier26. Le uniche eccezioni a queste due linee di ricerca 
sui commercianti irlandesi e sui Wild Geese sono stati l’articolo di 
Eamon O’Ciosain, pubblicato nel 199427, e l’analisi di Patricia Da-
gier del 1999 sul flusso di irlandesi che, nella prima metà del Sei-
cento, si stabilirono in Bretagna28, aggiornando una storiografia 
che si basava sugli studi ormai datati di Paul Parfouru29, Matho-

30 31rez , e Jean Thomas  pubblicati rispettivamente nel 1894, nel 
1912, e nel 1949.  

                                                 
22 John G. SIMMS, The Irish on the Continent, 1691-1800, in A New History of 
Ireland, IV. Eighteenth Century Ireland, 1691-1800, a cura di Theodore William 
MOODY e William VAUGHAN, Oxford, Oxford University Press, 1986, pp. 629-
656.  
23 Patrick Clarke DE DROMANTIN, Les oies sauvages. Mémoires d’une famille ir-
landaise réfugiée en France: Nantes, Martinique, Bordeaux, 1691-1914. De 
l’assimilation des étrangers dans la France de jadis. Contribution à l’étude du 
mouvement jacobite, Talence, Presses Universitaires de Bordeaux, 1995.  
24 Hector MCDONNELL, The Wild Geese of the Antrim MacDonnells, Dublin, 
Irish Academic Press, 1996.  
25 Eoghan Ó HANNARACHÁIN, Louth Wild Geese veterans in the Hôtel Royal des 
Invalides, «County Louth Archaeological and Historical Journal», 24, 3 (1999), 
pp. 379-390.  
26 André CORVISIER, L’Armée française: de la fin du XVIIe siècle au Ministère 
de Choiseul, I. Le soldat, Paris, Presses Universitaires de France, 1964, pp. 545-
548.  
27 Eamon O’CIOSAIN, Les Irlandais en Bretagne, 1603-1780, ‘invasion’, accueil, 
intégration, in Irlande et Bretagne. Vingt Siècles d’histoire. Actes du colloque 
organisé par les Archives municipales de Rennes et l’Université-Collège de Cork 
(Rennes, 29-31 mars 1993), a cura di Catherine LAURENT e Helen DAVIS, Ren-
nes, Terre de Brume, 1994, pp. 152-166.  
28 Patricia DAGIER, Les refugiés irlandais au 17e siècle en Finistère, Quimper, 
Généalogie Cornouaille, 1999.  
29 Paul PARFOURU, Les Irlandais en Bretagne, XVIIe et XVIIIe siècles, «Annales 
de Bretagne», (juillet 1894), pp. 524-533.  
30 Jules MATHOREZ, Notes sur les prêtres irlandais réfugiés à Nantes aux XVIIe- 
XVIIIe siècles, «Revue d’histoire de l’église de France», XIII (janvier-février 
1912), pp. 164-173.  
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Nel corso dell’ultimo decennio lo spettro di ricerca sull’im-
migrazione irlandese nell’ovest della Francia si è progressivamente 
es

he gli studi fatti da Guy Nicolas  e da René d’Ambrières 
ch

                                                                                                             

teso sia dal punto di vista cronologico che da quello geografico. 
In particolare le analisi di Mary Ann Lyons hanno messo in risalto i 
legami commerciali e culturali che legavano l’Irlanda e la Francia 
già dagli ultimi decenni del XV secolo, con una specifica enfasi 
sulla nascita della comunità irlandese di Saint-Malo32. Oltre a que-
sta storica, l’immigrazione irlandese in Bretagna ha continuato ad 
essere analizzata ed ampliata grazie agli studi di O’Ciosain che ha 
portato alla luce nuova documentazione relativa a questo flusso mi-
gratorio grazie ad saggio, uscito nel 200633, e a due volumi, scritti 
in collaborazione con Alain Le Noac’h, pubblicati nel 2006 e nel 
200934.  

Nelle ricerche sull’immigrazione irlandese in Bretagna vanno in-
clusi anc 35

e ha analizzato l’arrivo in questa regione degli ecclesiastici e-
spulsi dall’Irlanda a seguito della conquista dell’isola da parte di 

 
31 Jean THOMAS, Familles irlandaises en Bretagne aux XVIIe et XVIIIe siècles, 
«Nouvelle Revue de Bretagne», (mars-avril 1949), pp. 125-139.  
32 Mary Ann LYONS, Maritime Relations between France and Ireland, c.1480-
c.1630, «Irish Economic and Social History», 27 (2000), pp. 1-21; EAD., ‘Vaga-
bonds’, ‘Gueux’: French Reaction to Irish Immigration in the Early Seventeenth 
Century, «French History», 14, 4 (2000), pp. 363-382; EAD., Franco-Irish Rela-
tions, 1500-1610. Politics, Migration and Trade, London, The Royal Historical 
Society, Brewer & Boydell, 2003; EAD., The Emergence of an Irish Community 
in Saint-Malo, in The Irish in Europe, 1580-1815, a cura di Thomas O’CONNOR, 
Dublin, Four Courts Press, 2001, pp. 107-126.  
33 Eamon O’CIOSAIN, Regrouping in Exile: Irish Communities in Western 
France in the Seventeenth Century, in Community in Early Modern Ireland, a 
cura di Robert ARMSTRONG e Tadgh HANNARACHÁIN, Dublin, Four Courts 
Press, 2006, pp. 133-153.  
34 Eamon O’CIOSAIN, Alain LE NOAC’H, Immigrés irlandais au XVIIe en Breta-
gne, I. du Centre-Bretagne à l’embouchure du Blavet, Vannes, Maison de 
l’histoire de Bretagne, 2006; Immigrés irlandais au XVIIe en Bretagne, II. du 
Centre Bretagne à Lannion, Vannes, Maison de l’histoire de Bretagne, 2009.  
35 Nicolas GUY, L’immigration irlandaise à Saint-Malo [Ille-et-Vilaine] du XVIe 
au XVIIIe siècle, «Annuaire Société Historique Archéologique Saint-Malo», 
(2000), pp. 211-271.  
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Oliver Cromwell (1599-1658)36. Quest’argomento è stato poi inse-
rito in un’analisi più ampia, fatta assieme a O’Ciosain, sull’esilio 
del clero irlandese verso la Francia37. L’arrivo degli ecclesiastici ir-
landesi è stato ulteriormente investigato da Ferté e da Thomas 
O’Connor38. A fronte di una bibliografia che si è sviluppata in mo-
do così considerevole, O’Ciosain è stato il primo storico ad aver 
fatto il punto sulla storiografia dell’immigrazione irlandese in 
Francia fra il 1590 ed il 1688. Egli ha notato che la maggior parte 
degli studi ha dato e continua a dare maggior peso ai flussi legati 
all’esilio giacobita39. Questo è dimostrato dal fatto che, dagli anni 
settanta, c’è stato un profluvio di studi sull’esilio dei giacobiti ir-
landesi in Francia fra la fine del XVII e l’inizio del XVIII secolo. I 

                                                 
36 René D’AMBRIERES, Les tribulations des ecclésiastiques irlandais exiles en 
Bretagne, «Le Pays de Dinan», 21 (2001), pp. 165-189.  
37 René D’AMBRIÈRES, Eamon O’CIOSAIN, Irish Bishops and Clergy in Exile in 
mid-Seventeenth Century France, «Irish Historical Studies», 34, 141 (2008), pp. 
16-37.  
38 Patrick FERTÉ, Lawrence W. BROCKLISS, Prosopography of Irish Clerics in 
the Universities of Paris and Toulouse, 1573-1792, «Archivium Hibernicum», 
58 (2004), pp. 7-166; Patrick FERTÉ, The Counter-Reformation and Franco-Irish 
Solidarity: Irish Clerical Refugees at the Universities of Toulouse and Cohors in 
the Seventeenth and Eighteenth Centuries, in Irish Communities in Early Modern 
Europe, a cura di Thomas O’CONNOR e Mary Ann LYONS, Dublin, Four Courts 
Press, 2006, pp. 32-68; ID., Etudiants et professeurs irlandais dans les universi-
tés de Toulouse et de Cahors (XVIIe-XVIIIe siècles): les limites de la mission ir-
landais, in Irish Communities in Early Modern Europe, pp. 69-84; Thomas 
O’CONNOR, La solidarité contre-réformée: les réseaux de collèges irlandais 
dans l’Europe catholique, 1578-1793, in Etudiants de l’exil: migrations interna-
tionales et universités refuges (XVIe-XXe), a cura di Patrick FERTÉ e Caroline 
BARRERA, Toulouse, Presses Universitaires du Mirail, 2009, pp. 71-80. 
39 Eamon O’CIOSAIN, A Hundred Years of Irish migration to France, 1590-1688, 
in The Irish in Europe, pp. 93-106; ID., The Irish in France 1660-90: The Point 
of No Return, in Irish Communities in Early Modern Europe, pp. 85-102; ID., 
Hidden by 1688 and after: Irish Catholic Migration to France, 1590-1685, in 
British and Irish Emigrants and Exiles in Europe, 1603-1688, a cura di David 
WORTHINGTON, Leiden, Brill, 2010, pp. 125-140. 
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lavori di Guy Chaussinand Nogaret40, Frank MacLynn41, Frank 
D’Arcy42, Diego Téllez Alarcia43, Éamonn Ó Ciardha44, Thomas 
Bartlett45, David Bracken46, de Dromantin Clarke47, Edward 
Corp48, Nathalie Genet-Rouffiac49, e Liam Swords50 sono le mi-
gliori analisi per avere un quadro generale. 

La concentrazione degli immigrati irlandesi nelle regioni occi-
dentali della Francia sembra confermare quanto sostenuto da Janine 
Ponty secondo cui le uniche migrazioni di rilievo a breve raggio 
che investono l’ovest della Francia sono proprio quelle provenienti 
dall’Irlanda. Ad eccezione di questi flussi, la parte occidentale della 
Francia non è toccata da rilevanti migrazioni interne, né tempora-
nee né stagionali, in quanto è un’area caratterizzata da una forte na-

                                                 
40 Guy CHAUSSINAND NOGARET, Une élite insulaire au service de l’Europe. Les 
jacobites au XVIIIe siècle, «Annales Économies, Société, Civilisations», (1973), 
pp. 1097-1122.  
41 Frank MCLYNN, The Jacobites, London, Routledge & Kegan Paul, 1985.  
42 Frank D’ARCY, Wild Geese and Travelling Scholars, Cork, Mercier Press, 
2001. 
43 Diego ALARCIA TELLEZ, L’exil jacobite irlandais et l’Ouest de la France 
(1691-1716), in Les étrangers dans l’Ouest de la France (XVIIIe-XXe siècle). 
Actes du Colloque (Cholet, 25-26 Juillet 2002), numero monografico a cura di 
Yves DENECHERE e Jean-Luc MARAIS, «Annales de Bretagne et des pays de 
l’Ouest», 109, 4 (année 2002), pp. 25-40.  
44 Éamonn Ó CIARDHA, Ireland and the Jacobite Cause, 1685-1766. A Fatal At-
tachment, Dublin, Four Courts Press, 2002.  
45 Thomas BARTLETT, Last Flight of the Wild Geese? Bonaparte’s Irish legion, 
1803-15, in Irish Communities in Early Modern Europe, pp. 160-171. 
46 David BRACKEN, Piracy and Poverty: Aspects of the Irish Jacobite Experience 
in France, in The Irish in Europe, pp. 127-142. 
47 Patrick Clarke DE DROMANTIN, Les réfugiés jacobites dans la France du 
XVIIIe siècle: l’exode de toute une noblesse pour cause de religion, Pessac, 
Presses Universitaires de Bordeaux, 2005. 
48 Patrick Clarke DE DROMANTIN, L’insertion des réfugies jacobites dans la so-
ciété française du dix-huitième siècle, in Irish Communities in Early Modern Eu-
rope, pp. 130-144.  
49 Nathalie GENET-ROUFFIAC, Le grand exil: les Jacobites en France, 1688-
1715, Paris, Service historique de la défense, 2007.  
50 Liam SWORDS, The Irish in Paris at the End of the ancien régime, in The Irish 
in Europe, pp. 191-206. 
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talità rurale che fornisce un costante apporto di manodopera51. 
L’unica eccezione è rappresentata dalle migrazioni provenienti 
dall’Auvergne fra il XVIII ed il XIX secolo, un campo di ricerca 
che rimane ancora ancorato all’articolo, ormai datato di Michel Le-
ymarie52, e alle più recenti sintesi fatte da Serge Duigou53. 

Tuttavia, ad esclusione delle analisi sopracitate, c’è da registrare 
una vera e propria scarsità di ricerche sulle migrazioni interne a 
breve raggio nelle regioni occidentali della Francia. Come si è ac-
cennato, la forte natalità delle zone rurali occidentali è un serbatoio 
di manodopera che impedisce lo sviluppo di reti migratorie, sia in-
terne che esterne. Questo aspetto sembra confermato dal saggio di 
Jean Legoy sulla migrazione dei Bretoni a Le Havre che dimostra 
come la loro presenza nella città portuale registri una progressiva 
contrazione durante l’età moderna. Nel 1518 200 dei 365 lavoratori 
impiegati nel porto di Le Havre sono bretoni, una presenza che di-
minuisce drasticamente fra il 1700 ed il 1790, quando, secondo i 
registri parrocchiali, si contano solo 19 persone provenienti dalla 
Bretagna. È solo dal 1840 che comincia a costituirsi un consistente 
nucleo bretone che, nel 1891, conta 10215 individui, l’8.8% della 
popolazione di Le Havre54.  

                                                 
51 Janine PONTY, L’Ouest de la France, terre atypique d’immigrations, in Les 
étrangers dans l’Ouest de la France, pp. 11-22.  
52 Michel LEYMARIE, Emigration et structure sociale en Haute Auvergne à la fin 
du XVIIIe siècle, «Revue de Haute Auvergne», (1956-1957), pp. 296-323.  
53 Serge DUIGOU, L’immigration auvergnate en pays bigouden aux XVIIIe et 
XIXe siècles, «Cap Caval», 7 (1986), pp. 12-20; ID., L’immigration auvergnate 
en Bretagne. Premières approches, «Bulletin de la Société archéologique du Fi-
nistère», 126 (1997), pp. 417-440; ID., Guengat [Finistère], une colonie canta-
lienne. Les sabotiers auvergnats de Saint-Alouarn en 1790, «Lien. Centre généa-
logique Finistère», 80 (1999), pp. 71-74; ID., L’immigration auvergnate à Mor-
laix [Finistère] et sa région, «Mémoires de la Société d’historie et archéologie 
de Bretagne», 80 (2002), pp. 163-172; ID., Nos ancêtres auvergnats: 
l’immigration auvergnate en Bretagne, Quimper, Éditions Ressac, 2004.  
54 Jean LEGOY, Une migration maritime: les Bretons au Havre, in Migrants dans 
une ville portuaire: Le Havre (XVIe-XXe siècle), a cura di John BARZMAN e Éric 
SAUNIER, Mont-Saint-Aignan, Publications des Universités de Rouen et du Ha-
vre, 2005, pp. 19-29.  
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Fra il 1500 e la prima metà del Seicento, anche la presenza di 
non francesi a Le Havre è irrilevante e comincia a essere visibile 
solo verso la fine del 1700. Gli studi di Éric Saunier hanno permes-
so di stabilire che, nel 1793, a Le Havre risiedono 399 cittadini non 
francesi fra i quali vi sono 58 inglesi, la comunità più numerosa. 
Nel 1891 la presenza straniera si moltiplica arrivando a contare 
2237 stranieri, fra i quali gli inglesi continuano ad essere la comu-
nità più consistente con 523 individui55. 

Rispetto a Le Havre, le comunità straniere stabilitesi a Nantes 
hanno suscitato maggior interesse nella storiografia migratoria co-
me è dimostrato dalle analisi di lunga durata fatte da Charles Bado 
nella sua monografia pubblicata nel 1993 e nella più recente raccol-
ta di saggi curata da Pierre Baudry, Alain Bergerat, e Alain Croix, 
uscita nel 200756.  

Un’altra città portuale in cui si stabilisce una significativa comu-
nità straniera in età moderna è Rouen dove la comunità fiamminga 
registra una decisa crescita fra la fine del XVI ed i primi anni del 
XVII secolo, passando da 220 persone nel 1570 a quasi 1500 nel 
160057. Il primo ad analizzare questa comunità è stato Christiane 

                                                 
55 Éric SAUNIER, Présence et intégration des étrangers dans un port normand: Le 
Havre à la fin du XVIIIe siècle, in Les ports normands: un modèle? Colloque in-
terdisciplinaire organisé par l’Université de Rouen (28 et 29 mai 1998), a cura di 
Éric WAUTERS, Mont-Saint-Aignan, Publications de l’Université de Rouen, 
1999, pp. 177-184; ID., Les migrants étrangers et les Havrais: le legs du passé, 
in Migrants dans une ville portuaire, pp. 31-41.  
56 Charles BADO, Nantes et ses étrangers: un aperçu sur les immigrations nan-
taises à travers l’histoire, Nantes, Éditions du petit véhicule, 1993; ID., Nantais 
venus d’ailleurs: histoire des étrangers à Nantes des origines à nos jours, a cura 
di Pierre BAUDRY, Alain BERGERAT e Alain CROIX, Rennes, Presses Universitai-
res de Rennes, 2007.  
57 Jacques BOTTIN, La présence flamande à Rouen: l’hôte, l’auberge, la maison, 
in Les étrangers dans la ville. Minorités et espace urbain du bas Moyen Âge à 
l’époque moderne, a cura di Donatella CALABI e Jacques BOTTIN, Paris, Fonda-
tion Maison des sciences de l’homme, 1999, pp. 283-298.  
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Demeulenaere-Douyère nel 196958. Successivamente, oltre alle o-
pere generali di Philip Benedict e Jean-Pierre Bardet, la presenza 
fiamminga è stata investigata da Gayle Brunelle59, nuovamente da 
Demeulenaere-Douyère60, e più recentemente da Jacques Bottin 
che ha proposto uno studio sistematico dei commercianti fiammin-
ghi sulla base di nuovi documenti61. 

Nei flussi verso la Bretagna vanno menzionati anche quelli legati 
all’esilio politico. Infatti questa zona accoglie buona parte dei rifu-
giati politici che, dalla fine del Settecento, si stabiliscono in Fran-
cia62.  

Questa tipologia di flussi é stata recentemente studiata da Greg 
Burgess tramite un’analisi che va dagli inizi della Rivoluzione 
Francese alla vigilia della seconda guerra mondiale63. Nel caso spe-
cifico della Bretagna, lo studio fatto da Patrick Harismendy ha di-
mostrato come questa zona attiri fra il 1830 ed il 1848 rifugiati po-
litici provenienti dalla penisola italiana, dalla Polonia, dal Portogal-
lo e dalla Spagna. Nello specifico Harismendy ha rilevato la pre-
senza di 264 rifugiati italiani, polacchi e spagnoli nell’odierno di-
partimento del Morbihan fra il 1830 ed il 1859. Delle tre comunità 
quella polacca è la più numerosa in quanto conta 101 individui, se-
guita da quella italiana con 94 e da quella spagnola con 6964. Più 

                                                 
58 Christiane DEMEULENAERE-DOUYERE, Les marchands étrangers à Rouen, 
«Revue des sociétés savantes de Haute-Normandie, Lettres et sciences humai-
nes», 69 (1969), pp. 45-58.  
59 Gayle K. BRUNELLE, Immigration, Assimilation and Success. Three Families 
of Spanish Origin in Sixteenth-Century Rouen, «Sixteenth Century Journal», 20, 
2 (1989), pp. 203-219.  
60 Christiane DEMEULENAERE-DOUYERE, Rouen à l’heure espagnole, «Cahiers 
du Centre de recherches d’études ibériques et ibéro-américaines», 15 (1995), pp. 
12-24.  
61 BOTTIN, La présence flamande à Rouen, pp. 283-298.  
62 PONTY, L’Ouest de la France, terre atypique d’immigrations, pp. 15-16. 
63 Greg BURGESS, Refuge in the Land of Liberty. France and its Refugees from 
the Revolution to the End of Asylum, 1787-1939, Basingstoke, Palgrave Macmil-
lan, 2008.  
64 Patrick HARISMENDY, Les réfugiés politiques en Bretagne (1830-1848), in Les 
étrangers dans l’Ouest de la France, pp. 41-58.  
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recentemente la presenza polacca in Bretagna è stata inserita nel 
contesto più ampio dell’immigrazione dalla Polonia verso la Fran-
cia dal regno di Luigi XV ai primi anni 2000 grazie alla monografia 
di Ponty, pubblicata nel 200865.  

Il quadro sull’arrivo dei rifugiati politici in Bretagna è stato ulte-
riormente espanso grazie ai contributi di Jean-François Tanguy e 
Jérôme Hervé che hanno rispettivamente analizzato l’immigrazione 
e l’integrazione degli esuli portoghesi66 ed italiani67. 

 
 
 
 

 
65 Janine PONTY, Les Polonais en France: de Louis XV à nos jours, Monaco, 
Éditions du Rocher, 2008.  
66 Jean-François TANGUY, Les réfugiés portugais dans l’Ouest de 1829 à 1834: 
l’émigration politique d’une élite. Autorités nationales, autorités locales et popu-
lations face à un phénomène nouveau, in Les étrangers dans l’Ouest de la 
France, pp. 59-78. 
67 Jérôme HERVE, Des réfugiés politiques italiens en Maine-et-Loire: accueil et 
intégration (1845-1900), in Les étrangers dans l’Ouest de la France, pp. 79-95.  



 

III 
LE MIGRAZIONI DALLA SPAGNA ALLA FRANCIA 

 
 
 

Nel contesto dell’immigrazione legata all’esilio politico e prima 
ancora alla guerre napoleoniche che si verificano fra fine Settecen-
to ed i primi decenni dell’Ottocento, la componente spagnola occu-
pa un peso di rilievo nei flussi verso la Francia. La storiografia si è 
concentrata su quattro gruppi d’immigrati spagnoli: gli ‘afrancesa-
dos’, ovvero i sostenitori di Giuseppe Bonaparte (1768-1844), i 
soldati catturati dall’esercito napoleonico, i liberali espulsi a segui-
to della reazione assolutista di Ferdinando VII (1784-1833), ed i 
Carlisti, i sostenitori di Carlo Maria Isidro di Borgona (1788-1855). 
La storiografia sugli ‘afrancesados’ e sul loro esilio in Francia si 
basa principalmente sugli studi di Jules Mathorez1, Rafael Sanchez 
Mantero2, Enrique Riera i Fortiana3, Miguel Artola4, Jean-René 
Aymes5, Luis Barbastro Gil6, Juan López Tabar7, Manuel Moreno 
Alonso8, Ascensió Badiola9, e la collezione di saggi curata dal 
CNRS francese nel 199110.  

                                                 
1 Jules MATHOREZ, Les réfugiés politiques espagnols dans l’Orne au XIXe siècle, 
«Bulletin Hispanique», XVII (1915), pp. 260-279.  
2 Rafael SANCHEZ-MANTERO, Liberales en el exilio (La emigración politica en 
Francia y la crisis del Antiguo Regimen), Madrid, RIALP, 1975.  
3 Enrique RIERA I FORTIANA, Los afrancesados de Cataluña, Barcelona, 
Secretariado de Publicaciones, 1975.  
4 Miguel ARTOLA, Los Afrancesados, Madrid, Turner D.L., 1976.  
5 Jean-René AYMES, La Dèportation sous le premier Empire. Les Espagnols en 
France (1808-1814), Paris, Publications de la Sorbonne, 1983; ID., Españoles en 
Francia (1789-1823): contactos ideologicos a travès de la deportación y del 
exilio, «Trienio», 10 (noviembre 1987), pp. 3-26.  
6 Luis BARBASTRO GIL, Los afrancesados: primera emigración política español 
del siglo XIX (1813-1820), Madrid, CSIC, 1993.  
7 Juan LÓPEZ TABAR, Los famosos traidores: los afrancesados durante la crisis 
del Antiguo Régimen (1808-1833), Madrid, Biblioteca Nueva, 2001. 
8 Manuel MORENO ALONSO, Los afrancesados, Madrid, Arlanza, 2008.  
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La letteratura sui prigionieri di guerra spagnoli inviati in Francia 
è meno sviluppata rispetto a quella sugli ‘afrancesados’. Infatti ad 
oggi i migliori studi sul loro arrivo in Francia sono quelli di A-
ymes11 che ha stimato il loro numero intorno alle 60.000 persone12. 
I liberali espulsi da Ferdinando VII sono il terzo gruppo 
d’immigrati spagnoli che, dal 1815, si stabiliscono in Francia, an-
che se il loro flusso è meno consistente in quanto è stato calcolato 
intorno alle 20.000 persone13. Un quadro specifico su quest’immi-
grazione è stato tracciato da Jacques Fauque14, Pierre Hourmat15, 
François Lopez16, e Robert Marrast17 che hanno analizzato l’inse-

                                                                                                              
9 Ascensió BADIOLA, La ría de los afrancesados, Andoain-Gipuzkoa, Txertoa, 
2010.  
10 Exil politique et migration économique. Espagnols et Français aux XIXe et 
XXe siècle: ouvrage collectif, a cura di CNRS, Paris, Éd du CNRS, 1991.  
11 Jean-René AYMES, Les Espagnoles en France, 1808-1814, Lille, A.N.R.T., 
1984; ID., L’impact culturel de l’émigration espagnole en France pendant la 
première moitié du XIX siècle, in Phénomènes migratoires et mutations culturel-
les, Europe-Amériques, XIXe-XXe siècle, Journée d’Études du 5 avril 1996, a 
cura di Charles VEGLIANTE, Paris, Presses de La Sorbonne Nouvelle, 1998; ID., 
Españoles en Paris en la época romántica, 1808-1848, Madrid, Alianza, 2008.  
12 Jean-René AYMES, La déportation sous le Premier Empire: les Espagnols en 
France (1808-1814), Paris, Publications de la Sorbonne, 1983, pp. 170-171.  
13 Jean-Pierre POUSSOU, L’émigration espagnole en France aux XIXe et XXe siè-
cles, in Movilidad y migraciones internas en la Europa latina/Mobilité et migra-
tions internes de l’Europe latine, Actas del coloquio europeo (Santiago de Com-
postela, 9-11 noviembre de 2000), a cura di Antonio EIRAS ROEL e Domingo L. 
GONZALEZ LOPO, Santiago de Compostela, Xunta de Galicia, 2002, p. 211.  
14 Jacques FAUQUE, La famille de la Torre à Bordeaux (1824-1833), in Images 
des Espagnols en Aquitanie, a cura di Jacques PEREZ, Bordeaux, Maison des 
Pays Ibériques, 1988, pp. 13-18.  
15 Pierre HOURMAT, Réfugiés espagnols à Bayonne et dans le Pays Basque à la 
veille de l’intervention française de 1823, in Les Pyrénées dans une Aquitaine, 
terre d’accueil, terre d’exil, Actes du 46ème congrès d’Études Régionales de la 
Fédération Historique du Sud-Ouest, Bordeaux, a cura della Société des sciences, 
lettres et arts de Pau et du Béarn, Talence, Féderation Historique du Sud-Ouest, 
1996, pp. 315-348.  
16 François LOPEZ, Les Espagnols à Bordeaux de 1808-1823, in Images des Es-
pagnols en Aquitanie, pp. 1-12. 
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diamento e la presenza spagnola in Aquitania, a Bordeaux, e nei 
Paesi Baschi fra il 1808 e 1834. Questo flusso di esuli spagnoli è 
caratterizzato anche dalla presenza di un’élite politica, che annove-
ra fra le sue fila Ángel de Saavedra, duca di Rivas (1791-1865)18 e 
Francisco Martinez de la Rosa (1787-1862)19, ed artistica fra cui 
spicca Francisco José de Goya (1746-1828)20. Solo una minima 
parte dei 20.000 spagnoli arrivati in Francia fra il 1813 ed 1831 rie-
sce però ad usufruire del supporto del governo francese. Secondo il 
censimento del 1831, 2567 spagnoli beneficiano dell’aiuto gover-
nativo. Più recentemente le ricerche condotte da Aline Vauchelle e 
Gérard Dufour hanno messo in luce come fra il 1814 ed il 1831 so-
lamente 112 spagnoli siano naturalizzati come cittadini francesi, 
mentre altri 246 chiedono di stabilirsi in modo permanente in Fran-
cia21.  

Il quarto gruppo d’immigrati politici spagnoli a stabilirsi in 
Francia è quello dei Carlisti. Le statistiche elaborate da Jacques 
Grandjonc permettono di valutare come il loro arrivo ingrossi la 
comunità spagnola che passa da 15.500 individui nel 1830 a 51.000 
nel 1847. Gli studi sulla prima immigrazione dei Carlisti nel perio-
do che va dal 1830 al 1846 hanno messo in evidenza come la loro 
ripartizione sul territorio francese sia profondamente ineguale. La 
dimostrazione di ciò è data dal fatto che l’80% di essi si stabilisce 

                                                                                                              
17 Robert MARRAST, Les Espagnols en Aquitaine de 1823 à 1834, in Les Pyré-
nées, pp. 13-18. 
18 Gabriel BOUSSAGOL, Angel de Saavedra, duc de Rivas, Toulouse, Privat, 
1926.  
19 Jean SARRAILH, Un Homme d’État espagnol: Martinez de la Rosa (1787-
1862), Bordeaux, Féret, 1930; Pedro PEREZ DE LA BLANCA, Martínez de la Rosa 
y sus tiempos, Barcelona, Ariel, 2005.  
20 Jacques FAUQUE, Ramón VALLANUEVA ECHEVARRIA, Goya y Burdeos, 
Saragozza, Orvel, 1982.  
21 Aline VAUCHELLE, Gérard DUFOUR, Les Espagnols naturalisés Français et les 
Espagnols ayant obtenu l’autorisation de fixer leur domicile en France de 1814 
à 1831, in Exil politique et migration économique, pp. 31-51.  
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negli odierni dipartimenti del sud-ovest22. Il fatto che la maggio-
ranza dei Carlisti si concentri in quest’area della Francia ha inevi-
tabilmente favorito un approccio regionale da parte della letteratu-
ra. Nello specifico gli studi di Jean Larrieu23, Emile Richard-Jala-
bert24, Véronique Clarenc25, Patrick Tachouzin26, e Sophie Firmi-
no27 hanno fornito un quadro sull’immigrazione e sulla presenza 
dei Carlisti a Marsiglia e negli odierni dipartimenti del Lot-en-
Garonne, Haute-Garonne e Indre. Tutti questi contributi sono stati 
poi ripresi ed espansi nella recente monografia d’Emmanuel Tron-
co, pubblicata nel 2010, sull’immigrazione Carlista nell’ovest della 
Francia nel periodo che va dal 1833 al 188328. Secondo Jean-Pierre 
Poussou, nell’immigrazione Carlista vanno anche tenuti presenti i 
flussi che si dirigono in Algeria dopo la conquista francese del 
1830, una tematica analizzata principalmente da Jean Jacques Jor-
di29.  

                                                 
22 Jacques GRANDJONC, Éléments statistiques pour une étude de l’immigration 
étrangère en France de 1830 à 1851, «Archiv für Sozialgeschichte», (1975), pp. 
211-300.  
23 Jean LARRIEU, Les réfugiés espagnols à Toulouse lors des guerres carlistes, 
Toulouse, Le Mirail, 1971.  
24 Emile RICHARD-JALABERT, Les réfugiés carlistes à Marseille sous la monar-
chie de Juillet, «Provence Historique», 24 (janvier-mars 1974), pp. 161-173.  
25 Véronique CLARENC, Toulouse, capitale du carlisme catalan (1830-1840), 
«Annales du Midi», 202 (1993), pp. 225-246.  
26 Patrick TACHOUZIN, L’immigration espagnole en Lot-et-Garonne dans la 
première moitié du XIXe siècle, «Revue de l’Agenais», 4 (1996), pp. 355-366. 
27 Sophie FIRMINO, Les refugiès Carlistes en France, les exemples de la Haute-
Garonne et de l’Indre (1833-1843), in Les exils Catalans en France, a cura di 
Jordi CANAL, Anne CHARLON e Phryné PIGENET, Paris, Presses de l’Université 
Paris-Sorbonne, 2005, pp. 65-78.  
28 Emmanuel TRONCO, Les Carlistes espagnols dans l’Ouest de la France, 1833-
1883, Rennes, Presses Universitaires de Rennes, 2010.  
29 Jean-Jacques JORDI, Les Espagnols en Oranie 1830-1914, Montpellier, Africa 
Nostra, 1986, pp. 141-156; L’immigration espagnole dans l’Algérois de 1830 à 
1914, a cura di Jean-Jacques JORDI, Versailles, Éditions de l’Atlanthrope, 1991; 
ID., Espagnol en Oranie: histoire d’une migration, 1830-1914, Calvisson, J. 
Gandini, 1996. 
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Nell’ultimo decennio la storiografia dell’immigrazione politica 
dalla Spagna alla Francia è stata anche arricchita dagli studi di Mò-
nica Ferrer I Juandó30 che ha analizzato l’esilio dei catalani dal 
Rosselló, nell’odierna provincia di Lérida, dalla seconda metà del 
XVII secolo ai primi decenni del XVIII secolo, contribuendo così a 
espandere e ad aggiornare i lavori di José Sanabre31, Alice Mar-
cet32, e Peter Sahlins33. Nel contesto dell’immigrazione dalla Cata-
logna vanno ricordati i flussi degli studenti che si stabiliscono in 
Francia dopo l’ascesa al trono di Filippo V (1683-1746) e la sua 
decisione di sopprimere le università catalane, una tematica inve-
stigata principalmente da Patrick Ferté34. Questo storico ha anche 

                                                 
30 Mònica FERRER I JUANDO, Guerra, exili i frontera al Rossellò als segles XVII i 
XVIII, in Les exils catalans en France, pp. 35-50.  
31 José SANABRE, El Tractat dels Pirineus i la mutilació de Catalunya, Barcelo-
na, Barcino, 1960; ID., Resistència del Rosselló a incorporar-se a França, Bar-
celona, Barcino, 1970.  
32 Alice MARCET, Breu història de les terres catalanes del nord, Perpinyà, El 
Trabucaire, 1995.  
33 Peter SAHLINS, Boundaries: The Making of France and Spain in the Pyrenees, 
Berkeley, University of California Press, 1989. 
34 Patrick FERTÉ, La nation hispánica en Toulouse: para una prosopografía de 
los estudiantes españoles en Toulouse en los siglos XVII y XVIII, in Historia de 
la Educación. Revista universitaria. Salamanca, 19 (2000), pp. 373-412; ID., 
Dos migraciones estudiantiles desconocidas: Toulouse y Avignon, universidades 
de recambio para Catalanes y Menorquines (siglo XVIII), in Colegios y Univer-
sidades: del antiguo régimen al liberalismo, a cura di Enrique GONZALES e 
Lourdes PEREZ PUENTE, México, CESU, UNAM, 2001, I, pp. 285-303; ID., Les 
étudiants catalans à l’université de Toulouse du XIII e au XVIIIe siècle, in Aulas 
y saberes, VI congreso internacional de historia de las universidades hispánicas, 
València, Universidad de València, 2003, I, pp. 397-413; ID., Le Tropisme espa-
gnol vers l’université de Toulouse et le collège de Sorèze au XVIIIe siècle, in 
Transmission et diffusion des savoirs dans le sud de la France: 126ème congrès 
national des sociétés historiques et scientifiques (Toulouse, 2001), a cura di Ma-
rie-Françoise DIOT e Paul BROUZENG, Paris, Éditions du Comité des travaux his-
toriques et scientifiques, 2007; ID., Répertoire géographique des étudiants du 
Midi de la France, 1561-1793: pour une prosopographie des élites, Toulouse, 
Presses de l’Université des sciences sociales, 2002-2011, 5 voll.; ID., Étudier ail-
leurs et malgré tout, in Étudiants de l’exil: migrations internationales et univer-
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analizzato il flusso degli studenti che, fra il 1750 ed il 1780, lascia-
no Minorca per studiare all’università di Avignone35.  

Come si è visto fino ad ora il grosso dell’emigrazione spagnola 
verso la Francia si sviluppa a partire dai primi decenni dell’otto-
cento mentre ha uno scarso peso fra gli inizi del XVII secolo e il 
XVIII secolo. L’unica eccezione avviene fra il 1609 ed il 1614 
quando 30000 moriscos Aragonesi si rifugiano in Francia, dove, 
però sono male accolti tanto che solo un migliaio di loro decide di 
rimanere36. Ad oggi gli studi su questa migrazione sono scarsi in 
quanto ci si continua a basare sulle analisi di Henri Lapeyre37, An-
tonio Dominguez Ortiz con Bernard Vincent38, Louis Cardaillac39, 
e alle più recenti sintesi di Pierre Santoni40 e Bernard Vincent41. 

Maggiormente studiata è stata la migrazione degli ebrei spagnoli 
che, dopo la loro espulsione a seguito della Reconquista, si rifugia-
no verso Bayonne e Bordeaux. Il primo a proporre un’analisi su 
questa migrazione è stato Georges Cirot42 nel suo articolo, ormai 
datato del 1906. A partire dagli anni settanta la presenza degli ebrei 

                                                                                                              
sités refuges, XVIe-XXe, a cura di Patrick FERTE e Caroline BARRERA, Toulouse, 
Presses Universitaires du Mirail, 2009, pp. 7-15.  
35 Patrick FERTE, Catalans et lumières: les étudiants de Minorque à l’Université 
d’Avignon au XVIIIe siècle, «Provence historique», 48, 192, (1998), pp. 179-203.  
36 POUSSOU, L’émigration espagnole en France, p. 209.  
37 Henri LAPEYERE, Géographie de l’Espagne morisque, Paris, S.E.V.P.E.N., 
1969.  
38 Antonio DOMINGUEZ, Bernard VINCENT, Historia de los Moriscos, Madrid, 
Revista de Occidente, 1978.  
39 Les Morisques et l’Inquisition, a cura di Louis CARDAILLAC, Paris, Publisud, 
1990.  
40 Pierre SANTONI, Le passage des Morisques en Provence (1610-1613), «Pro-
vence historique», 46 (1996), pp. 364-365.  
41 Bernard VINCENT, Les migrations morisques, in La inmigración en España, 
Actas del Coloquio. Cátedra UNESCO 226 sobre Migracións (Santiago de 
Compostela, 6-7 de noviembre de 2003), a cura di Antonio EIRAS ROEL e 
Domingo L. GONZALEZ LOPO, Santiago de Compostela, Publicacións Universi-
dade de Santiago de Compostela, 2004, pp. 19-30.  
42 Georges CIROT, Recherches sur les Juifs espagnols et portugais à Bordeaux, 
«Annales de la Faculté des lettres de Bordeaux. Bulletin hispanique», 8, 2 (avril-
juin 1906), pp. 172-189.  
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espulsi dalla penisola iberica e rifugiatisi nel sud-ovest della Fran-
cia ha cominciato ad essere investigata in modo sistematico grazie 
alle analisi fatte da Gérard Nahon43. Le sue ricerche sono state poi 
affiancate da quelle di Anne Zink che ha focalizzato il suo interesse 
sulle comunità ebraiche stabilitesi in Aquitania nel corso del XVII 
secolo44. Il quadro sulle comunità ebraiche nel sud-ovest della 
Francia è stato ulteriormente arricchitto dalla monografia di Jean 
Cavignac45, che è però incentrata sul XIX secolo, dalle monografie 
di Frances Malino46, dal saggio scritto da questo storico con Pous-

                                                 
43 Les “nations” juives portugaises du Sud-Ouest de la France, 1684-1791: do-
cuments, a cura di Gérard NAHON, Paris, Fundaçao Calouste Gulbenkian, 1981; 
Gérard NAHON, Métropoles et périphéries sefarades d’Occident: Kairouan, 
Amsterdam, Bayonne, Bordeaux, Jérusalem, Paris, Les Éditions du Cerf, 1993; 
ID., Juifs et judaïsme à Bordeaux, Bordeaux-Paris, Mollat-diff. Seuil, 2003.  
44 Anne ZINK, L’indifférence à la différence: les forains dans la France du Sud-
Ouest, «Annales Economie, Société, Civilisations», 43, 1 (1988), pp. 149-172; 
EAD., Les juifs de l’Adour et la Révolution, in Les juifs et la Révolution fran-
çaise, histoire et mentalités, Actes du colloque (Collège de France et à l’École 
normale supérieure les 16, 17, et 18 mai 1989), a cura di Mireille HADAS-LEBEL 
e Evelyne OLIEL-GRAUSZ, Paris, E. Peeters, 1992, pp. 61-72; EAD., Une niche 
juridique: L’installation des Juifs à Saint-Esprit-lès-Bayonne au XVIIe siècle, 
«Annales. Histoire, Sciences Sociales», 49, 3 (Mai-Juin 1994), pp. 639-669; 
EAD., La cohabitation des juifs et chrétiens à Saint-Esprit-lès-Bayonne au début 
du XIXe siècle, in 118ème Congrès national des sociétés historiques et scientifi-
ques Pyrénées Terres-Frontières (Pau, 25-29 octobre 1993), Paris, Comité des 
travaux historiques et scientifiques, 1996, pp. 153-164; EAD., Pays ou circons-
criptions: les collectivités territoriales de la France du Sud-Ouest sous l’Ancien 
Régime, Paris, Publications de la Sorbonne, 2000.  
45 Jean CAVIGNAC, Les israélites bordelais de 1780 à 1850: autour de 
l’émancipation, Paris, Publisud, 1991.  
46 Frances MALINO, The Sephardic Jews of Bordeaux: Assimilation and Emanci-
pation in Revolutionary and Napoleonic France, Tuscaloosa, University of Ala-
bama Press, 1978; The Jews in Modern France, a cura di Frances MALINO e 
Bernard WASSERSTEIN, Hanover-London, Brandeis University Press-University 
Press of New England, 1985.  
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sou all’interno di La mosaïque France47, dall’articolo di Pierre 
Jaubert48 e più recentemente dall’analisi di Pedro Bádenas49

 
 

 
47 Jean-Pierre POUSSOU, Frances MALINO, Le peuple sans droits, in La mosaïque 
France. Histoire des étrangers et de l’immigration en France, a cura di Yves 
LEQUIN, Paris, Seuil, 1988, pp. 255-274.  
48 Pierre JAUBERT, La communaté judéo-portugaise de Bordeaux au XVIII siècle, 
«Actes Academiques Bordeaux», 24 (1999), pp. 21-34.  
49 Pedro BADENAS, Les juifs espagnols avant l’expulsion et les Romaniotes au 
dernier siècle byzanti, in Migrations et diasporas méditerranéennes (Xe-XVIe), a 
cura di Michel BALARD e Alain DUCELLIER, Paris, Publications de la Sorbonne, 
2002, pp. 231-242.  



 

IV 
LE MIGRAZIONI DALLA FRANCIA ALLA SPAGNA 

 
 
 

Nel contesto dei rapporti migratori dall’area spagnola a quella fran-
cese, è necessario comprendere anche le migrazioni in senso con-
trario, ovvero dalla Francia verso la Spagna. Questi flussi, che han-
no origine nel periodo medievale, hanno cominciato ad essere stu-
diati già alla fine degli anni quaranta grazie agli studi di Marcelin 
Défourneaux1 seguiti da quelli di Manuel Alvar2 e José Maria La-
carra de Miquel3. 

Per quanto riguardo la storiografia francese una delle prime ana-
lisi è quella fatta da Victor Pierre che ha studiato l’esilio degli ec-
clesiastici francesi durante la Rivoluzione4, e lo studio di Albert 
Girard sulla comunità commerciale francese a Siviglia e Cadice fra 
il XVI e XVII secolo5. Negli anni sessanta gli studi sull’immigra-
zione francese in Spagna hanno cominciato ad espandersi grazie al-

                                                 
1 Marcelin DEFORNEAUX, Les Français en Espagne aux XIe et XIIe siècle, Paris, 
Presses Universitaires de France, 1949; ID., La vie quotidienne en Espagne au 
Siècle d’or, Paris, Hachette, 1965.  
2 Manuel ALVAR, La frontera catalano-aragonesa, Zaragoza, Institución 
Fernando el Católico, 1976.  
3 José-María LACARRA DE MIQUEL, Historia politica del reino de Navarra: 
desde sus orígines hasta su incorporacíon a Castilla, Pamplona, Aranzadi, 1972-
1973, 3 voll.; ID., Colonización, parias, repoblación y otros estudios, Zaragoza, 
Anubar, 1981; ID., El desarrollo urbano de las ciudades de Navarra y Aragon en 
la Edad Media, Zaragoza, Diputación general de Aragon, 1991; Aragón en la 
Edad Media, a cura di José-María LACARRA DE MIQUEL, Zaragoza, Universidad 
de Zaragoza, 1977.  
4 Victor PIERRE, Le clergé français en Espagne, 1791-1802, Paris, aux bureaux 
de la “Revue”, 1904. Si veda anche Louis SIERRA, La inmigración del Clero 
Frances en España (1791-1800). Estado de la cuestión, «Hispania. Revista 
española de historia», 109 (1968), pp. 393-421. 
5 Albert GIRARD, Le commerce français à Seville et Cadix au temps des Habs-
bourgs. Contribution à l’étude du commerce étranger en Espagne aux XVIe et 
XVIIIe siècles, Paris, E. de Boccard, 1932.  
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le analisi di Jean Perrel6, Daniel Alcouffe7, Didier Ozanam8, Jani-
ne Fayard con Claude Larquié9, Pierre Ponsot10, Jean Le Guillou11, 
Marcel Trillat12. Nella seconda metà degli anni settanta, la storio-
grafia ha cominciato ad analizzare le migrazioni stagionali legate al 
movimento di lavoratori specializzati che dall’Auvergne e dal Li-
mousin si dirigono in Spagna. Gli studi di Abel Poitrineau sul 
mondo rurale dell’Auvergne, iniziati negli anni sessanta, ma soprat-
tutto quelli sui movimenti migratori da quella regione e più in ge-
nerale dalle zone montuose del sud-ovest hanno approfondito que-
sto fenomeno13, contribuendo ad aggiornare una storiografia che 

                                                 
6 Jean PERREL, Une region d’émigrations vers Espagne aux XVIIe-XVIIIe: le 
plateau de Roche de Vic (Corrèze), in Actes du Congrès interfédéral des sociétés 
savantes du Centre de Languedoc-Pyrénées-Gascogne et du Sud-ouest (tenu à 
Tulle, les 8, 9, 10 mai 1964), Tulle, Société des lettres, sciences et arts de la Cor-
rèze, 1966, pp. 183-198.  
7 Daniel ALCOUFFE, Contribution à la connaissance des émigrés français de 
Madrid au XVIIe siècle, «Mélanges de la Casa de Velazquez», 2 (1966), pp. 179-
198.  
8 Didier OZANAM, La colonie française de Cadix au XVIIIe siècle d’après un do-
cument inédit (1777), «Mélanges de la Casa de Velazquez», 4 (1968), pp. 259-
348.  
9 Janine FAYARD, Claude LARQUIE, Hôtels madrilènes et démographie au XVIIe 
siècle, «Mélanges de la Casa de Velazquez», 4 (1968), pp. 229-258.  
10 Pierre PONSOT, Des immigrants français en Andalousie: exemples de Montilla 
(1689-96) et d’Osuna (1791), «Mélanges de la Casa de Velazquez», 5 (1969), 
pp. 331-341.  
11 Jean LE GUILLOU, Un migrant chalvignacois [Cantal Pierre André] en Espa-
gne au XVIIIe siècle, «Revue Haute-Auvergne», 66 (janvier-mars 2004), pp. 67-
74. 
12 Marcel TRILLAT, L’emigration de la Haute Auvergne en Espagne du XVIIe au 
XX siècle, «Revue de Haute Auvergne», (1954-1955), pp. 257-294.  
13 Abel POITRINEAU, La vie rurale en Basse-Auvergne au XVIIIe siècle, Paris, 
Presses Universitaires de France, 1965; ID., Entre faim et loup: les problèmes de 
la vie et de l’immigration sur les hautes terres françaises au XVIIIe siècle, Actes 
de la rencontre interuniversitaire, Faculté des lettres et sciences humaines (Uni-
versité de Clermont-Ferrand II, Institut d’études du Massif central 8 avril 1976), 
a cura di Abel POITRINEAU, Clermont-Ferrand, Institut d’études du Massif cen-
tral, 1978; ID., Essai sur les migrations montagnardes en France, XVIIe-XVIIIe 
siècle, Paris, Aubier Montaigne, 1982; ID., Les Espagnols de l’Auvergne et du 
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fino ad allora si basava sull’articolo di Lucile Bourrachot14. Il qua-
dro delle migrazioni dall’Auvergne e dalla zona del Massif Central 
è stato poi successivamente espanso tramite le analisi di Emile Be-
nedicto Gimeno15, Rose Durroux, quest’ultima però incentrata sui 
flussi avvenuti durante il XIX secolo16, Christian Bourret17, e quel-
le più recenti di Patrice Poujade che ha investigato la circolazione 
delle merci e le migrazioni ad esse connesse dal XVI al XIX seco-
lo18.  

                                                                                                              
Limousin du XVIIe au XIXe, Aurillac, Malroux-Mazel, 1985; ID., Des migrants 
considères comme otages idéologiques (à partir du couple France-Espagne) ou 
du bon usage instrumental des migrants et des migrations par la politique de 
puissance des états nationaux, in Le migrant. “France, terre de migrations in-
ternes, terres d’immigration”, Actes du colloque d’Aurillac (5-7 juin 1985), a 
cura della Association pour le développement de l’histoire et de la recherche en 
Auvergne, Aurillac, Gerbert, 1986. 
14 Lucile BORRACHOT, Les immigrants saisonniers auvergnats en Haut-Agenais, 
«Revue de la Haute-Auvergne», (1960), pp. 173-180.  
15 Emilio BENEDICTO GIMENO, Las redes emigratorias auvernesas y el desar-
rollo de la metallurgia del cobre en el sur de Aragón, in Circulation des mar-
chandises et réseaux commerciaux dans les Pyrénées, XIIIe-XIXe siècle. 7ème 
Curs d’historia d’Andorra-colloqui international d’Andorra (Centre de congres-
sos de les Escaldes-Engordany, 1-4 octobre 2003), a cura di Jean-Michel MINO-

VEZ e Patrice POUJADE, Toulouse, CNRS-Université de Toulouse-Le Mirail, 
2005, pp. 245-274.  
16 Rose DUROUX, L’Auvergnat de Madrid et la littérature espagnole, in Le mi-
grant. “France, terre de migrations internes, terres d’immigration”, pp. 63-80; 
EAD., Les Auvergnats de Castille: renaissance et mort d’une migration au XIXe 
siècle, Clermont-Ferrand, Association des publications de la Faculté des Lettres 
et Sciences humaines de Clermont-Ferrand, 1992; EAD., Entre archaïsme et mo-
dernité: les migrations du Massif Central au XIXe siècle, in Migrations et mi-
grants dans une perspective historique: permanences et innovations, a cura di 
René LEBOUTTE, Bruxelles-Oxford-Berlin, Peter Lang, 2000, pp. 57-77.  
17 Christian BOURRET, Les migrants des Pyrénées centrales françaises en Cata-
logne aux XVIe-XVIIe siècles. Minorité souvent assimilée mais aussi minorité 
victime et suspecte, in Tolérance et solidarités dans les pays pyrénéens, actes du 
colloque (Foix, 18-19-20 septembre 1998, colloque organisé par le Conseil géné-
ral de l’Ariège, les Archives départementales), a cura di Ariège, Conseil général, 
Foix, Archives départementales de l’Ariège, 2000, pp. 413-430.  
18 Patrice POUJADE, Identité et solidarités dans les Pyrénées. Essai sur les rela-
tions humaines, XVIe-XIXe siècle, Aspet, Pyrégraph, 2000; ID., Une société mar-
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Nel contesto dell’emigrazione francese verso la Spagna, la Cata-
logna è una delle zone che attrae il maggior numero dei flussi. Da-
gli anni cinquanta, i movimenti di popolazione verso quest’area 
hanno cominciato ad essere tracciati ed analizzati da Enric Moreu-
Rey19, i cui studi sono stati poi ampliati da Jorge Nadal Oller e É-
mile Giralt20. Le opere di Nadal e Giralt hanno aperto la strada ad 
una serie di progressive indagini demografiche sugli effetti 
dell’immigrazione francese, ed in particolare dall’Occitania, verso 
la Catalogna. I flussi francesi verso questa zona sono stati analizza-
ti da Jaume Aguadé21, Narcís Castells22, Jaume Codina23, Jaume 
Dantí24, Joan Peytaví Deixona25, Frances Xavier Gual26, Valentí 

                                                                                                              
chande. Le commerce et ses acteurs dans les Pyrénées modernes, Toulouse, 
Presses Universitaires du Mirail, 2008; ID., Le voisin et le migrant. Hommes et 
circulations dans les Pyrénées modernes, XVIe-XIXe siècle, Rennes, Presses 
Universitaires de Rennes, 2010.  
19 Enric MOREU-REY, Els immigrants francesos a Barcelona: segles XVI al 
XVIII, Barcelona, Institut d’estudis catalans, 1959.  
20 Jorge NADAL OLLER, Émile GIRALT, La population catalane de 1533 à 1717: 
l’immigration française et les autres facteurs de son développement, Paris, 
S.E.V.P.E.N., 1960; Jorge NADAL OLLER, La inmigració francesa a Mataró du-
rante el segle XVII, Mataró, CEM, 1966.  
21 Jaume AGUADÉ, La població de Vilabella als segles XVI i XVII (1566-1640). 
La inmigració francesa, in Actes de la XXXV Assemblea Intercomarcal d’Estu-
diosos, Valls, IEV, 1988, II, pp. 11-27.  
22 Narcís CASTELLS, Els moviments migratoris en la Catalunya moderna: el cas 
de la immigració envers la ciutat de Girona (1473-1576), in Actes del Primer 
Congrés d’Història moderna de Catalunya, Barcelona, UB, 1984, I, pp. 65-74.  
23 Jaume CODINA, La immigració francesa al Delta del Llobregat (1400-1709), 
in XXV Assemblea Intercomarcal d’Estudiosos, El Prat, CECBLL-Amics d’El 
Prat, 1985, pp. 226-371.  
24 Jaume DANTÍ, Terra i població al Vallès Oriental. Època Moderna. El 
creixement demografici i econòmic als segles XVI i XVII, Santa Eulàlia de 
Ronçana, Ajuntament, 1988; ID., La població: creixement i oscillacions, in His-
tòria, política, societat i cultura deis països catalans, Barcelona, Enciclopèdia 
Catalana, 1997, pp. 72-87.  
25 Joan PEYTAVI DEIXONA, L’immigration occitaine en Catalogne moderne: 
l’exemple Nord-Catalan du Haut-Vallespir, «Le Roussillon de la Marca Hispa-
nica aux Pyrénées-Orientales (VIIIe-XXe siècles). Bulletin agricole, scientifique, 
littéraire Pyrénées-Orientales», 103 (1995), pp. 517-533. 
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Gual27, Christian Guilleré28, Carles Millàs29, Ramon Planes30, Pilar 
Torrent31, Josep M. Torras32, María José Vilalta i Escobar33, Mario 
Zucchitello34.  

Oltre alla Catalogna, una consistente parte dell’emigrazione 
francese si dirige verso l’Aragona. La prima ad esaminare questi 
flussi e a rilevare il loro impatto demografico è stata Calvo Maria 
del Carmen Ansón nel suo studio sulla popolazione di Saragozza 
nel XVII secolo35. In seguito le indagini si sono estese ad altri cen-
tri urbani come Barbastro dove si stabilisce una comunità francese 

                                                                                                              
26 Francis XAVIER GUAL, Carles MILLAS, La immigració francesa al Baix Llo-
bregat: segles XVI i XVII, «Materials del Baix Llobregat», 5 (1999), pp. 29-35.  
27 Gual VALENTÍ,“Gavatoxos”, gascons, francesos. La immigració occitana a la 
Catalunya Moderna (El cas de la Conca de Barberà), Barcelona, Dalmau, 1991.  
28 Christian GUILLERE, L’émigration des Savoyards en Provence, Languedoc et 
Catalogne à la fin du Moyen Age et au début de l’époque moderne, in «Les Sa-
voyards dans le monde. Mémoires et documents publiés par la Société savoi-
sienne d’histoire et d’archéologie», 94 (1992), pp. 15-34.  
29 Carles MILLÀS, La immigració francesa al Papiol: 1566-1700, «Materials del 
Baix Llobregat», 2 (1996), pp. 85-93.  
30 Ramon PLANES, Les ordinacions de la confraria dels immigrants francesos de 
Solsona (1536), in Miscellània d’homenatge a Josep Lldonosa, Leida, IEI, 1992, 
pp. 495-500.  
31 Pilar TORRENT, La immigració occitana a Arenys de Munt (1566-1700), 
«Arennios», 25 (1994), pp. 22-23.  
32 Josep M. TORRAS, Demografia i societat a Igualada durant els s. XVI i XVII, 
«Miscellània Aqualatensia», 4 (1987), pp. 87-109.  
33 María José VILALTA I ESCOBAR, Las migraciones como motor del crecimiento 
demográfico en la Catalunya interior en los inicios de la modernidad (Lleida, 
1547-1600), in La poplación del valle del Ebro en el pasado, Actas del Congreso 
Internacional de la población (Logrõno, 15, 16, y 17 de abril de 1998), a cura di 
David REHER SULLIVAN, Logrõno, Instituto de Estudios Riojanos, 1999, pp. 281-
295.  
34 Maria ZUCCHITELLO, Homes, vaixells i mercaderies de Tossa al Grau de 
València (1459-1703), Tossa, Centre d’Estudis Tossencs, 1991.  
35 Calvo Maria DEL CARMEN ANSÓN, Demografia y sociedad urbana en la 
Zaragoza del siglo XVII: un estudio con ordenadores, Zaragoza, Casa de 
Ahorros de Zaragoza, Aragón y Rioja, 1977.  
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che è stata studiata nel dettaglio da Juan Antonio Salas Auséns36. 
La presenza francese in Aragona è stata ulteriormente approfondita 
da Christine Langé che ha utilizzato i registri dell’Inquisizione spa-
gnola per rilevare la presenza francese a Saragozza nel periodo che 
va dal 1540 al 1649. Essa ha dimostrato come, fra la seconda metà 
del XVI e la prima metà del XVII secolo, il 77% delle cause inqui-
sitorie sia da ricondurre ad individui provenienti dalle zone dei Pi-
renei, il 18.5% dal bacino fluviale del fiume Garona, e il 4.5% dal 
Massif Central37. Più recentemente Emilio Benedicto Gimeno ha 
tracciato il flusso dei commercianti francesi nel sud dell’Aragona, 
ed in modo particolare a Calamocha fra il 1530 ed il 179138. 

Gli studi locali sull’immigrazione francese sono aumentati in 
modo consistente nell’ultimo decennio, estendendo di fatto lo spet-
tro dell’indagine oltre la Catalogna e l’Aragona. La dimostrazione 
di ciò è data dalle analisi fatte da Ozanam sulla comunità francese 

                                                 
36 Juan Antonio SALAS AUSÉNS, Los registros parroquiales como fuente para el 
estudio de la inmigración: franceses en Barbastro entre dos centurias (Siglos 
XVI-XVII), «Rev. Argensola», 79-84 (1977), pp. 67-84; ID., La inmigración 
francesa en Barbastro en los siglos XVI y XVII, «Estudios de Historia Moderna», 
(1977), pp. 41-84; ID., La población en Barbastro en los siglos XVI y XVII, 
Zaragoza, Institución Fernando el Catolico, 1981; ID., La inmigración francesa 
en Aragón en la Edad Moderna, «Estudios del Departamento de Historia 
Moderna», 86 (1985-1986), pp. 51-77; ID., Franceses en Barbastro en la Edad 
Moderna, «Annales XV, Anuario de la Universidad Nacional de Educación a 
Distancia», (2002), pp. 158-159.  
37 Christine LANGE, L’immigration française en Aragon, XVIe siècle et première 
moitié du XVIIe, in Les Français en Espagne à l’époque moderne (XVIe-XVIIIe). 
Ouvrage collectif, a cura di CNRS, Toulouse, Éditions du Centre Régional de 
Publication de Toulouse, 1990, pp. 25-44; EAD., La inmigración francesa en 
Aragon (Siglo XVI y primera mitad del XVII), Zaragoza, Institución Fernando el 
Católico, 1993.  
38 Emilio BENEDICTO GIMENO, Mercaderes y artesanos franceses en el sur de 
Aragón. La emigración en Calamocha, 1530-1791, in Los extranjeros en la 
España moderna, Actas del I Coloquio Internacional (Málaga del 28 al 30 de 
noviembre de 2002), a cura di María BEGOÑA VILLAR GARCÍA e Pilar PEZZI 

CRISTÓBAL, Málaga, Ministerio de Ciencia y Tecnologia, 2003, I, pp. 155-173.  
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in Murcia39 e a Cadice40, da Julián Montemayor su Toledo e Ma-
drid41, da Juan Manuel Rabasco Valdes e da Miguel Luis López-
Guadalupe Muñoz su Granada42, da Luis Coronas Tejada su Jaén43, 
da Julia Lorenzo Lozano su Valencia44, da Alfredo Martí García su 
Ferrol45, da María José Vilalta su Lleida46. In misura molto più ri-
stretta, ci sono stati anche degli studi locali sulle migrazioni da de-
terminate aree e piccoli villaggi come quello fatto da Francis Bru-
mont sulle migrazioni dalla Guascogna e dalla provincia del Béarn 
verso il nord della Spagna47, Jean Le Guillou sulle migrazioni da 

                                                 
39 Didier OZANAM, Les Français en Murcie sous l’Ancien Régimen (vers 1700-
vers 1850), in Les Français en Espagne à l’époque moderne, pp. 113-118.  
40 Didier OZANAM, Présence française à Cadix au XVIIIe siècle, in Lumières et 
commerce: l’exemple bordelais, a cura di Jean MONDOT e Catherine LAPPERE, 
Bern, Peter Lang, 2000, pp. 169-182.  
41 Julián MONTEMAYOR, Les français à Tolede au XVIIe, in Les Français en Es-
pagne à l’époque moderne, pp. 71-85; ID., Tolède entre fortune et déclin, Limo-
ges, Presses Universitaires de Limoges, 1996; ID., Les étrangers à Madrid et à 
Tolède (XVIe-XVIIe), in Les étrangers dans la ville. Minorités et espace urbain 
du bas Moyen Âge à l’époque moderne, a cura di Donatella CALABI e Jacques 
BOTTIN, Paris, Fondation Maison des sciences de l’homme, 1999, pp. 53-64.  
42 Juan Manuel RABASCO VALDES, La inmigracion a Granada, 1665-1770. 
Fuentes para su estudio, in Actas de las I jornadas de metodología aplicada de 
las ciencias históricas, (24 al 27 de abril de 1973), Santiago, Secretariado de 
Publicaciones de la Universidad de Santiago, 1975, III, pp. 347-360; Miguel Luis 
LÓPEZ-GUADALUPE MUÑOZ, La hermandad de los franceses de Granada en el 
siglo XVIII, in Los extranjeros en la España moderna, II, pp. 495-510.  
43 Luis CORONAS TEJADA, Aspectos socioeconómicos de la inmigración francesa 
en Jaén (1750-1834), in Los extranjeros en la España moderna, I, pp. 279-287.  
44 Nello stesso volume si veda Julia Lorenzo LOZANO, Franceses en Valencia en 
1674, I, pp. 457-468.  
45 Alfredo MARTÍ GARCÍA, La colectividad francesa en el Ferrol del siglo XVIII, 
in Los extranjeros en la España moderna, I, pp. 469-480.  
46 María José VILALTA, Franceses en la Lleida moderna: possibilidades para 
trabajar, difficultades de inserción, in Los extranjeros en la España moderna, I, 
pp. 695-705.  
47 Francis BRUMONT, Gascons et Béarnais dans l’Espagne du Nord au XVIe siè-
cle, «Bullettin de la Société archéologique, historique, littéraire et scientifique du 
Gers», 96 (1995), pp. 497-508.  
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Chalvignac48, e Chantal Sobienak sui flussi dal Corrèze49. Queste 
ricerche locali sono state affiancate dalle monografie e dai saggi 
scritti da Jean-Pierre Amalric50, Salas Auséns51, Duroux52, Mon-
temayor53, e Michel Zylberberg54 che hanno fornito un inquadra-
mento generale per capire l’entità e la cronologia del fenomeno mi-
gratorio francese verso la Spagna fra il XVI e la fine del XVIII se-
colo. Se i flussi fra Spagna e Francia sono stati l’oggetto di una co-
spicua mole di studi, altrettanto può dirsi del filone di ricerca sulle 
migrazioni dalle montagne che hanno assunto un ruolo sempre più 
importante all’interno della storiografi

 

 
48 Jean LE GUILLOU, Un migrant chalvignacois [Cantal Pierre André] en Espa-
gne au XVIIIe siècle, «Revue Haute-Auvergne», 66, 105 (janvier-mars 2004), pp. 
67-74.  
49 Chantal SOBIENAK, L’émigration des Corrèziens vers l’Espagne sous l’Ancién 
Regime: l’exemple de Cadix, «Bulletin Société Historique Corrèze», 126 (2004), 
pp. 99-120.  
50 Jean-Pierre AMALRIC, Franceses en tierras de España: una presencia 
mediadora en el Antiguo Régimen, in Los extranjeros en la España Moderna, I, 
pp. 23-38.  
51 Juan Antonio SALAS AUSÉNS, Movimientos migratorios en la España de la 
Edad Moderna, in Bolétin de la Asociación de la Demografia Historica, VI, 2 
(1988), pp. 29-53; ID., Les Français en Espagne dans la deuxième moitié du 
XVIII siècle, in Les Français en Espagne, pp. 173-196; ID., Migraciones 
francesas en España, siglos XVI-XIX, in La inmigración en España, pp. 77-102; 
ID., En busca de El Dorado: inmigración francesa en la España de la Edad 
Moderna, Bilbao, Universidad del País vasco, 2010.  
52 Rose DUROUX, Compagnies commerciales de migrants français en Espagne, 
in Marchés, migrations et logiques familiales dans les espaces français, cana-
dien et suisse, 18e-20e siècles, a cura di Luigi LORENZETTI, Anne Lise HEAD-
KÖNIG e Joseph GOY, Berna, Peter Lang, 2005, pp. 211-228.  
53 Julian MONTEMAYOR, Les migrations françaises en Espagne au XVIIe siècle: 
démographie, économie et société, in La France et la Méditerranée. Vingt-sept 
siècles d’interdépendance, a cura di Irad MALKIN, Leiden, Brill, 1990, pp. 241-
258.  
54 Michel ZYLBERBERG, Une si douce domination. Les milieux d’affaires fran-
çais et l’Espagne vers 1780-1808, Paris, Comité pour l’histoire économique et 
financière de la France, 1993.  



 

V 
LE MIGRAZIONI DALLE ZONE MONTANE 

 
 
 

Come ha ribadito Matteo Sanfilippo, nel più recente dibattito sto-
riografico le migrazioni dalle montagne sono diventate un elemento 
cruciale per valutare ed analizzare l’evoluzione, il ruolo e la realtà 
dei flussi migratori sia in età moderna che in quella contemporane-
a1. Egli ha fatto riferimento a quanto, a partire dalla fine degli anni 
ottanta, hanno già sostenuto Gabriel Audisio2, Laurence Fontaine3, 
Dionigi Albera e Paola Corti4, Ercole Sori5 e Franco Ramella6.  

Nello specifico caso francese, è stato Abel Poitrineau il primo 
sto

                                                

rico a comprendere la rilevanza e la portata di questi flussi mi-
gratori, in particolare nell’area provenzale. I suoi studi, già citati, 
hanno messo in luce in complesso sistema in cui le migrazioni, sia 
permanenti che stagionali, erano legate ad una serie di fattori de-
mografici ed economici7. Secondo Potrineau, è solo a partire dalla 
metà del Settecento che comincia l’emigrazione di massa dalle zo-

 
1 Matteo SANFILIPPO, Problemi di storiografia dell’emigrazione italiana, Viter-
bo, Edizioni Sette Città, 2002, p. 38.  
2 Gabriel AUDISIO, Une grande migration alpine en Provence (1460-1560) (1a 

parte), «Bollettino storico-bibliografico subalpino», 87, 1 (1989), pp. 65-140; 
ID., Une grande migration alpine en Provence (1460-1560) (fine), «Bollettino 
storico-bibliografico subalpino», 87, 2 (1989), pp. 511-560.  
3 Laurence FONTAINE, Gli studi sulla mobilità alpina in Europa nell’età moder-
na: problemi e prospettive di ricerca, «Quaderni Storici», 93 (1996), pp. 739-
756.  
4 La montagna mediterranea: una fabbrica d’uomini?: mobilità e migrazioni in 
una prospettiva comparata (secoli XV-XX), a cura di Dionigi ALBERA e Paola 
CORTI, Cavalermaggiore, Gribaudo, 2000.  
5 Ercole SORI, Famiglia ed emigrazione. Ovvero quello che Williamson non è au-
torizzato a non sapere, «Estudios migratorios latinoamericanos», 44 (2000), pp. 
17-35.  
6 Franco RAMELLA, Reti sociali, famiglie e strategie migratorie, in Storia 
dell’emigrazione italiana, I. Partenze, a cura di Piero BEVILACQUA, Andreina 
CLEMENTI e Emilio FRANZINA, Roma, Donzelli, 2001, pp. 143-159.  
7 Vedi nota n. 13, capitolo IV.  
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ne alpine francesi a causa di una crescente pressione fiscale da par-
te del governo di Parigi e di una forte crescita demografica8. La tesi 
sostenuta da Poitrineau è chiaramente esplicitata nella sua analisi 
principale, Remue d’hommes. Questo libro rimane tuttora la princi-
pale opera di riferimento per le migrazioni alpine in quanto ha a-
perto la strada ad una serie di investigazioni sulla mobilità nelle so-
cietà montane e sul sistema economico che ne determinava e rego-
lava i flussi.  

All’interno di questo sistema economico e sociale un gruppo che 
ha

tà degli anni ottanta che il fenomeno 
m

                                                

 attirato l’interesse della storiografia è quello dei colporteurs ov-
vero i venditori ambulanti. Questi flussi legati al commercio hanno 
cominciato ad essere investigati già a partire dagli anni venti grazie 
alle analisi fatte dai geografi Allix e Muller sui colporteurs 
dell’Oisans, una valle alpina che è situata negli odierni dipartimenti 
delle Hautes-Alpes e Isére9.  

Tuttavia è nella prima me
igratorio legato al colportage comincia ad essere analizzato dagli 

storici, ed in particolare dagli storici sociali come Laurence Fontai-
ne che, riprendendo ed ampliando i lavori di Allix e Muller, ha ana-
lizzato il ruolo dei colporteurs dell’Oisans e soprattutto l’immagine 
che la società francese del XIX secolo aveva di questo gruppo di 
commercianti ambulanti. L’opera di Fontaine, pubblicata nel 
198410, è servita come punto di partenza per estendere l’indagine 
ad altre aree di montagna e per tornare indietro al XVII e al XVIII 
secolo. Le analisi di Chantal e Gibert Maistre, cominciate negli an-
ni ottanta, hanno ricostruito le migrazioni dei commercianti sa-
voiardi durante il XVII e XVIII secolo partendo dal case-study del 

 
8 Abel POITRINEAU, Quelques aspects spécifiques de l’économie montagnarde 
française à l’époque moderne, «Itinera», V-VI (1986), pp. 106-118.  
9 Charles ALLIX, L’Oisans, un pays de haute-montagne-Etude gèographique, Pa-
ris, A. Collin, 1929; Charles ALLIX, Robert MULLER, Un type d’èmigration al-
pine: les colporteurs de l’Oisans, «Revue de Gèographie Alpine», 11 (1923), pp. 
585-634.  
10 Laurence FONTAINE, Le voyage et la mémoire: colporteurs de l’Oisans au 
XIXe siècle, Lyons, Presses Universitaires de Lyon, 1984.  
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villaggio di Nancy-sur-Cluses11, aggiornando così una tematica che 
fino ad allora si era basata sulle ricerche fatte da François Miquet 
fra la fine del 1800 ed il primo decennio del 190012.  

Le loro ricerche sono state successivamente utilizzate come base 
per espandere l’analisi sul network delle destinazioni coperte dalle 
migrazioni commerciali savoiarde. A questo proposito le analisi di 
Jean-Pierre Kintz13, Thierry Barbier14, Michel Franceschi-Vergé15, 
Christian Guilleré16, Georges Heitz17, Denis Ingold18, Bernard 

                                                 
11 Chantal MAISTRE, Gilbert MAISTRE, L’émigration marchande savoyarde aux 
XVIIe-XVIIIe siècles. L’exemple de Nancy-sur-Cluses, Annecy, Académie Salé-
sienne, 1986; Chantal MAISTRE, Georges HEITZ, Colporteurs et marchands sa-
voyards dans l’Europe des XVIIe et XVIIIe siècles, Annecy, Académie Salé-
sienne, 1992; Chantal MAISTRE, L’album du petit colporteur: almanachs et col-
porteurs d’imprimés dans les pays de Savoie, Montmélian, La Fontaine de Siloé, 
2010; EAD., Les anciennes migrations savoyardes: dossier pédagogique, a cura 
di Hélène VIALLET e GILBERT MAISTRE, Annecy, Archives départementales de 
Haute-Savoie/CDDP de Haute-Savoie, 1994.  
12 François MIQUET, Un Emigrant chablaisien, Jean-Claude Hudry (1774-1832), 
Annecy, Imprimerie de F. Abry, 1888; ID., Recherches sur quelques Savoyards 
fixés en France avant 1860, Annecy, J. Abry, 1907; ID., Recherches sur les fa-
milles des émigrants savoyards fixés en France avant 1860, Annecy, J. Abry, 
1910.  
13 Jean Pierre KINTZ, La mobilité humaine en Alsace. Essai de présentation sta-
tistique, XIVe-XVIIIe siècles, in Les migrations dans les pays méditerranéens au 
XVIIIe et au début du XIXe, Actes des journées d’études (Bendor 6 et 7 avril 
1973), a cura del Centre de la Méditerranée Moderne et Contemporaine, Nice, 
Centre de la Méditerranée Moderne et Contemporaine, 1974, pp. 157-184; ID., 
Savoyards et Grand Commerce à l’aube du XVIIIe siècle. L’exemple de la Com-
pagnie des Trois Frères, in L’Europe, l’Alsace et la France. Hommage à Geor-
ges Livet, a cura della Société savante d’Alsace et des régions de l’Est, Stras-
bourg, Les Éditions d’Alsace, 1986, pp. 32-38. 
14 Thierry BARBIER, Un émigré savoyard à Paris au début de la Révolution: 
Pierre Bochet, marchand queigerain, in Les Savoyards dans le monde: recher-
ches sur l’émigration, Actes du colloque (Annecy 13 et 14 décembre 1991), a 
cura di Christian SORREL, Montmélian, Imprimerie Arc-Isère, 1992, pp. 125-134. 
15 Michel VERGE-FRANESCHI, 1677: l’art de naviguer passe par Chambéry, in 
Les Savoyards dans le monde, pp. 63-70. 
16 Christian GUILLERE, L’émigration des Savoyards en Provence, Languedoc et 
Catalogne à la fin du Moyen Age et au début de l’époque moderne, in Les Sa-
voyards dans le monde, pp. 15-34. 
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Mouraz19, Jean Michaud20, Bernard Olivier21, Odette Privat22, Paul 
Guichonnet con Pierre Texier23, Franziska Raynaud24, Robert Sol-
do25, Serge Tomamichel26, Hélène Viallet27, e Jean-Pierre Char-
pentier Vulliez28 hanno permesso di tracciare con maggiore preci-
sione lo spettro delle migrazioni savoiarde all’interno della Francia 
fra il XVI e la fine del XVIII secolo. Oltre alla Savoia, un’altra area 
alpina che è caratterizzata da una forte mobilità legata al commer-
cio è l’alta Provenza. Il primo ad avere analizzato in modo sistema-
tico questo fenomeno migratorio è stato Maurice Garden che, uti-

                                                                                                              
17 Georges HEITZ, Savoyards à Molsheim sous l’Ancien Régime, «Annuaire de la 
Société d’Histoire et d’Archéologie Molsheim», (1984), pp. 83-92.  
18 Denis INGOLD, Immigrants savoyards et “Italiens” dans la principauté de 
Murbach [Haut-Rhin], XVIe-XVIIIe siècle, «Bullettin Cercle généalogique Al-
sace», 97 (1992), pp. 7-12; ID., L’immigration savoyarde à Thann (Haut-Rhin) 
sous l’Ancien Régime, «Généalogie et Histoire», 65 (1991), pp. 33-36.  
19 Bernard MOURAZ, L’abbé de Pontbriand et les immigrés savoyards dans le 
Paris du XVIIIe siècle, in Les Savoyards dans le monde, pp. 105-112.  
20 Jean MICHAUD, L’immigration savoyarde à Poligny dans le Jura au XVIIe siè-
cle, «Bulletin Centre Entrainade généalogique Franche-Comté», 42 (1990), pp. 
39-42; 43 (1990), pp. 27-34; 44 (1990), pp. 29-34; 45 (1990), pp. 33-36; 46 
(1991), pp. 41-47.  
21 Bernard OLIVIER, L’immigration des Savoyards dans le Haut-Doubs après la 
guerre de Dix Ans (1635-1644), in Les Savoyards dans le monde, pp. 71-76.  
22 Odette PRIVAT, Carrière et culture d’un émigré savoyard sous l’Ancien Ré-
gime: Jean Riondel maître tailleur de pierre (1745-1798), in Les Savoyards dans 
le monde, pp. 113-124.  
23 Pierre TEXIER, Paul GUICHONNET, Quelques savoyards à Wintzenheim [Haut-
Rhin] de la fin du XVIIIe siècle, les causes de l’émigration savoyarde vers 
l’Alsace, «Annuaire. Société d’histoire de Wintezenheim», 8 (2004), pp. 15-24.  
24 Franciska RAYNAUD, Claude Louis Follieu (1687-1750): le cas d’une assimi-
lation en Pays de Bade, in Les Savoyards dans le monde, pp. 93-104.  
25 Robert SOLDO, Un jésuite savoyard sur les routes de l’Europe: Balthasar 
Chavasse (1561-1634), in Les Savoyards dans le monde, pp. 45-62.  
26 Serge TOMAMICHEL, Les boursiers savoyards du collège de Savoie à Louvain 
entre 1550 et 1614, in Les Savoyards dans le monde, pp. 37-44.  
27 Hélène VIALLET, Essai d’inventaire des sources démographiques «statiques», 
«Revue savoisienne», 142 (2002), pp. 125-148.  
28 Jean-Pierre CHARPENTIER-VULLIEZ, Quatre siècles d’émigration en vallée 
d’Aulps (XVIIe-XXe siècles), in Les Savoyards dans le monde, pp. 135-146.  
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lizzando tre differenti fonti primarie, ha rilevato come la grande 
maggioranza degli immigrati a Lione durante il XVIII secolo pro-
venisse dalla zone montane della Savoia o dal Delfinato, una regio-
ne che approssimativamente corrisponde agli odierni dipartimenti 
dell’Isère, Drôme, e Hautes-Alpes29. Se Garden ha analizzato i 
flussi in partenza, Michel Vovelle si è invece concentrato sullo stu-
dio dei flussi in arrivo, e nel caso specifico sulle migrazioni che 
dalle montagne dell’alta provenza si dirigevano verso Marsiglia al-
la fine del XVIII secolo, oltre che sui flussi provenienti dalle valli 
alpine del Piemonte occidentale30.  

Sia le analisi di Garden che quelle di Vovelle sono poi servite da 
base a Alain Collomp per espandere il quadro dei flussi migratori 
dalle zone montuose dell’alta Provenza. Le sue analisi si sono foca-
lizzate sul sistema migratorio che legava i piccoli villaggi dell’alta 
provenza ai maggiori centri ubani della bassa Provenza. Analoga-
mente a quanto ha fatto Raul Merzario sulle comunità alpine del 
lago di Como31, Collomp ha cercato di mettere in evidenza il lega-

                                                 
29 Maurice GARDEN, Lyon et les Lyonnais au XVIIIe siècle, Paris, Les Belles Let-
tres, 1970; Habiter la ville, XVe-XXe siècles, Actes de la Table ronde/organisée 
avec l’aide de la D.G.R.S.T. et de la Mission de la recherche urbaine, a cura di 
Maurice GARDEN e Yves LEQUIN, Lyon, Presses Universitaires de Lyon, 1985.  
30 Michel VOVELLE, Le prolétariat flottant à Marseille sous la Révolution fran-
çaise, «Annales de démographie historique», (1968), pp. 111-138; ID., De la 
cave au grenier, un itinéraire en Provence au XVIIIe siècle: de l’histoire sociale 
à l’histoire des mentalités, Québec-S. Fleury, diffusion Édisud, 1980; ID., Les 
piémontais en Provence Occidentale au XVIIIe siècle, in Migrazioni attraverso 
le Alpi Occidentali. Relazioni tra Piemonte, Provenza e Delfinato dal Medioevo 
ai nostri giorni, a cura di Daniele JALLA, Torino, Regione Piemonte, 1988, pp. 
73-92.  
31 Raul MERZARIO, Anastasia, ovvero malizia degli uomini. Relazioni sociali e 
controlli delle nascite in un villaggio ticinese, 1650-1750, Roma-Bari, Laterza, 
1992; ID., Pieni e vuoti di una fabbrica di uomini, «Società e Storia», 61 (Luglio-
Settembre 1993), pp. 617-622; ID., Il notaio e l’emigrante. Il carteggio degli Ol-
delli di Meride (XVII secolo), in Cultura d’èlite e cultura popolare nell’arco al-
pino tra cinque e seicento, a cura di Ottavio BESOMI e Carlo CARUSO, Basilea, 
Birkäuser, 1995, pp. 233-244; ID., Famiglie di emigranti Ticinesi (secoli XVII-
XVIII), «Società e Storia», 71 (1996), pp. 39-55; ID., Parenti ed emigranti: il ca-
so di Ludiano in val Blenio (XVIII secolo), in Carte che vivono: studi in onore di 
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me che esisteva fra il sistema demografico e famigliare dei villaggi 
dell’alta Provenza con le migrazioni dirette verso la pianura e le 
zone costiere32.  

Nel corso dell’ultimo ventennio lo spettro della ricerca sulle mi-
grazioni dalle zone montane dell’alta Provenza si è anche focaliz-
zato sul basso medioevo grazie alle analisi di Andrée Courteman-
che. Egli ha dimostrato come il sistema migratorio delle zone alpi-
ne provenzali, a cui partecipavano gruppi famigliari allargati, fosse 
un fenomeno già sviluppato a partire dal XV secolo 33. Rispetto 
                                                                                                              
don Giuseppe Gallizia, a cura di Giuseppe GALLIZIA, Dino JAUCH e Fabrizio 
PANZERA, Locarno, A. Dadò, 1997; ID., Adamocrazia: famiglie di emigranti in 
una regione alpina, Svizzera italiana, XVIII secolo, Bologna, Il Mulino, 2000; 
ID., La razionalità del caso. Scelte e costrizioni nella famiglia di emigranti (Sviz-
zera italiana, XVIII secolo), in Montagna e pianura. Scambi e interazione 
nell’area padana in età moderna, a cura di Andrea GARDI, Michael KNAPTON e 
Flavio RURALE, Udine, Forum, 2001, pp. 141-149; Raul MERZARIO, Luigi LO-

RENZETTI, Il fuoco acceso. Famiglie e migrazioni alpine nell’Italia d’età moder-
na, Roma, Donzelli Editore, 2005.  
32 Alain COLLOMP, La Maison du père: famille et village en Haute-Provence aux 
XVIIe et XVIIIe siècles, Paris, Presses Universitaires de France, 1983; ID., De la 
Haute-Provence rurale à la Basse-Provence urbaine: analyse des courants 
d’emigration villageoise au XVIIIe siècle, in Le Migrant. «France, terre de mi-
grations internes. France, terre d’immigration», Actes du colloque (Aurillac, 5-7 
juin 1985), a cura della Association pour le développement de l’histoire et de la 
recherche en Auvergne, Aurillac, Gerbert, 1986, pp. 17-32; ID., Migrazioni e sis-
tema familiare in Provenza nei secoli XVIII e XIX, in La montagna mediterra-
nea, pp. 121-130.  
33 Andrée COURTEMANCHE, S’établir à Sainte-Tulle [Alpes-de-Haute-Provence]. 
Un exemple d’immigration piémontaise en Provence au XVe siècle, «Provence 
Historique», XLI, 164 (1991), pp. 185-204; ID., La richesse des femmes: patri-
moines et gestion à Manosque au XIVe siècle, Montréal, Bellarmin, 1993; ID., 
Repeuplement et immigration à Sainte-Tulle [Alpes-de-Haute-Provence] pen-
dant la seconde moitié du XVe siècle (1477-1480), «Annales de Haute Pro-
vence», 113 (1994), pp. 37-103; ID., Women, Family and Immigration in Fif-
teenth-Century Manosque: The Case of the Dodi Family of Barcelonnette, in 
Urban and Rural Communities in Medieval France. Provence and Languedoc, 
1000-1500, a cura di Kathryn RYERSON e John DRENDEL, Leiden, Brill, 1995, 
pp. 101-127; ID., De l’Italie à Manosque. Quelques aspects des migrations ita-
liennes en Provence à la fin du moyen âge, «European Review of History/Revue 
européenne d’histoire», V, 2 (1998), pp. 129-132; ID., De Bayons à Manosque. 
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all’alta Provenza e alla Savoia, le migrazioni che hanno interessato 
la Haute Marche, una zona che approssimativamente corrisponde 
alla zona nord della regione del Limousin, sono state meno studiate 
dalla storiografia.  

Tuttavia, a partire dal XVII secolo, questa zona è caratterizzata 
da un’importante flusso migratorio che è legato a quel contesto di 
network familiari che è tipico nelle migrazioni dall’alta Provenza e 
dalla Savoia. Per esempio gli studi Marie-Annie Moulin hanno 
messo in evidenza come, alla fine del XVIII secolo, sia possibile 
stimare a 20.000 il numero di migranti che, da marzo a novembre, 
lasciano la zona della Haute Marche.  

Pur essendo una migrazione temporanea, questi flussi sono com-
posti in prevalenza da muratori che si muovono secondo delle pre-
cise logiche socio-economiche, avvalendosi di un network organiz-
zativo ben definito34.  

Secondo quanto ha sostenuto Laurence Fontaine, tutti questi 
flussi, sia permanenti che temporanei, sono accomunati dal fatto 
che la decisione di migrare non è legata ad un singolo individuo ma 
all’intero gruppo familiare che decide sulla base della propria si-
                                                                                                              
Une expérience migratoire en Provence à la fin du du moyen âge, in Prendre la 
route. L’expérience migratoire en Europe et en Amérique du Nord du XIVe au 
XXe siècle, a cura di Andrée COURTEMANCHE e Martin PAQUET, Hull, Éditions 
Vents d’Ouest, 2001, pp. 55-75; ID., Le peuple des migrants. Analyse prélimi-
naire des migrations vers Manosque [Alpes-de-Haute Provence] à la fin du 
Moyen Age, in Le petit peuple dans l’Occident médiéval. Terminologies, percep-
tions, réalites, Actes du congrès international (Montréal, 18-23 Octobre 1999), a 
cura di Pierre BOGLIONI, Paris, Publications de la Sorbonne, 2002, pp. 281-292.  
34 Marie-Annie MOULIN, Le rôle des reseaux de solidarité et d’explotation dans 
la migration des maçons marchois au XVIIIe siècle, in Le migrant, pp. 33-42; 
ID., Les maçons de la Haute-Marche au XVIII siècle, Clermont-Ferrand, Publica-
tions de l’Institut d’Études du Massif Central, 1986; EAD., Les maçons de la 
Creuse: les origines du mouvement, Clermont-Ferrand, Publications de l’Institut 
d’Études du Massif Central, 1994. Si veda anche Jean-Louis BROILLIARD, Deux 
exemples d’émigration de maçons marchois au début du XVIIe siècle, «Mémoi-
res Société Scientifique nationale archéologique Creuse», 44, 3 (1992), pp. 492-
496; Francis TREPARDOUX, L’immigration marchoise à Nevers, «Mémoires de la 
Société des sciences naturelles et archéologiques de la Creuse», 44, 3 (1992), pp. 
514-519. 
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tuazione economica nonché sulle possibilità per il migrante di tro-
vare lavoro35. 

 

 
35 Laurence FONTAINE, Solidarités familiales et logiques migratoires en pays de 
montagne à l’époque moderne, «Annales Économies, Sociétés, Civilisations», 
XLV (1990), pp. 1433-1450; ID., Family Cycles, Peddling and Society in Upper 
Alpine Valleys in the Eighteenth Century, in Domestic Strategies. Work and Fa-
mily in France and Italy 17th-18th Century, a cura di Stuart WOOLF, Paris-
Cambridge, Éditions de la Maison des Sciences de l’Homme-Cambridge Univer-
sity Press, 1991, pp. 43-68; ID., Migrations: espace et identité [en Dauphiné], 
«Les mobilités géographiques, économiques et sociales. Bullettin Centre Pierre 
Leon Histoire économique et sociale», 2-4 (1992), pp. 53-66; ID., Système mi-
gratoire et société villageoise. Les migrations marchandes des vallées alpines à 
l’époque moderne, in Vers un ailleurs prometteur: l’émigration, une réponse 
universelle à une situation de crise?, a cura del Institut universitaire d’études du 
développement, Paris/Genève, Presses Universitaires de France/Cahiers de 
l’IUED, 1993, pp. 231-242; ID., Histoire du colportage en Europe XVe-XIXe siè-
cle, Paris, Albin Michel, 1993; ID., David J. SIDDLE, Mobility, Kinship and 
Commerce in the Alps, 1500-1800, in Migration, Mobility and Modernization, a 
cura di David SIDDLE, Liverpool, Liverpool University Press, 2000, pp. 119-130; 
ID., Pouvoir, identités et migrations dans les hautes vallées des Alpes occidenta-
les: XVIIè-XVIIIè siècle, Grenoble, Presses Universitaires de Grenoble, 2003; 
ID., Montagnes et migrations de travail. Un essai de comparaison globale (XVe-
XXe siècles), «Revue d’histoire moderne et contemporaine», 52, 2 (avril-juin 
2005), pp. 26-48; ID., Presentations de soi et portraits de groupe: les identités 
sociales des marchands colporteurs, «Cahiers de la Méditerranée», 56 (juin 
2003), pp. 107-120.  



 

VI 
IL QUADRO MIGRATORIO DELLA BASSA PROVENZA 

 
 
 

Come si è visto in precedenza, una caratteristica delle migrazioni 
montane francesi è che una consistente parte di esse ha origine nel-
le zone della Savoia e dell’alta Provenza. Proprio quest’ultima area 
è stata interessata da dei fenomeni migratori che hanno attirato 
l’interesse della storiografia. Tuttavia il quadro storiografico trac-
ciato fino ad ora si è concentrato esclusivamente sui flussi dalle zo-
ne alpine, mentre è necessario includere anche le migrazioni ed i 
fenomeni di mobilità che si sono verificati nelle zone costiere della 
bassa Provenza.  

Come ha criticamente osservato Michel Vovelle1, è solo recen-
temente che le migrazioni in questa zona sono divenute oggetto di 
studi approfonditi, Nello specifico Vovelle ha sottolineato come, 
fino agli inizi degli anni settanta, la storiografia continuasse a ba-
sarsi sulle opere del geografo Raul Blanchard2, sull’analisi demo-
grafica fatta da Édouard Baratier nel 19613 e su quella di Emile Le 
Roy Ladurie sui contadini del Languedoc4. La critica mossa da 
Vovelle trova riscontro nel fatto che, prima degli anni sessanta, le 
analisi sulle migrazioni sulla bassa Provenza in età moderna erano 
limitate a brevi articoli scritti da storici locali quali Georges Dou-

                                                 
1 Michel VOVELLE, Les migrations en Provence au XVIIIe siècle, «Recherches 
Regionales. Alpes-Maritimes et Contrées limitrophes», XXI, 4 (octobre-
décembre 1981), pp. 10-43.  
2 Raul BLANCHARD, Les alpes Occidentales, V. Les Grandes Alpes françaises du 
Sud, Tours, Arrault, 1949; ID., Le Comté de Nice, étude géographique, Paris, A. 
Fayard, 1960.  
3 Édouard BARATIER, La Démographie provençale du XIIIe au XVIe siècle avec 
chiffres de comparaison pour le XVIIIe siècle, Paris, S.E.V.P.E.N., 1961. 
4 Emile LE ROY LADURIE, Les paysans de Languedoc, Paris, S.E.V.P.E.N., 1966. 
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blet5, Léo Imbert6, Charles-Alexandre Fighiera7, e Raymonde Fi-
ghiera8. 

Nel 1974 l’analisi dei movimenti migratori nella bassa Provenza 
ha cominciato ad essere associata allo studio delle condizioni so-
cio-economiche delle comunità antistanti l’area di Nizza. Il primo a 
proporre questo studio è stato Henri Costamagna che ha analizzato 
secondo un’ottica comparativa le migrazioni e la relativa crescita 
demografica di quattro località montane e quattro località costiere, 
fra cui Nizza, della Provenza fra il XVIII secolo ed il 1860. Dal suo 
studio è emerso che, durante l’arco cronologico esaminato, le quat-
tro comunità montane registrano una progressiva perdita demogra-
fica mentre le quattro comunità costiere aumentano la loro popola-
zione. Il caso più eloquente è quello di Nizza che passa da 11.752 
abitanti nel 1691 a 55.000 nel 18589. Partendo da questa indagine, 
Costamagna ha espanso la ricerca, concentrandosi, oltre che sui 
flussi a breve raggio, anche sui quelli a lungo raggio. Nello specifi-
co egli ha messo in luce come, fra il 1632 ed il 1689, la maggior 
parte degli immigrati stabilitisi a Nizza sia di sesso maschile. Co-
stamagna ha inoltre rilevato come solo il 37% degli immigrati pro-
venga da zone lontane, (nello specifico il 20% dal Piemonte ed il 
17% dalla Liguria), mentre il restante 63% proviene dai villaggi vi-

                                                 
5 Georges DOUBLET, L’émigration française à Nice de 1789 à 1792, «Nice His-
torique», (1928), pp. 1-22, 122-140. 
6 Léo IMBERT, L’émigration temporaire dans l’ancien comté de Nice, «Nice His-
torique», (1946), pp. 65-73.  
7 Charles FIGHIERA, François GAZIELLO, Notes sur le passé économique de 
Saorge, «Nice Historique», (1959), pp. 91-96.  
8 Raymonde FIGHIERA, Notes sur le passé économique de Valdeblore, «Nice His-
torique», (1953), pp. 55-58; ID., Notes sur la vie économique de jadis à Saint-
Etienne-de-Tinée, «Nice Historique», (1958), pp. 2-9.  
9 Henri COSTAMAGNA, Notes sur les migrations dans le comté de Nice au XVIII 
siècle, in Les migrations dans les pays méditerranéens au XVIIIe et au début du 
XIXe, Actes des journées d’études (Bendor 6 et 7 avril 1973), a cura del Centre 
de la Méditerranée Moderne et Contemporaine, Nice, Centre de la Méditerranée 
Moderne et Contemporaine, 1974, pp. 80-91.  
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cino alla città10. Come si è specificato il 20% degli immigrati che si 
stabilisce a Nizza proviene dal Piemonte. Nell’ultimo trentennio 
questo flusso dalle valli del Piemonte sud-occidentale è stato inseri-
to nel più ampio dibattito storiografico sulla mobilità dalle monta-
gne, anche se, come ha criticamente osservato Dionigi Albera, la 
moltiplicazione degli studi non abbia favorito una elaborazione sto-
rico-antropologica raffinata11. Questa migrazione ha cominciato ad 
essere trattata da Fernand Braudel12 e da Blanchard all’interno del 
settimo volume sulle Alpi occidentali in cui si pone soprattutto 
l’accento sulle migrazioni temporanee13.  

Alla fine degli anni ottanta le migrazioni dalle valli del Piemonte 
sud-occidentale verso la Provenza sono state approfondite grazie 
alle analisi fatte da Audisio14, Noël Coulet15, Jean-Paul Boyer16, 

                                                 
10 Henri COSTAMAGNA, Communautés et migrations dans le comté de Nice et 
territoires environnants à l’époque moderne (XVIIIe-XIXe siècles), in L’esodo 
frontaliero: gli italiani nella Francia meridionale, numero monografico a cura di 
Paola CORTI e Ralph SCHOR, «Recherches Alpes Maritimes et Contrées Limitro-
phes Régionales», (1995), pp. 211-219.  
11 Dionigi ALBERA, Dalla mobilità all’emigrazione. Il caso del Piemonte sud-
occidentale, in L’esodo frontaliero, p. 26.  
12 Fernand BRAUDEL,  La Méditerranée et le monde méditerranéen à l’époque de 
Philippe II, Paris, A. Collin, 1949.  
13 Raul BLANCHARD, Les Alpes Occidentales, VII. Essai d’une synthèse, Tours, 
Arrault, 1956.  
14 Gabriel AUDISIO, Le repeuplement piémontais de la Provence au XVIe, in Mi-
grazioni attraverso le Alpi occidentali, pp. 407-423; ID., Une grande migration 
alpine en Provence (1460-1560) (1a parte), «Bollettino storico-bibliografico su-
balpino», 87, 1 (1989), pp. 65-140.  
15 Noël COULET, Mutations de l’immigration italienne en Basse Provence occi-
dentale à la fin du Moyen Age, in Strutture familiari, epidemie, migrazioni 
nell’Italia medievale, a cura di Rinaldo COMBA, Gabriella PICCINNI e Giuliano 
PINTO, Napoli, ESI, 1984, pp. 493-510; ID., L’émigration piémontaise à Aix-en-
Provence au XVe siècle. Une enquête à partir des testaments: 1401-75, in Mi-
grazioni attraverso le Alpi occidentali, pp. 7-24.  
16 Jean-Paul BOYER, Notes sur les migrations intra-alpines: l’exemple du Haut 
Pays Niçois au XVe siècle, in Migrazioni attraverso le Alpi occidentali, pp. 37-
61.  
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Dionigi Albera con Manuela Dossetti e Sergio Ottonelli17, Vovel-
le18, e Giovanni Levi19. I loro studi hanno messo in luce come, a 
partire dal basso medioevo e durante tutta l’età moderna, questi 
flussi migratori abbiano giocato un ruolo determinante nel popola-
mento della pianura piemontese e delle zone costiere della Proven-
za. Recentemente Albera ha tracciato un quadro di lunga durata sui 
flussi dalle valli del Piemonte sud-occidentale20, un tipo di migra-
zioni che, secondo Paola Corti, possono essere inserite in un mo-
dello regionale di migrazione21. 

Nel contesto delle migrazioni dalla penisola italiana verso la 
Provenza è necessario includere anche i flussi dalla Liguria di po-
nente. Infatti è da questa zona che si sviluppa un flusso migratorio 
che dal basso medioevo si protrae fino agli inizi del novecento. I 
principali flussi hanno origine nei villaggi delle diocesi di Albenga, 
dell’entroterra di Oneglia e di Ventimiglia, da dove emigrano più 
nuclei familiari che formano delle vere e proprie colonie di popo-
lamento in cui si innesta, durante l’età moderna, una migrazione 
stagionale composta da artigiani, braccianti e giardinieri22. Ad ec-

                                                 
17 Dionigi ALBERA, Manuela DOSSETTI, Sergio OTTONELLI, Società ed emigra-
zioni nell’alta Valle Varaita in età moderna, «Bollettino storico-bibliografico 
subalpino», 86 (1988), pp. 117-169; Movimenti migratori dalla Castellata (Alta 
Valle Varaita): 1650-1850, in Migrazioni attraverso le Alpi occidentali, pp. 125-
162.  
18 Michel VOVELLE, Les piémontais en Provence Occidentale au XVIIIe siècle, 
in Migrazioni attraverso le Alpi occidentali, pp. 73-91.  
19 Giovanni LEVI, Centro e periferia di uno stato assoluto, Torino, Rosenberg & 
Sellier, 1985.  
20 ALBERA, Dalla mobilità all’emigrazione, pp. 25-63.  
21 Paola CORTI, L’emigrazione piemontese: un modello regionale?, in Emigra-
zione e storia d’Italia, a cura di Matteo SANFILIPPO, Cosenza, Pellegrini Editore, 
2003, pp. 9-51. 
22 Nino LAMBOGLIA, Le repeuplement de Biot en 1470, «Provence Historique», 
(1973), pp. 187-200; Noël COULET, Relations économiques et échanges humains 
entre Provence et Ligurie au Bas Moyen-Age, «Rivista di Studi liguri», 50, 1-4 
(1984), pp. 26-38; Giovanni PIZZORUSSO, Matteo SANFILIPPO, Rassegna storio-
grafica sui fenomeni migratori a lungo raggio in Italia dal basso medioevo al 
secondo dopoguerra, «Bollettino di Demografia Storica», 13 (1990), pp. 134-
135.  
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cezione della sintesi fatta da Levi nel 197123, la bibliografia su que-
sti flussi è incentrata principalmente sulle località di partenza dove 
le migrazioni hanno origine come è dimostrato dagli studi fatti da 
Renata Allio24, Pierangelo Castagneto25, Edoardo Grendi26, Gia-
como Molle27, Girolamo Rossi28, mentre, di recente, il breve arti-
colo di François Barby ha analizzato il rapporto fra emigrazione li-
gure ed il ripopolamento di Marsiglia fra il XV ed il XVI secol 29o . 

                                                

Proprio la città provenzale gioca un ruolo chiave nella ricezione 
di flussi sia interni che esterni. In particolare, a partire dal XVI se-
colo, la città accoglie delle comunità di Corsi e di Genovesi che 
s’integrano nel tessuto commerciale della città. Il fatto di essere un 
polo d’attrazione per delle migrazioni legate al commercio è dimo-
strato dalla crescita demografica di Marsiglia che, nel corso del 
XVI secolo, passa da 15.000 a 45.000 abitanti. Wolfang Kaiser ha 
tracciato un quadro dettagliato della presenza delle comunità stra-
niere, con particolare enfasi su quella tedesca, che si stabiliscono a 
Marsiglia durante il XVI secolo30. Renée Lopez si è invece concen-
trato sullo specifico case-study dell’immigrazione svizzera a Mar-
siglia attraverso un’analisi che va dagli inizi del XVII secolo fino al 

 
23 Giovanni LEVI, Migrazioni e popolazione nella Francia del XVII e XVIII seco-
lo, «Rivista storica italiana», 83 (1971), pp. 95-123.  
24 Renata ALLIO, Da Roccabruna a Grasse. Contributo per una storia 
dell’emigrazione cuneese nel sud-est della Francia, Roma, Bonacci, 1984.  
25 Pierangelo CASTAGNETO, Crisi economica e movimenti migratori nel ponente 
ligure dall’età napoleonica alla grande emigrazione. Il caso di Cervo Ligure, 
«Cahiers de la Méditerranée», 58 (1999), pp. 59-77.  
26 Edoardo GRENDI, Introduzione all’analisi storica delle comunità liguri: Cervo 
in età moderna, «Miscellanea Storica Ligure», 7, 2 (1977), pp. 135-211.  
27 Giacomo MOLLE, Oneglia nella sua storia, Milano, Giuffrè, 1972.  
28 Girolamo ROSSI, Storia della città di Ventimiglia, Oneglia, Stabilimento Tipo-
Litografico Eredi G. Ghilini, 1886.  
29 François BARBY, L’immigration ligure et le repeuplement de Marseille aux 
XVe et XVIe siècles, «Provence Historique», 53, 214 (2003), pp. 445-455.  
30 Wolfang KAISER, Récits d’espace. Présence et parcours d’étrangers à Mar-
seille au XVIe siècle, in Les étrangers dans la ville: minorités et espace urbain 
du bas Moyen âge à l’époque moderne, a cura di Jacques BOTTIN e Donatella 
CALABI, Paris, Éditions de la Maison des sciences de l’homme, 1999, pp. 299-
312.  

 



Matteo Binasco 72 

193131. Sia lo studio di Kaiser che quello di Lopez vanno inseriti in 
quadro più ampio della storia dell’immigrazione a Marsiglia. Ad 
oggi gli unici ad aver proposto un’analisi di lunga durata sono stati 
Pierre Echinard ed Emile Temine nel primo volume dell’Histoire 
des migrations à Marseille, in cui vengono studiati i flussi che han-
no investito la città fra il 1482 ed il 183032.  

Come si è visto in precedenza, Nizza accoglie una percentuale 
minore di immigrati proveniente da aree lontane rispetto a Marsi-
glia. Tuttavia, la situazione cambia durante la Rivoluzione Francese 
quando la città, fino a quel momento sotto il controllo dei Savoia, 
riceve una quadruplice migrazione composta rispettivamente da 
militari, nobili, funzionari amministrativi e membri del clero. Le 
analisi su questa migrazione sono però scarse e poco aggiornate in 
quanto ci si continua a basare sui lavori, ormai datati, d’Imbert33, 
Doublet34, di Joseph Rance-Bourrey35, e di Donald Greer36. Duran-
te la Rivoluzione, a Nizza si registra anche una emigrazione di abi-
tanti che lascia la città. Questo flusso è stato dettagliatamente ana-
lizzato da Michel Derlange37 e da Geneviève Etienne che ha fornito 
una nuova chiave lettura di questa migrazione grazie all’analisi dei 
                                                 
31 Renée LOPEZ, Les Suisses à Marseille: une immigration de longue durée, 
«Revue Européenne des Migrations Internationales», 3, 1-2 (1987), pp. 149-173.  
32 Pierre ECHINARD, Emile TEMINE, La préhistoire de la migration (1482-1830), 
in Histoire des migrations à Marseille, a cura di Emile TEMINE, Aix-en-
Provence, Édisud, 1989.  
33 Leo IMBERT, La Planargia, commandant général du comté de Nice, et les émi-
grés français à Nice en 1790, «Nice Historique», (1940), pp. 15-18; ID., Corres-
pondance de Leseurre, consul de France à Nice et de la municipalité de Toulon 
au suject des émigrés français à Nice (1790-1791), «Nice Historique», (1941), 
pp. 177-187.  
34 DOUBLET, L’émigration française à Nice, pp. 1-22, 122-140.  
35 Joseph RANCE-BOURREY, Les émigrés français à Nice, «Nice Historique», 
(1906), pp. 86-91.  
36 Donald GREER, The Incidence of the Emigration during the French Revolu-
tion, Cambridge-Massachussetts, Harvard University Press, 1951.  
37 Michel DERLANGE, Les Communautés d’habitants en Provence: au dernier 
siècle de l’Ancien Régime, Toulouse, Association des publications de 
l’Université Toulouse-Le Mirail, 1987; ID., L’émigration des Niçois pendant la 
Révolution, «Nice Historique», (1992), pp. 179-184.  
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registri di passaporti38, espandendo così la ricerca iniziata da René 
Tresse39. 

Nel quadro delle migrazioni provocate da sconvolgimenti politici 
e religiosi bisogna anche includere quelle legate all’esilio degli e-
brei provenzali. Questi ultimi vengono espulsi dalla Provenza a se-
guito di un decreto reale del 1501 che porta la comunità ebraica a 
dividersi e ad intraprendere delle migrazioni forzate verso differenti 
aree. Il primo ad aver proposto un quadro analitico di questo esilio 
agli inizi del XVI secolo è stato Danièle Iancu40. Più recentemente 
i saggi di Michele Luzzati41, Elisabeth Borgolotto42, Abraham Da-
vid43, Simon Schwarzfuchs44 e Jacques Taieb45 hanno permesso di 
ricostruire i vari “esili” degli ebrei provenzali, rispettivamente ver-
so il Piemonte, Firenze, Israele, Roma, ed il Maghreb fra il XV ed 
il XVIII secolo. 
                                                 
38 Geneviève ÉTIENNE, Les registres des passeports de la ville de Nice sous la 
Révolution, «Nice Historique», (1992), pp. 185-190. 
39 René TRESSE, Circulation des militaires et des civils entre Nice et le Langue-
doc durant la Convention Nationale (1792-1795), in Actes du XXXIXème 
Congrès de la Fedération historique du Languedoc méditerranéen et du Roussi-
lion, Montpellier, Fédération historique du Languedoc méditerranéen et du 
Roussillon, 1966, pp. 251-261.  
40 Danièle IANCU, Les Juifs en Provence, 1475-1501: de l’insertion à l’expulsion, 
Marseille, Institut historique de Provence, 1981; Danièle IANCU, Carol IANCU, 
Les juifs du Midi: une histoire millénaire, Avignon, A. Barthélemy, 1995; Da-
nièle IANCU, Juifs et néophytes en Provence: l’exemple d’Aix à travers le destin 
de Régine Abram, de Draguignan, 1469-1525, Paris, E. Peeters, 2001.  
41 Michele LUZZATI, Juifs originaires du Midi de la France en Piémont (XVe-
XVIIIe siècles), in L’expulsion des Juifs de Provence et de l’Europe méditerra-
néenne (XVe-XVIe siècles): exils et conversions, Actes du colloque international 
(Montpellier, 10-11-12 Septembre 2001), a cura di Danièle IANCU, Paris, Peeters, 
2005, pp. 131-140.  
42 Elisabeth BORGOLOTTO, Juifs provençaux et Juifs français dans les sources 
fiorentines au XVe siècle, in L’expulsion des Juifs de Provence, pp. 141-148.  
43 Abraham DAVID, From Sixteenth-Century Provence to Eretz-Israel, in 
L’expulsion des Juifs de Provence, pp. 149-158.  
44 Simon SCHWARZFUCHS, Les réfugiés juifs de Provence à Rome et dans 
l’Empire ottoman, in L’expulsion des Juifs de Provence, pp. 159-178.  
45 Jacques TAIEB, Expulsés de Provence au Maghreb?, in L’expulsion des Juifs 
de Provence, pp. 179-190.  

 

http://bibliotheque.irht.cnrs.fr/opac/index.php?lvl=publisher_see&id=7342
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Nel contesto dei flussi migratori e dei fenomeni di mobilità verso 
le principali città della Francia è necessario analizzare il ruolo avu-
to da Parigi in quanto è il punto di arrivo per una serie di flussi mi-
gratori interni ed esterni nel corso dell’età moderna. 

 



 

VII 
IL QUADRO MIGRATORIO DI PARIGI 

 
 
 

Oltre a rivestire il ruolo di capitale politica, Parigi è il centro urba-
no che registra la maggiore crescita demografica in Francia durante 
l’età moderna. Basti pensare che, secondo le stime più recenti, la 
città passa da 150.000 abitanti nel 1500 a 650.000 nel 17891. A ca-
vallo fra il XVIII ed i primi decenni del XIX secolo la città diventa 
sempre più un polo d’attrazione per dei flussi migratori interni tan-
to che, secondo la tesi dello storico olandese Jan Lucassen, Parigi 
ed il bacino antistante ad essa sono uno dei sette sistemi migratori 
lavorativi che esistono in Europa agli inizi dell’Ottocento. Secondo 
Lucassen, dagli inizi del XIX secolo Parigi ed il suo bacino attirano 
annualmente 60.000 lavoratori che trovano occupazione, in città, 
nei lavori pubblici, nel commercio e nei servizi di ogni tipo. Anche 
le zone intorno a Parigi diventano un polo attrattivo per l’arrivo di 
migranti stagionali che vengono impiegati nella produzione cerea-
licola. Lucassen ha stimato che il grosso dei flussi migratori diretti 
a Parigi provenga dal Massif Central, ed in tono minore dalla zone 
occidentali della Francia e dalle Alpi2.  

L’opera di Lucassen, per quanto dettagliata, è però incentrata sui 
primi decenni del XIX secolo e non dà un quadro della crescita 
demografica di Parigi in base all’apporto fornito dai flussi migrato-
ri durante i secoli precedenti. Ad oggi manca un’analisi che illustri 
in toto l’andamento demografico della città dal XVI secolo fino ai 

                                                 
1 Alfred FIERRO, Histoire et dictionnaire de Paris, Parigi, Éditions Robert Laf-
font, 1996, p. 278.  
2 Jan LUCASSEN, Migrant Labour in Europe 1600-1900: The Drift to the North 
Sea, London, Croom Helm, 1987, pp. 233-235, vedi anche Leslie PAGE MOCH, 
Moving Europeans: Migration in Western Europe since 1650, Bloomington, 
Indiana, Indiana University Press, 1992; Klaus J. BADE, L’Europa in movimento. 
Le migrazioni dal Settecento a oggi, trad. di Enzo GRILLO, Roma-Bari, Laterza, 
2001, pp. 24-25, (ed. or.: Europa in bewegung: migration von späten 18 ja-
hrhundert bis zur Gegenwart, München, Beck, 2000). 
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primi decenni del XIX. Infatti, ad eccezione delle sintesi all’interno 
del secondo e del terzo volume dell’Histoire de la population fra-
nçaise3, la storiografia si è concentrata su determinati periodi e sui 
determinati quartieri della città. La prova di ciò è dimostrata 
dall’analisi fatta da Jacques Dupâquier sulla popolazione del bacino 
attorno a Parigi durante il regno di Luigi XIV4. Un ulteriore esem-
pio è dato dalle indagini fatte da Jeffry Kaplow5, Jean Claude Go-
eury6, Martine Sevegrand7, e François Rousseau-Vigneron8 che 
hanno fornito un quadro statistico degli abitanti nati al di fuori di 
Parigi ma residenti nei quartieri di Saint-Germain, Popincourt e 
Place des Fédéres durante la Rivoluzione Francese. I loro studi so-
no poi serviti da base a Louis Henry e Daniel Courgeau per propor-
re un’analisi statistica dell’immigrazione a Parigi durante il cin-
quantennio che precede lo scoppio della Rivoluzione Francese9. 

Dalla fine degli anni settanta il tema dell’immigrazione a Parigi 
durante l’età moderna è stato analizzato secondo una prospettiva di 
storia sociale che ha cercato di mettere in risalto la capacità d’acco-
glienza della città nei confronti dei flussi migratori. Il precusore di 
questo approccio è stato Daniel Roche nei suoi studi sulla popola-

                                                 
3 Histoire de la population française, III. De 1789 à 1914, a cura di Jacques DU-

PAQUIER, Paris, Presses Universitaires de France, 1988.  
4 Jacques DUPAQUIER, La population rurale du Bassin parisien à l’époque de 
Louis XIV, Paris, Éditions de l’EHESS, 1979.  
5 Jeffry KAPLOW, Sur la population flottante de Paris à la fin de l’ancien régime, 
«Annales historiques de la Révolution française», 39 (1967), pp. 1-14.  
6 Jean Claude GOEURY, Évolution démographique et sociale du Faubourg Saint-
Germain, in Contributions à l’histoire démographique de la Révolution fran-
çaise, a cura di Marcel REINHARD, Paris, Bibliothèque Nationale, 1962-1970, II, 
pp. 25-60.  
7 Martine SEVEGRAND, La section de Popincourt pendant la Révolution fran-
çaise, in Contributions à l’histoire démographique, III, pp. 9-91.  
8 François ROUSSEAU-VIGNERON, La section de la place des Fédérés pendant la 
Révolution, in Contributions à l’histoire démographique, III, pp. 155-216.  
9 Louis HENRY, Le volume de l’immigration à Paris de 1740 à 1792, «Popula-
tion», 26, 6 (1971), pp. 1073-1095; Daniel COURGEAU, Provenance des immi-
grants à Paris à la fin du XVIIIe siècle, «Population», 26, 6 (1971), pp. 1085-
1092. 
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zione di Parigi durante il XVIII secolo10. I suoi studi sono poi ser-
viti da base per concentrare le ricerche su tre tematiche: 
l’inserimento ed il ruolo dei lavoratori stranieri nel tessuto socio-
economico di Parigi, il network delle strutture assistenziali e 
d’accoglienza della città, ed il sistema di controllo poliziesco verso 
i flussi migratori. La prima tematica è stata recentemente investiga-
ta da Alain Thillay che, utilizzando il case-study del quartiere 
Saint-Antoine di Parigi, ha analizzato il processo d’inserimento de-
gli ebanisti e dei mobilieri stranieri, con particolare attenzione a 
quelli tedeschi, in questa parte della città dal 1650 al 179311, con-
tribuendo così ad espandere le ricerche iniziate da Guillaume Jan-
neau12, Steven Kaplan13, e Pierre Kjellberg14. 

                                                 
10 Daniel ROCHE, Noveaux Parisiens au XVIIIe siècle, «Cahiers d’histoire», 24, 3 
(1979), pp. 3-20; ID., Le peuple de Paris, Paris, Albin, 1981; ID., Le cabaret pa-
risien et les manieres de vivre du peuple, in Habiter la ville, XVe-XXe siècles, 
Actes du table ronde organisée avec l’aide de D.G.R.S.T. et de la Mission de la 
Recherche Urbaine, a cura di Maurice GARDEN e Yves LEQUIN, Lyon, Presses 
Universitaires de Lyon, 1985, pp. 233-251.  
11 Alain THILLAY, Le faubourg Saint-Antoine et la liberté du travail sous 
l’Ancien Régime, «Histoire, Économie, Société», 11, 2 (1992), pp. 217-236; ID., 
La liberté du travail au faubourg Saint-Antoine à l’epreuve des saisies des ju-
randes parisiennes (1642-1778), «Revue d’histoire moderne et contemporaine», 
44, 4 (1997), pp. 634-649; ID., Les artisans étrangers au faubourg Saint-Antoine 
à Paris (1650-1793), in Les étrangers dans la ville: minorités et espace urbain 
du bas Moyen âge à l’époque moderne, a cura di Jacques BOTTIN e Donatella 
CALABI, Paris, Éditions de la Maison des sciences de l’homme, 1999, pp. 261-
270; ID., Le Faubourg Saint-Antoine et ses faux ouvriers: la liberté du travail à 
Paris aux XVIIe et XVIIIe siècles, Seyssel, Champ Vallon, 2002. Nonostante sia 
il catalogo di una mostra, un quadro generale dell’emigrazione tedesca in Francia 
di lunga durata è fornito da Émigrés français en Allemagne, émigrés allemands 
en France, 1685-1945: une exposition réalisée par l’Institut Gœthe et le Minis-
tère des relations extérieures, a cura di Goethe Institut-Paris, Paris, Institut 
Gœthe, 1983.  
12 Guillaume JANNEAU, Les ateliers parisiens d’ébénisterie et de menuisiers aux 
XVIIe et XVIIIe siècles, Paris, Éditions Serg, 1975.  
13 Steven KAPLAN, Les faux ouvriers du faubourg Saint-Antoine, «Annales. Éco-
nomies, Sociétés, Civilisations», 43, 2 (1988), pp. 353-378.  
14 Pierre KJELLBERG, Le mobilier français du XVIIIe siècle. Dictionnaire des 
ébénistes et menuisiers, Paris, Éditions de l’Amateur, 1989.  
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Le difficoltà d’inserimento nel contesto lavorativo della città non 
riguardano solamente gli stranieri ma anche gli artigiani francesi 
che migrano dalle zone rurali verso Parigi. L’articolo di Marie-
Anne Moulin15 e l’opera di Casey Harison sono delle analisi esem-
plicative di questo fenomeno in quanto analizzano l’arrivo ed il 
processo d’inserimento nel mercato del lavoro parigino dei murato-
ri che emigravano dalla Creuse nel periodo che va dalla seconda 
metà del XVIII a tutto il XIX secolo16.  

Per quanto riguarda il network delle strutture d’accoglienza dei 
migranti a Parigi, le analisi fatte da Sabine Juratic e Vincent Mil-
liot, in collaborazione con Gilles Chabaud e Jean Michel Roy han-
no ricostruito la geografia di questo sistema, riuscendo ad eviden-
ziare i vari processi d’inserimento nel contesto urbano della in cit-
tà17. Nel quadro del sistema d’accoglienza della città, particolare 
importanza riveste anche il ruolo svolto dalle autorità poliziesche 
nel controllo dei flussi. A questo proposito le analisi di Milliot han-
no fornito un panorama chiaro del sistema di controllo esercitato 
dalla polizia parigina verso i migranti che si stabilivano in città18. 

                                                 
15 Marie-Annie MOULIN, Les maçons creusois de Paris ou comment l’on devient 
parisien dans la seconde moitié du XVIIIe siècle, «Siècle», 1 (1993), pp. 9-17.  
16 Casey HARISON, The Stonemasons of Creuse in Nineteenth-Century Paris, 
Newark, University of Delaware Press, 2008.  
17 Sabine JURATIC, Réseau hôtelier et accueil des étrangers à Paris, XVIIIe-XIXe 
siècles, in Les étrangers dans la ville, pp. 271-282; EAD., Mobilités et popula-
tions hébergées en garni, in La ville promise. Mobilité et accueil à Paris (fin 17e 
début 19e siècle), a cura di Daniel ROCHE, Paris, Fayard, 2000, pp. 175-220; Gil-
les CHABAUD, Vincent MILLIOT, Jean Michelle ROY, La géographie parisienne 
de l’accueil, 1650-1850, in La ville promise, pp. 109-171.  
18 Vincent MILLIOT, La surveillance des migrants et des lieux d’accueil à Paris 
du XVIe siècle aux années 1830, in La ville promise, pp. 21-76; ID., L’accueil 
sous surveillance: le contrôle policier des garnis parisiens sous l’Ancien Ré-
gime, in Logements de passage. Formes, normes, expériences, a cura di Claire 

LEVY-VROELANT e Anne-Véronique BLIN, Paris, L’Harmattan, 2000, pp. 177-
192; ID., Police et migrants en France, 1667-1939: quéstions et résultats, in Po-
lice et migrants, France 1667-1939, a cura di Marie-Claude BLANC CHALEARD 
et alii, Rennes, Presse Universitaires de Rennes, 2001, pp. 9-20; ID., Migrants et 
‘étrangers’ sous l’œil de la Police: la surveillance des lieux d’accueil parisiens 
au Siècle des Lumières, in Police et migrants, pp. 315-331; ID., La mobilité des 
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http://www.google.it/search?hl=it&sa=N&biw=1024&bih=449&tbm=bks&tbm=bks&q=inauthor:%22Claire+L%C3%A9vy-Vroelant%22&ei=lW0KUIbJAcPQhAfQssTiCQ&ved=0CDAQ9Ag
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Due ulteriori analisi sulle forme di controllo della polizia sui mi-
granti a Parigi alla fine del XVIII secolo sono quelle fatte da Faron 
con Cyril Grange19. Un’altra analisi interessante ed innovativa che 
s’inserisce nella storiografia sulla capacità d’accoglienza di Parigi è 
quella fatta da Jacques Renard e Grange che hanno illustrato il pro-
cesso d’arrivo e d’inserimento degli adolescenti emigrati dalla 
Normandia alla fine del XVIII secolo20. 

Nel contesto dei flussi migratori che investono Parigi vanno in-
clusi gli ebrei che, secondo Jean-Pierre Poussou e Frances Malino, 
vengono considerati come degli stranieri a tutti gli effetti. Secondo 
una stima approssimativa, la comunità ebraica di Parigi non supera 
le 700 persone fino alla Rivoluzione francese21. La letteratura su 
questa comunità si è focalizzata sul XVIII secolo ed in particolare 
sul periodo rivoluzionario. I primi a proporre delle analisi sono stati 

                                                                                                              
personnes: un laboratoire du contrôle social?, in Gens de passage en Méditer-
ranée de l’Antiquité à l’époque moderne. Procédures de contrôle et 
d’identification, a cura di Claudia MOATTI e Wolfang KAISER, Paris, Maison-
neuve & Larose-MMSH, 2007, pp. 471-480; ID., Urban Police and the Regula-
tion of Migration in Eighteenth-Century France, in Gated Communities? Regu-
lation Migration in Early Modern Cities, a cura di Bert DE MUNCK e Anne WIN-

TER, Farnham, Ashgate, 2012, pp. 135-157. 
19 Olivier FARON, Cyril GRANGE, Un recensement parisien sous la Révolution. 
L’exemple des cartes de sûreté de 1793, «Mélanges de l’Ecole française de 
Rome. Italie et Méditerranée», 111 (1999), pp. 795-826 e degli stessi Paris and 
its Foreigners in the Late Eighteenth Century, in Migration Control in the North 
Atlantic World. The Evolution of State Practices in Europe and the United States 
from the French Revolution to the Inter-War Period, a cura di Andreas FAHR-

MEIR, Olivier FARON e Patrick WEIL, New York, Berghahn Books, 2003, pp. 39-
54.  
20 Cyril GRANGE, Jacques RENARD, Adolescent Migrants from Normandy in 
Paris at the End of the 18th Century, «History of the Family», 6, 3 (2001), pp. 
423-437; L’arrivée des adolescents à Paris à la fin du XVIII siècle: l’exemple 
des immigrants normands, in Lorsque l’enfant grandit. Entre dépendance et au-
tonomie, a cura di Jean-Pierre BARDET et alii, Paris, Presses de l’Université Sor-
bonne, 2003, pp. 689-706.  
21 Jean-Pierre POUSSOU, Frances MALINO, La mosaïque France. Histoire des 
étrangers et de l’immigration en France, a cura di Yves LEQUIN, Paris, Seuil, 
1988, pp. 265-266.  
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Robert Anchel, Henry-Lucien Brun, e Léon Kahn, Joseph de Latau-
lade, che hanno cercato di mettere in evidenza lo stretto controllo a 
cui erano sottoposti gli ebrei e le loro attività commerciali22. Le 
successive analisi sulla comunità ebraica di Parigi hanno continuato 
ad essere incentrate sul periodo della Rivoluzione francese, ma al 
tempo stesso hanno esteso l’indagine al Primo Impero francese. Le 
sintesi curate da Bernhard Blumenkranz23, e da Mireille Hadas Le-
bel con Evelyne Oliel Grausz24, le monografie di David Feuerwer-
ker25, Simon Schwarzfuchs26, Joseph Lémann27, Blumenkranz28, 
Malino29, Patrick Girard30, Robert Bandinter31, ed il saggio di Gé-

                                                 
22 Robert ANCHEL, Les Juifs à Paris au XVIIIe siècle, «Bulletin de la Société 
d’histoire de Paris et de l’Île-de-France», 59 (1932), pp. 10-12; ID., Les Juifs de 
France, Paris, J.B. Janin, 1946; Henry-Lucien BRUN, La condition des Juifs en 
France depuis 1789, Paris, V. Retaux, 1901; Léon KAHN, Les Juifs à Paris de-
puis le VI siècle, Paris, A. Durlacher, 1889; ID., Les Juifs de Paris sous Louis 
XV: 1722-1760, Paris, A. Durlacher, 1892; ID., Les juifs de Paris au dix-huitième 
siècle: d’après les archives de la lieutenance générale de police à la Bastille, Pa-
ris, A. Durlacher, 1894; ID., Les Juifs de Paris pendant la Révolution, Paris, P. 
Ollendorf, 1898; Joseph DE LATAULADE, Les Juifs sous l’ancien régime: leur 
émancipation, Bordeaux, Imprimerie de Y. Cadoret, 1906.  
23 Les Juifs et la Révolution française, a cura di Bernhard BLUMENKRANZ e Al-
bert SOBOUL, Toulouse, E. Privat, 1976.  
24 Les Juifs et la Révolution française: histoire et mentalités, in Actes du colloque 
(Collège de France et à l’École normale supérieure les 16, 17, et 18 mai 1989), 
a cura di Mireille HADAS-LEBEL e Evelyne OLIEL GRANSZ, Louvain/Paris, E. Pe-
teers, 1992.  
25 David FEUERWERKER, L’émancipation des juifs en France de l’Ancien Régime 
à la fin du Second Empire, Paris, A. Michel, 1976.  
26 Simon SCHWARZFUCHS, Les Juifs de France, Paris, A. Michel, 1975; ID., Du 
Juif à l’Israélité. Histoire d’une mutation, 1770-1870, Paris, Fayard, 1989.  
27 Joseph LEMANN, Les Juifs dans la Révolution française: la préponderance 
juive. Ses origines (1789-1791), Paris, Avalon, 1988.  
28 Bernhard BLUMENKRANZ, Les Juifs en France. Écrits dispersés, Toulouse, 
Privat, 1989.  
29 The Jews in Modern France, a cura di Frances MALINO e Bernard WASSER-

STEIN, Hanover-London, Brandeis University Press-University Press of New 
England, 1985; Frances MALINO, A Jew in the French Revolution: The Life of 
Zalkind Hourwitz, Oxford, Blackwell, 1996. 
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rard Nahon32 offrono il miglior inquadramento sulla situazione del-
la comunità ebraica di Parigi, ed in generale in Francia, durante il 
periodo rivoluzionario. Per quanto riguarda il periodo del Primo 
Impero, le migliori sintesi sono quelle Anchel33, François Pietri34, 
la collezione di saggi curata da Blumenkranz con Albert Soboul35, 
e le opere di Christine Piette36, Schwarzfuchs37, Lilly Marcou38, 
Pierre Birnbaum39. 

Un’altra comunità straniera a Parigi che occupa un posto di rilie-
vo è quella italiana, soprattutto fra il XVI e il XVII secolo. In parti-
colare, nella seconda metà del XVI secolo, la capitale francese è un 
crocevia cruciale per i commerci dei protestanti lucchesi che agi-
scono da corriere tra Parigi e Ginevra per conto degli ugonotti40. I 
già citati studi di Simonetta Adorni Braccesi hanno permesso di 

                                                                                                              
30 Patrick GIRARD, La Révolution Française et les Juifs, Paris, Robert Lafont, 
1989.  
31 Robert BADINTER, Libres et égaux. L’Émancipation des Juifs, 1789-1791, Pa-
ris, Fayard, 1989.  
32 Gérard NAHON, Séfarades et Ashkenazes en France: la conquête de 
l’emancipation (1789-1791), in Les Juifs dans l’histoire de France, a cura di 
Maurice YARDENI, Aryeh GRABOIS e Michael GRAETZ, Leiden, Brill, 1980, pp. 
121-145.  
33 Robert ANCHEL, Napoléon et les Juifs, Paris, Presses Universitaires de France, 
1928.  
34 François PIETRI, Napoléon et les israélites, Paris, Imprimerie Berger-Levrault, 
1965.  
35 Le Grand Sanhédrin de Napoléon, a cura di Bernhard BLUMENKRANZ e Albert 
SOBOUL, Toulouse, E. Privat, 1979.  
36 Christine PIETTE, Les Juifs de Paris (1808-1840). La marche vers 
l’assimilation, Québec, Presses de l’Université Laval, 1983. 
37 Simon SCHWARZFUCHS, The Jews and the Sanhedrin, London, Routledge and 
K. Paul, 1979; ID., La politique napoléonienne envers les Juifs dans l’Empire, 
Paris, H. Champion, 2010.  
38 Lilly MARCOU, Napoléon face aux Juifs, Paris, Pygmalion, 2006.  
39 Pierre BIRNBAUM, L’Aigle et la synagogue: Napoléon, les Juifs et l’État, Paris, 
Fayard, 2007.  
40 Matteo SANFILIPPO, Gli esuli di antico regime, in Migrazioni, a cura di Matteo 
SANFILIPPO e Paola CORTI, Torino, Einaudi, 2009 (Storia d’Italia. Annali, 24), p. 
150. 
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tracciare la presenza ed il ruolo avuto da questa comunità a Pari-
gi41.  

Oltre ai protestanti italiani, Parigi è anche un punto d’arrivo per 
una migrazione legata all’esilio politico. Tuttavia la letteratura su 
questo tema per il seicento ed il settecento non è particolarmente 
sviluppata se si considera che l’esilio in Francia dei Genovesi con-
trari ai Doria e quello dei napoletani avversi al dominio Spagnolo 
nel XVI secolo si continua a basare sull’opera ormai datata di Émi-
le Picot pubblicata nel 190142. Altrettanto scarsa è la storiografia 
per il periodo rivoluzionario di fine settecento in quanto l’unica a-
nalisi recente sull’emigrazione politica italiana a Parigi e più in ge-
nerale in Francia è quella di Anna Maria Rao43 che ha espanso e 
migliorato il quadro, eccessivamente anedottico, tracciato da Bene-
detto Croce44. Questa scarsità di opere sugli esuli italiani a Parigi 
fra il XVI ed il XVIII secolo si ripete anche nel caso di singoli per-
sonaggi costretti all’esilio nella capitale francese per motivi politici 
o religiosi. La dimostrazione di ciò è data dal fatto che, ad oggi, c’è 
una sola monografia che analizza l’esilio a Parigi di Tommaso 
Campanella (1568-1639)45. Rispetto al periodo seicentesco e sette-
centesco, la letteratura sugli esuli italiani in Francia nell’ottocento è 
più sviluppata come dimostrano le opere di Agostino Bistarelli46, 

                                                 
41 Vedi nota n. 51 a pagina 10. 
42 Émile PICOT, Les Italiens en France au XVIe siècle, Bordeaux, Féret et fils, 
1901.  
43 Anna Maria RAO, Esuli. L’emigrazione politica italiana in Francia (1792-
1802), Napoli, Guida, 1992.  
44 Benedetto CROCE, Esuli napoletani in Francia in conseguenza dei casi del 
1799: dalle carte della polizia francese, «Archivio storico per le province napo-
letane», 57 (1932), pp. 328-367.  
45 Michel-Pierre LERNER, Tommaso Campanella en France au XVIIe siècle, Na-
poli, Bibliopolis, 1995.  
46 Agostino BISTARELLI, La tela e il quadro. Per una biografia collettiva degli 
esuli italiani del 1821, «Cercles. Revista d’història cultural», 10 (2007), pp. 201-
220; ID., Cittadini del mondo? Gli esuli italiani del 1820-1821, «Archivio Stori-
co dell’Emigrazione Italiana», 4, 1 (2008), pp. 5-21.  
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Libero Federici47, Valeria Ferrari48, Alessandro Galante Garrone49, 
Maurizio Isabella50, Gilles Pécout51, Armando Saitta52, nonchè i 
recenti studi di Simon Sarlin53.  

Pur non essendo una migrazione di grossa entità nè legata a cau-
se politiche o religiose, la comunità italiana a Parigi è anche com-
posta da artisti ed in modo particolare da compagnie teatrali che dal 
XVI secolo operano nella città transalpina. Rispetto agli esuli poli-
tici e religiosi, la letteratura su questa tipologia di migranti è più 
sviluppata ed include gli studi di Armand Baschet54, Constant 
Mic55, Raymond Lebègue56, Virginia Scott57, Delia Gambinelli58, 

                                                 
47 Libero FEDERICI, L’egualitarismo di Filippo Buonarroti, Padova, Il Prato, 
2006. 
48 Valeria FERRARI, Civilisation, laicité liberté. Francesco Saverio Salfi fra Illu-
minismo e Risorgimento, Milano, Franco Angeli, 2009.  
49 Alessandro GALANTE GARRONE, Filippo Buonarroti e i rivoluzionari 
dell’Ottocento, Torino, Einaudi, 1972.  
50 Maurizio ISABELLA, Exile and Nationalism: the Case of the Risorgimento, 
«European History Quarterly», 36 (2006), pp. 493-520; ID., Risorgimento in Ex-
ile. Italian Émigrés and the Liberal International in the Post-Napoleonic Era, 
Oxford, Oxford University Press, 2009.  
51 Gilles PÉCOUT, The International Armed Volunteers: Pilgrims of A Transna-
tional Risorgimento, «Journal of Modern Italian Studies», 14, 4 (2009), pp. 413-
426.  
52 Armando SAITTA, Filippo Buonarroti: contributi alla storia della sua vita e 
del suo pensiero, Roma, Storia e Letteratura, 1950-1951.  
53 Simon SARLIN, Garibaldi et la France:la fabrique du héros de 1848 à 1882, in 
Garibaldi: modèle, contre-modèle, a cura di Jean-Yves FRETIGNE e Paul PAS-

TEUR, Moint Saint-Aignan, PURH, 2011, pp. 53-77; vedi anche 
<http://exil.hypotheses.org/> (21 settembre 2012).  
54 Armand BASCHET, Les comédiens italiens à la cour de France sous Charles 
IX, Henri III, Henri IV et Louis XIII: d’après les lettres royales, la correspon-
dance originale des comédiens, les registres de la Trésorerie de l’épargne et au-
tres documents, Paris, E. Plon, 1882.  
55 Constant MIC, La Commedia dell’arte ou le théatre des comédiens italiens des 
XVIe, XVIIe et XVIIIe siècles, Paris, Ed. de la Pleiade, 1927.  
56 Raymond LEBEGUE, Le théâtre comique en France: de «Pathelin» à «Mélite», 
Paris, Hatier, 1972.  
57 Virginia SCOTT, The commedia dell’arte in Paris, 1644-1697, Charlottesville, 
University Press of Virginia, 1990.  

 

http://exil.hypotheses.org/


Matteo Binasco 84 

Alan Howe59, Charles Mazouer60 e la raccolta di saggi curata da 
Daniela Gallingani61. 

Un’altra comunità straniera che si radica a Parigi in età moderna 
è quella irlandese. Fino alla fine degli anni ottanta, la storiografia 
su questa comunità si è concentrata sulla presenza ecclesiastica, ed 
in modo particolare sulla storia del Collegio Irlandese di Parigi gra-
zie agli studi di Patrick Boyle62, Georges Daumet63, Patrick Co-
rish64, Thomas Wall65, e Liam Swords66. A partire dai primi anni 

                                                                                                              
58 Delia GAMBELLI, Arlecchino a Parigi, I. Dall’inferno alla corte del Re Sole, 
Roma, Bulzoni, 1993.  
59 Alan HOWE, Le théâtre professionnel à Paris, 1600-1649, Paris, Centre histo-
rique des Archives nationales, 2000.  
60 Charles MAZOUER, Le théâtre d’Arlequin: comédies et comédiens italiens en 
France au XVIIe siècle, Fasano, Schena Editore, 2002.  
61 I Bibiena, una famiglia in scena: da Bologna all’Europa, a cura di Daniela 
GALLINGANI, Firenze, Alinea Editrice, 2002.  
62 Patrick BOYLE, The Irish College at Paris, 1578-1901, «Irish Ecclesiastical 
Record», 1 (January-June 1902), pp. 193-210; ID., The Irish College in Paris 
from 1578 to 1901. With a Brief Account of the Other Irish Colleges in France: 
viz., Bordeaux, Toulouse, Nantes, Poitiers, Douai and Lille; and a Short Notice 
of the Scotch and English Colleges in Paris, Dublin, Gill and Son, 1901; ID., 
Some Irish Ecclesiastics at the Seminary of St. Nicolas du Chardonnet, Paris 
(A.D. 1735-91), «Irish Ecclesiastical Record», 28 (1910), pp. 480-491; ID., Mi-
chael Moore: Sometime Provost of Trinity College; and Rector of the University 
of Paris (A.D. 1640-1726), «Archivium Hibernicum», 5 (1916), pp. 7-16. 
63 George DAUMET, Notices sur les établissements religieux anglais, écossais et 
irlandais fondés à Paris avant la révolution: fin, «Mémoires de la Société de 
l’histoire de Paris et de l’île de France», 29 (1912), pp. 88-124. 
64 Patrick CORISH, A Jansenist Agent in Ireland in 1646: Rev. John Callaghan, 
D. D., «Irish Ecclesiastical Record», 22 (1923), pp. 1-9; ID., John Callaghan and 
the Controversies among the Irish in Paris 1648-1654, «Irish Theological Quar-
terly», 21(1954), pp. 32-50. 
65 Thomas WALL, Irish Enterprise at the University of Paris (1651-1653), «Irish 
Ecclesiastical Record», 64 (1944), pp. 94-106, 159-172. 
66 Liam SWORDS, History of the Irish College, Paris, 1578-1800. Calendar of the 
Papers of the Irish College, Paris, «Archivium Hibernicum», 35 (1980), pp. 3-
233; ID., Soldiers, Scholars, Priests. A Short History of the Irish Colleges, Paris, 
Paris, Irish College, 1985; ID., The Irish in Paris at the End of the Ancien Ré-
gime, in The Irish in Europe, 1580-1815, a cura di Thomas O’CONNOR, Dublin, 
Four Courts Press, 2001, pp. 191-206. 
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2000 le analisi sul clero irlandese emigrato a Parigi sono state ulte-
riormente espanse grazie agli studi fatti da Priscilla O’Connor67. La 
storiografia si è però anche interessata ai migranti laici, mettendo in 
rilievo, tramite le analisi di Liam Chambers68, Edward Corp69, e 
Eoghan Ó hAnnaracháin70, il ruolo avuto dagli intellettuali, dai ri-

                                                 
67 Priscilla O’CONNOR, Irish Clerics and Jacobites in Early Eighteenth-Century, 
in The Irish in Europe, pp. 175-191; EAD., Irish Clerics and French Politics of 
Grace: The Reception of Nicholas Madgett’s Doctoral Theses, 1732, in Irish Mi-
grants in Europe after Kinsale, 1602-1820, a cura di Thomas O’CONNOR e Mary 
Ann LYONS, Dublin, Four Courts Press, 2003, pp. 182-202.  
68 Liam CHAMBERS, Defying Descartes. Michael Moore (1639-1726) and Aristo-
telianism in Ireland and France, in The Medieval World and the Modern Mind, a 
cura di Michael BROWN e Stephen HARRISON, Dublin, Four Courts Press, 2000, 
pp. 11-26; ID., A Displaced Intelligentsia. Aspects of Irish Catholic Thought in 
Ancien Régime France, in The Irish in Europe, pp. 157-174; ID., The Library of 
an Irish Catholic Émigré. Michael Moore’s Bibliothèque, 1726, «Archivium Hi-
bernicum», 58 (2004), pp. 210-42; ID., Irish Catholics, French Cartesians: Irish 
Reactions to Cartesianism in France, 1671-1726, in France-Ireland. Anatomy of 
a Relationship, a cura di Eamon MAHER e Grace NEVILLE, Frankfurt am Main, 
Peter Lang, 2004, pp. 133-145; ID., Rivalry and Reform in the Irish College, 
Paris, 1676-1775, in Irish Communities in Early Modern Europe, a cura di 
Thomas O’CONNOR e Mary Ann LYONS, Dublin, Four Courts Press, 2006, pp. 
103-129; ID., Irish Fondations and Boursiers in Early Modern Paris, 1682-1793, 
«Irish Economic and Social History», 35 (2008), pp. 1-22; ID., ‘Une Seconde Pa-
trie’. The Irish Colleges, Paris, in the Eighteenth and Nineteenth Centuries, in 
Diaspora Identities. Exile, Nationalism and Cosmopolitanism in Past and Pre-
sent, Frankfurt-New York, Campus-University of Chicago Press, 2009, pp. 16-
30; ID., Revolutionary and Refractory? The Irish Colleges in Paris and the 
French Revolution, «Journal of Irish and Scottish Studies», 2, 1 (2008), pp. 29-
51; ID., Irish Catholics and Aristotelian Scholastic Philosophy in Early Modern 
France, c.1600-c.1750, in The Irish Contribution to European Scholastic 
Thought, a cura di James MCEVOY e Michael DUNNE, Dublin, Four Courts Press, 
2009, pp. 312-330.  
69 Edward CORP, The Irish at the Jacobite Court of Saint-Germain-en-Laye, in 
The Irish in Europe, pp. 143-156.  
70 Eoghan Ó HANNARACHÁIN, Irish Veterans in the Invalides: The Tipperary 
Contigent, «Tipperary Historical Journal», (1998), pp.158-189; ID., Irish veter-
ans at the Hotel Royal des lnvalides (1692-1769), «The Irish Sword», 21 (1998-
1999), pp. 5-42; ID., Louth Wild Geese Veterans in the Hôtel Royal des In-
valides, «County Louth Archaeological and Historical Journal», 24, 3 (1999), pp. 
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fugiati giacobiti, nonché dai militari irlandesi sulla società parigina 
fra la seconda metà del XVII secolo e la fine del XVIII secolo.  

 

 
379-390; ID., Some Early Wild Geese at the Invalides, «The Irish Sword», 22 
(2001), pp. 249-264; ID., ‘They lived and loved and died’: The Integration of the 
Irish Military at Aire-sur-la-Lys into the Life of Eighteenth-Century France, 
«The Irish Sword», 24 (2004-2005), pp. 11-43; ID., Sixty-Two Veteran Irish Ser-
geants in the Invalides, «The Irish Sword», 26 (2008-2009), pp. 138-150; ID., 
O’Neills in the Invalides, «The Irish Sword», 28 (2011), pp. 59-65.  



 

VIII 
LE NUOVE LINEE STORIOGRAFICHE  

 
 
 

La rassegna storiografica fatta fino a questo punto ha cercato di 
mettere in evidenza come la storiografia sulle migrazioni francesi 
in età moderna si sia basata su un modello prevalentemente immi-
gratorio. Tuttavia nel corso dell’ultimo decennio si è registrato un 
progressivo interesse per i fenomeni emigratori francesi sopratutto 
per quelli sviluppatesi nel periodo che va dalla Rivoluzione France-
se fino ai primi decenni del novecento, anche se è necessario sotto-
lineare che alcune analisi arrivano a trattare addirittura i primi anni 
del 2000 come, per esempio, gli studi di Annick Binda Foucrier e 
François Lagarde, Catherine Collomp con Mario Menéndez, non-
chè il numero monografico degli Annales de démographie histori-
que uscito nel 2000, che hanno tracciato la presenza francese nel 
continente americano1.  

Un’altra linea di ricerca che ha conosciuto un rinnovato interesse 
è quella relativa all’entità nonchè al peso avuto dalle migrazioni 
ugonotte dopo la revoca dell’editto di Nantes nel 1685. Le recenti 
indagini di Aimé Bonifas con Horsta Malinowski-Krum, Johnny 
Montbarbut, Bertrand Van Ruymbeke con Randy Sparks, e Philip-
pe Hoch, hanno aggiornato una storiografia che sostanzialmente si 
basava sui lavori di John Butler, Maurice Yardeni, Philip Benedict, 

                                                 
1 Les Français d’Amérique, numero monografico «Annales de démographie his-
torique», 1 (2000), pp. 1-160; Annick BINDA FOUCRIER, Le rêve californien: mi-
grants français sur la côte Pacifique, XVIIIe-XXe siècles, Paris, Belin, 1999; The 
French in Texas: History, Migration, Culture, a cura di François LAGARDE, Aus-
tin, University of Texas Press, 2003; François LAGARDE, Français aux États-
Unis (1990-2005), Bern, Peter Lang, 2007; Exilés et réfugiés politique aux États-
Unis, 1789-2000, a cura di Catherine COLLOMP e Mario MENENDEZ, Paris, 
CNRS, 2003. 
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Marie-Jeanne Ducommun con Domic Quadroni, Ronald Creagh, e 
Michelle Magdelaine con Rudolf Von Thadden2.  

Un nuovo contributo è arrivato anche dagli studi sulle migrazioni 
forzate dei nobili francesi durante la Rivoluzione Francese3, quelle 
degli espatriati napoleonici4, o quelle relative ai nuclei di francesi 

                                                 
2 John BUTLER, The Huguenots in America. A Refugee People in New World So-
ciety, Cambridge, Massachussetts, Harvard University Press, 1983; Maurice 
YARDENI, Le Refuge Protestant, Paris, Presses Universitaires de France, 1985; 
Le Refuge Huguenot, a cura di Michelle MAGDELAINE e Rudolf VON THADDEN, 
Paris, A. Colin, 1985; Ronald CREAGH, Nos cousins d’Amérique. Histoire des 
Français aux États-Unis, Paris, Payot, 1988; Marie-Jeanne DUCOMMUN, Domi-
nic QUADRONI, Le refuge protestant dans le pays de Vaud, fin XVIIe-début 
XVIIIe s.: aspects d’une migration, Lausanne, Bibliothèque historique vaudoise, 
1991; Philip BENEDICT, The Huguenot Population of France: The Demographic 
Fate and Customs of a Religious Minority, Philadelphia, The American Philoso-
phical Society, 1991; ID., The Fate and Fortunes of France’s Huguenots, 1600-
1685, Aldershot, Ashgate, 2001; Aimé BONIFAS, Horsta MALINOWSKI-KRUM, 
Les Huguenots à Berlin et en Brandebourg, de Louis XIV à Hitler, Paris, Édi-
tions de Paris, 2000; Johnny MONTBARBUT, Les huguenots en Afrique du Sud, 
Baixas, Éditions Balzac, 2001; Memory and Identity. The Huguenots in France 
and the Atlantic Diaspora, a cura di Bertrand VAN RUYMBEKE e Randy J. 
SPARKS, Columbia, South Carolina, University of South Carolina Press, 2003; 
Bertrand VAN RUYMBEKE, From New Babylon to Eden, Columbia, South Caro-
lina, University of South Carolina Press, 2006; Philippe HOCH, Huguenots: de la 
Moselle à Berlin, les chemins de l’exil, Metz, Serpenoise, 2006; David E. LAM-

BERT, The Protestant International and the Huguenot Migration to Virginia, 
New York, Peter Lang, 2010.  
3 John DUNNE, Quantifier l’émigration des nobles pendant la Révolution fran-
çaise?, in La Contre-Révolution en Europe, a cura di Jean-Clément MARTIN, 
Rennes, Presses Universitaires de Rennes, 2001, pp. 133-141.  
4 Belaubre CHRISTOPHE, Les officiers de la Grande Armée napoléonienne et le 
pouvoir de l’Église en Amérique Centrale (1824-1826), in Napoléon et les Amé-
riques. Histoire atlantique and empire napoléonien, a cura di Christophe BE-

LAUBRE, Jordana DYM e John SAVAGE, Toulouse, Presses de l’Université de 
Toulouse Le Mirail, 2009, pp. 221-237. Nello stesso volume si veda: Rafe 
BLAUFARB, Le Champ d’Asile: une colonie bonapartiste en Amérique après 
1815, pp. 239-260; Lilia SCHWARZ, La Mission Française de 1816: un art aca-
démique et napoléonien sous les tropiques brésiliens, pp. 261-283.  
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che si stabilirono nell’area caraibica o in Nuova Francia5. La mi-
grazione francese verso quest’ultima area ha attirato l’interesse dei 
demografi e degli storici in modo consistente già dai primi anni no-
vanta, anche se bisogna riconoscere che le modalità con cui nacque 
e si sviluppò questo flusso migratorio è stato tracciato nei recenti 
studi di Gervais Carpin6. Nell’ultimo ventennio il quadro sui flussi 
verso le Americhe è stato anche arricchitto da una serie di studi 
demografici ed economici su determinate regioni che hanno messo 
in luce il contributo dato da queste aree al processo di espansione e 
di popolamento francese nei Caraibi ed in Nuova Francia7. Inoltre 

                                                 
5 Chrstian HUETZ DE LEMPS, Indentured Servants Bound for the French Antilles 
in the Seventeenth and Eighteenth Centuries, in “To make America”: European 
Emigration in the Early Modern Period, a cura di Ida ALTMAN e James HORN, 
Berkeley-Los Angeles, University of California Press, 1991, pp. 172-203; Philip 
B. BOUCHER, France and the American Tropics to 1700. Tropics of Discontent?, 
Baltimore, John Hopkins University Press, 2008.  
6 De France en Nouvelle-France. Société fondatrice et société nouvelle, a cura di 
Hubert WATELET e Cornelius J. JAENEN, Ottawa, Les Presses de l’Université 
d’Ottawa, 1994; Leslie CHOQUETTE, Recruitment of French Emigrants to Can-
ada, 1600-1760, in “To make America”, pp. 131-171; ID., Le Sud-Ouest et le 
Canada au XVIII siècle: analyse d’un mouvement migratoire, in France in the 
New World: Proceedings of the 22nd Annual Meeting of the French Colonial 
Historical Society, a cura di David BUISSERET, East Lansing, Michigan State 
University Press, 1998, pp.65-72; Peter N. MOOGK, Reluctant Exiles: Emigrants 
from France in Canada before 1760, «William and Mary Quarterly», 46, 3 (July 
1989), pp. 463-505; Matteo SANFILIPPO, Spie e bancheri, soldati e mercanti da 
Parigi al Mississipi (1650-1750), in Mercanti e viaggiatori per le vie del mondo, 
a cura di Giovanna MOTTA, Milano, Franco Angeli, 2000, pp. 200-214; Gervais 
CARPAIN, Le réseau du Canada: étude du mode migratoire de la France vers la 
Nouvelle-France, 1628-1662, Silléry-Paris, Les éditions du Septentrion-PUP-
Sorbonne, 2001; Robert LARIN, Brève histoire du peuplement européen en Nou-
velle-France, Silléry, Les éditions du Septentrion, 2001. 
7 Léon AUGER, Pionners vendéens au Canada aux XVIIe et XVIIIe siècles: fleurs 
de lys et léopards, Les Sables-d’Olonne, chez l’auteur, 1990; Pierre BALLIET, 
L’Alsace Bossue, l’Amérique et la guerre de Sept Ans. Les aventures tragiques 
d’une douzaine de familles de l’Alsace Bossue et du pays de Sarrebourg [Mo-
selle] en Pennysylvaine au XVIIIe siècle, «Société d’Histoire et d’Archéologie 
Saverne», 170 (1995), pp. 45-55; ID., De l’ouest de l’Alsace Bossue à l’ouest de 
la Pennsylvanie pendant la guerre de Sept Ans, «Société Historique Archéologi-
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c’è da registrare una crescente cooperazione degli storici francesi 

                                                                                                              
que Saverne», 190 (2000), pp. 7-12; Denis BEAUREGARD, Québécois originaires 
de la Creuse (XVIIe-XVIIIe siècles), «Généalogie en Limousin», 4, 14 (1996), 
pp. 41-43; Lucile BOURRACHOT, De l’Albret et des rives de la Baïse aux îles 
d’Amerique, «Revue de l’Agenais», 123, 4 (1996), pp. 331-336; Sylvain CRO-

TEAU, Simon Roux, premier ancetre de la famille Roux en Nouvelle-France, Bry-
son, chez l’auteur, 1990; Jacques DE CAUNA, Béarnais et Orthéziens [Pyrénées-
Atlantiques] aux Isles d’Amérique (Saint-Domingue, XVIIe-XVIIIe siècles), 
«Bulletin de La Société de Borda», 131 (2006), pp. 353-384; Jacques DE CAUNA, 
Francis LAMBERT, Duras [Lot-et-Garonne] et l’émigration outré-mer au XVIIIe 
siècle [aux Antilles], «Cahier Généalogique Historique Isles Amérique», 70 
(2000), pp. 20-40; Jacques DUPONT, Au Québec, deux Nivernaises parmi les Fil-
les du Roy [Marie-Rogère Lepage et Jeanne Léonard], «Bulletin Société scien-
tifque artistique Clamecy», (1999), pp. 71-74; Paul GERMAIN, Vers les Antilles et 
ailleurs, embarquements de Champenois depuis Nantes, «Champagne généalo-
gique», 61 (1993), pp. 295-299; Philippe GUERITAULT, Tourangeaux embarqués 
à Nantes et Paimboeuf [Loire-Atlantique] pour les Antilles entre 1694 et 1743, 
«Touraine-Généalogique», 4 (1990), pp.125-126; Roger KLEIN, Des rives de la 
Sarre aux forêts de la Pennsylvania, «Société Historique Alsace-Bossue», 43 
(2001), pp. 24-30; Dominique LAMBERT, Emigrants du pays de Duras [Lot-et-
Garonne] vers le isles [aux Antilles] au XVIIIe siècle, «Cahiers du Centre Gé-
néalogique Historique Isles Amérique», 72 (2001), pp. 91-99; Pierre LATAPIE, 
Les migrants, originaires des futures Hautes-Pyrénées, se rendant aux Antilles et 
en Amérique du Nord, «Lavedan et Pays toy», 22 (1991), pp. 125-131; Claude 
LATTA, Les David au Canada: liste des pionners [XVIIe- XVIIIe s], «David au-
trefois», 5 (1991), pp. 23-26; Rénald LESSARD, Une immigration méconnue: les 
faux sauniers en Nouvelle-France, «L’arbre et le livre. Informations généalogi-
ques du Cercle généaologique du Haut-Berry. Bourges», 38 (1997), pp. 257-265; 
Raymonde LITALIEN, Les Normands au Canada sous le régime français: pe-
cheurs, explorateurs et colons, «Les Normands et les Amériques. Cahier havrais 
de recherche historique», (1993), pp. 75-85; Albertus MARTIN, Les émigrants 
bourguignons au Canada sous le régime français, «Nos ancetres et nous», 60 
(1993), pp. 22-29; Guy-Marie OURY, Les Manceaux en Nouvelle-France, «Ca-
hiers du Maine», 8 (1999), pp. 47-51; Christian PALDAVEAU, Emigration franc-
comtoise au Canada, «Bullettin Centre Entrainade Généaologique Franche-
Comté», 70 (1997), pp. 61-63; Sébastien PANZINI, Périgourdins en Nouvelle-
France, XVIe et XVIIe siècles, «Bullettin Société historique archéologique. Péri-
gord», 121, 4 (1994), pp. 535-548; Jean PERREL, De Haute-Loire en Amérique: 
coureurs des bois et colons au Canada (XVIIe-XXe siècles, «Cahiers Haute-
Loire», (1992), pp. 243-258; Charles PERRONIN, Ecclesiastiques auvergnats en 
Martinique, «Gonfanon» 12 (1993), pp. 4-10.  
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con i colleghi nordamericani e sudamericani che, sulla base dello 
studio delle lettere degli emigranti, hanno fornito una nuova pro-
spettiva sull’emigrazione francese verso le Americhe nel periodo a 
cavallo fra l’ottocento ed il novecento8. Oltre ai flussi verso le A-
meriche, un’altra pista di ricerca che si è sviluppata nell’ultimo 
ventennio è quella relativa alla presenza francese nel bacino medi-
terraneo, ed in particolare ad Istanbul e nel Nord Africa, fra il 
XVIII ed il XIX secolo. Per quanto riguarda Istanbul l’interesse 
della storiografia si è concentrato sulla presenza dei consoli e dei 
commercianti francesi che si stabilirono sul Bosforo grazie agli 
studi di Edhem Eldem 9, Anne Mézin10, Jean-Louis Bacqué-
Grammont con Frédéric Hitzel e Sinan Kuneralp11 e Aumary Fai-
vre d’Arcier12 che hanno aggiornato i lavori iniziati da André A-

                                                 
8 Envoyer et recevoir. Lettres et correspondances dans les diasporas francopho-
nes, a cura di Yves FRENETTE, Marcel MARTEL e John WILLIS, Québec, PUL, 
2006; Hernán OTERO, La guerra en la sangre. Los franco-argentinos ante la 
primera guerra mundial, Buenos Aires, Editorial Sudamericana, 2009; ID., 
Historia de los franceses en Argentina, Buenos Aires, Editorial Biblos, 2012; 
Pauline RAQUILLET, Alfred Ebelot. Le parcours migratoire d’un Français en Ar-
gentine au XIX siècle, Paris, L’Harmattan, 2011. Oltre a questi testi si veda an-
che il sito <http://correspondances.univparis1.fr/>.  
9 Edhem ELDEM, Le commerce français d’Istanbul au XVIIIe siècle: d’une pré-
sence tolérée à une domination imposée, in Le Négoce International XIIIe-XXe 
siècles, a cura di François M. CROUZET, Paris, Economica, 1989, pp. 181-190; 
ID., Négociants français à Galata (1730-1760): Quelques aspects sociaux des 
mécanismes du commerce français de Constantinople, in Première Rencontre In-
ternationale sur l’Empire Ottoman et la Turquie Moderne, Institut National des 
Langues et Civilisations Orientales, (Maison des Sciences de l’Homme, 18-22 
janvier 1985), a cura di Edhem ELDEM, Istanbul, Isis, 1991, pp. 139-159; ID., 
French Trade in Istanbul in the Eighteenth Century, Leiden, Brill, 1999.  
10 Anne MEZIN, Les consuls de France au siècle des Lumières: 1715-1792, Paris, 
Ministère des affaires étrangères, 1997.  
11 Jean-Louis BACQUE-GRAMMONT, Frédéric HITZEL, Sinan KUNERALP, Repré-
sentants permanents de la France en Turquie (1536-1991) et de la Turquie en 
France (1797-1991), Istanbul, Éd. Isis-Institut français d’études anatoliennes, 
1991.  
12 Aumary FAIVRE D’ARCIER, Les oubliés de la liberté: négociants, consuls et 
missionnaires français au Levant pendant la Révolution, 1784-1798, Paris, Mi-
nistère des affaires étrangères, 2007. 
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zoux13, Auguste Boppe14, Édouard de Marcère15, e Berthold Spuler 

16. La letteratura sulla presenza francese in Nord Africa, ed in par-
ticolare in Algeria dopo la conquista del 1830, è meno estesa rispet-
to a quella su Istanbul e, ad oggi, le migliori sintesi sono quelle fat-
te da Claude Liauzu17, Fabienne Fisher18, e Yaron Tsur19

 
 

 
13 André AZOUX, La France et Mascate aux XVIIIe et XIXe siècles (1759-1810), 
«Revue d’histoire diplomatique», (1909), pp. 518-540; (1910), pp. 234-265. 
14 Auguste BOPPE, Les Députés de la nation à Costantinople (1692-1900), Nan-
cy, Imprimerie de Berger-Levrault, 1901. 
15 Édouard DE MARCERE, Une ambassade à Costantinople. La politique orientale 
de la Revolution française, Paris, F. Alcan, 1927. 
16 Berthold SPULER, La diplomatie européenne à la Sublime Porte aux XVIIe et 
XVIII siècles, Paris, Libraire orientaliste, 1971. 
17 Claude LIAUZU, Histoire des migrations en Méditerranée occidentale, Bruxel-
les, Éd. Complexe, 1996. 
18 Fabienne FISCHER, Alsaciens et Lorrains en Algérie. Histoire d’une migra-
tion:1830-1914, Nice, J. Gandini, 1999. 
19 Yaron TSUR, Prélude aux relations judéo-françaises à l’époque coloniale: les 
rapports entre les marchands juifs et les français, en Algérie, du XVIIIe-début 
XIXe siècles, in La France et la Méditerranée. Vingt-sept siècles d’interdépen-
dance, a cura di Irad MALKIN, Leiden, Brill, 1990, pp. 401-411. 



 

IX 
CONCLUSIONI 

 
 
 

Il quadro storiografico tracciato in questa rassegna ha cercato di fa-
re il punto sui fenomeni migratori francesi avvenuti in età moderna. 
Dall’analisi emerge una letteratura che è ancora prevalentemente 
legata ad un modello immigratorio, anche se non bisogna sottovalu-
tare il crescente interesse dimostrato dagli storici francesi e non per 
i flussi emigratori verso le Americhe sviluppatesi dopo la Rivolu-
zione Francese. La rassegna ha inoltre messo in evidenza come de-
terminate aree e centri urbani francesi siano stati oggetto di appro-
fondite ricerche al contrario di altre che sono state marginalmente 
trattate o addirittura ignorate. Nello specifico andrebbero studiati 
maggiormente i fenomeni immigratori e d’inurbamento a Lione e 
Marsiglia data la loro importanza come centri commerciali in età 
moderna, mentre si potrebbero approfondire le migrazioni forzate 
del clero e dei nobili a Nizza durante il periodo rivoluzionario. 
Un’altra area che andrebbe investigata maggiormente è quella rela-
tiva alle migrazioni dalle montagne ed in particolare i flussi prove-
nienti dalle alpi del Piemonte sud-occidentale e dall’Appennino Li-
gure soprattutto per il XVII secolo. Un’altra tematica che dovrebbe 
essere approfondita è quella relativa ai flussi legati ai dissidenti re-
ligiosi che si accentuarono drasticamente dopo la revoca dell’editto 
di Nantes. Come si è accennato nel capitolo precedente, nell’ultimo 
decennio l’esilio ugonotto è stato oggetto di un rinnovato interesse 
da parte degli storici, ma manca ancora una sintesi che possa dare 
un quadro preciso delle migrazioni ugonotte sia in Europa che al di 
fuori di essa. Più in generale la storiografia sulle migrazioni france-
si in età moderna risente del fatto che non ha ancora elaborato un 
modello di macro-aree migratorie come è stato fatto invece per la 
penisola italiana1 o un modello analitico regionale come quello svi-

                                                 
1 Per la suddivione della penisola italiana in aree migratorie vedi Giovanni PIZ-

ZORUSSO, I fenomeni migratori a lungo raggio in Italia dal XV al XVIII secolo: 



Matteo Binasco 

 

94 

                                                                                                             

luppato in Spagna2. Seppur differenti, questi due modelli hanno 
permesso di inquadrare geograficamente i movimenti sia a breve 
che a lungo raggio, riuscendo ad identificare dei network migratori 
che, in alcuni casi, hanno avuto origine già a partire dal Medio Evo.  
 
 

 
un percorso storiografico, «Bollettino di Demografia Storica», 12 (1990), pp. 
45-54; ID., Le migrazioni degli italiani all’interno della Penisola e in Europa in 
età moderna, in Movilidad y migraciones internas en la Europa latina/Mobilité 
et migrations internes de l’Europe latine, Actas del coloquio europeo (Santiago 
de Compostela, 9-11 noviembre de 2000), a cura di Antonio EIRAS ROEL e Do-
mingo L. GONZALEZ LOPO, Santiago de Compostela, Xunta de Galicia, 2002, pp. 
55-85; ID., Mobilità e flussi migratori prima dell’età moderna: una lunga intro-
duzione, «Archivio Storico dell’Emigrazione Italiana», 3, 1 (2007), pp. 205-222.  
2 Migraciones internas y medium-distance en la peninsula iberica, 1500-1900, a 
cura di Antonio EIRAS ROEL e Ofelia REY CASTELAO, Santiago de Compostela, 
Xunta de Galicia, II, 1994.  
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